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ROMA, 23 

Il Consiglio dei ministri si è riunito 
stamane alle ore 10 a Palazzo Vimina- 
le, setto la presidenza del Capo del Go- 
verno on, Mussolini. Brano presenti 
iutti i ministri, segretario l'on, Giunta. 

In principio di seduta il Capo «del 
Governo, dopo aver rivolto un saluto ai 
i ministri, che per la prima. volta 
tecipano a ilavori del Consiglio, ha 
ti dichiarazioni: 


nu 
par 
fatto le seguen 


Lo dichiarazioni del Duce 

Dall’ultimo Consiglio dei ministri al- 
l'odierno, la situazione estera è stata 
contrassegnata, per ciò che concerne 
VItalia, daì seguenti avverimenti: La 
fine della tensione diplomatica con VAU- 
stria e il ripristino delle normali rela-| 
zioni fra è due paesi; la firma del trat- 
tato di commercio con l'Ungheria; la 
risposta dell'Italia di adesione ali 
ziativa Kellogg; la conclusione e la pa- 
rafatura dell'accordo per Tangeri, men- 
tre la firma è stata rinviata a una mos 
sima data, la firma di un accordo con i 
Persia; Vinizio di conversazioni con 1? 
muovo Governo della Cina VEGETA 
Nankino, in seguito all'avvenuta de- 
nuncia del vecchio trattato com l Italia. 

Per quanto concerne la situazione ame 
essa si presta alle seguenti ‘cone 
Con Vintensificarsi dei la- 
la disoccupazione ha si 
i o a decrescere. Ecco le cifre de- 
a a numero del bollettino 
mensile dell'Istituto centrale di stati- 
stica, in base al pagamento dei sussi- 
di di disoccupazione per opera e mpie- 
gati: sono quindi cifre che non. femo- 
no smentita: fine gennaro 499.211; fi 
ne febbraio 413.888; fine marzo 411,789; 
fine aprile 350.795; fine maggio 306.629; 
fine giugno 217.021, Gli operar e impie- 
gati lavoranti a turno sono passati da 
76.820 fine gennaio a 30.296 fine giu- 


terna, 
siderazioni. 
vori agricoli, 


gno. i 
Per quanto concerne Vannata agri 


cola; (ssa sì presenta sotto buoni st 
spici. Cifre approssimative sul raccol- 
to del grano non sì potranno avere che 
a trebbiatura ultimata anche nelle zone 
collinose, cioè alla fine di agosto, ma 
tutto fa credere che © raccolto supe- 
rerà notevolmente quello del 1927. 

Nessun incidente di nessun genere 
ha turbato Vordine pubblico. 


L'impresa polare DI 
queste ultime s n be th popolo 


taliano è stato commosso, dalle wicen» 
va aviatorie polari ed oceaniche. Men 
ire il superbo volo di F'errarin e Del 
Prete ha esaltato di giusto orgoglio 
l'anima della Nazione, le vicende del 
l'impresa polare hanno «turbato ed ad- 
dolorato il popolo. Prima di emettere 
giudizi definitivi, bisogna attendere che 
il dramma sia giunto all’epilogo. Non 
si può quindi che protestare contro l’on- 
data antiumana e antitaliana che sì è 
abbattuta sui protagonisti dell'impre- 
sa sfortunata. Uomini che prima di 
partire sapevano di intraprendere. una 
esplorazione rischiatissima, hanno mo- 
strato il loro. coraggio e la loro tempra. 
e meritano Vuniversale rispetto. CARE 

Molti dei più sommari sentenziatori 
ricordano i miserabili imboscati del tem- 
po di guerra che, al calle, al sicuro, 
sparlavano, senz'ombra di pudore, sul- 
l'andomento delle battaglie. Solo. quan- 
do tutte le umane e possibili ricerche 
saranno state compiute per il rintrac- 
cio dell'altro gruppo di naufraghi una 
alta, oviettiva e normale indagine sarà 
compiuta sullo svolgimento della impre- 
sa, sulle operazioni di s00007s0, SW tut- 
te le fasi di questa tragedia che. ha com- 
masso il mondo. Tale normale indagine 
sarà fatta naturalmente im I talia. e da 
personaltà italiane. Ogni altra ‘ipote- 
si è assurda ed offensiva e qualora fos- 
se, da chiunque, avanzata, sarebbe im- 
mediatamente respinta, i 

Mentre deve essere ricordato che il 
primo avvistatore di un gruppo di nau- 
fraghi fu Vaviatore italiano. Maddale- 
na, il Consiglio dei ministri intende di 
farsi interprete dei sentimento unanime 
del popolo italiano, ringraziando tutti 
coloro che si sono oto al pt 
io dei naufraghi, in modo spectate 1 
do della «Krassin» € volgendo un 
pensiero. riverente alla memoria dello 
svedese Malmgreen e dell'italiano Po- 
mella. 


] mutamenti ministeriali 

Sempre in tema di situazione interna, 
va ricordato il cambiamento dei titola- 
ri di Ministeri verificatosi il 9 luglio. Si 
tratta di colleghi che avevano compiue 
to, în un triennio, un ciclo di feconda 
attività. L'on, Fedele resta un bene 
merito della Scuola italiana in tutti i 
suoi gradi, L'on, Belluzzo ha svolto u- 
na attività altamente proficua all'Eco-. 
nomia nazionale, E? bene che con lui 
entri alla Minervarla scienza, dopo la 
filosofia e ld storia, Il conte Volpi ha 
legato il suo nome alle pagine ‘più im- 
portanti nella storia della finanza ita 
liana e cioè la sistemazione dei debiti 
interalleati — dicembre 1925 Washing- 
ton, gennaio 1926 Londra — il consilida- 
mento del debito fluttuante — novem- 
bre, dicembre 1927 —-la riforma mo- 
netaria dicembre. 1927. Rinun- 
zio alla elencazione dei precedenti, te- 
nuto conto delle mutate situazioni di! 
fatto. Per questo terzo periodo della fi- 
nanza del Regime fascista ho proposto 
quale ministro a S. M, il sen. Mosco- 
ni, le cui alte capacità amministrative 
sono state provate ‘sin !dai tempi del 
lommissariato. della Venezia Giulia è 
successivamente in altri incarichi. 

Le direttive finanziarie per Veserci- 
zio 1928-20 sono le seguenti e saranno 
matematicamente risvettate? 


spione ion 


Direttive finanziarie 


1) Immutabilità del livello di sta- 
Lbilizzazione al quale si è già adattata 
Veconomia italiana, 

2) Nessun aggravio fiscale, ma lot- 
ta contro gli evasori, i quali sono i 
peggiori parassiti della società nazio- 
nale. 

8) Nessun prestito all’estero da parte 
dello Stato e degli enti pubblici, e se- 
vero controllo sui prestiti esteri a ini 
ziative private. 

4) Nessuna emissione, sotto qualsiasi 
forma, di debiti pubblici all'interno e 
ammortamento effettivo del debito pub- 
blico consolidato con le disponibilità di 
cassa, 

5) Consolidamento delle. spese dello 
Stato sulle cifre det bilancio di previ- 
sione e economie alla periferia con ri- 
ferimento alle finanze locali. 

6) Data la fine delle gestioni e delle 
partite straordinarie, residuati della 
querra e della lotta del Tesoro în mate- 
ria di cambi che imponevano eccezio- 
nali contabilità, sarà introdotta la più 
cristallina. semplicità e chiarezza in 
tutti i conti dello: Stato in modo che 
ogri cittadino, senza V'aiuto dei meta- 
fisici della contabilità o della computi- 
steria, possa leggerli e comprenderli. A 
tale scopo sarà posta ogni cura a ri- 
durre costantemente il divario tra la 
competenza e la cassa dovuta al vario 
giuoco dei residui attivi e passivi, în 
modo di arrivare gradualmente alla nor- 
malità, cioè alla quasi totale coinci- 
denza tra bilancio di competenza e bi- 
lancio di cassa. 


7) Tutela inflessibile del risparmio e 
disinteresse per le imprese economiche 
che non sono vitali. 

Queste sono le direttive che il nuovo 
ministro delle Finanze ha pienamente 
accolto e alle quali sarà inspirata d'o- 
ta innanzi la sua quotidiana, attività. 


Il sen. Mosconi sui bilanci | 


Dopo le dichiarazini del Capo del Go- 
verno, il ministro delle Finanze ha espo- 
sto i seguenti dati: 

Il bilancio 1927-28, salvi gli accerta- 
menti definitivi in sede di consuntivo 
che saranno noti in novembre, si con- 
clude nella situazione prorvisoria di fine 
lion OTT TM. SS0 CI CUTE tr 
fettive e milioni 19.609 di speso effet. 
tive. Si ha quindi'un avanzo effettivo di 
milioni 226. La cifra anzidetia di spe- 
so comprende quelle, recentemente de- 
cretate, di milioni 200 per opere pubbli- 
che, milioni 100 per riparazioni di dan- 
ni dipendenti dai terremoti, miliohi 50 
per la città di Napoli, milioni 50 per 
l'assetto di una patte della rete ferro- 
viaria e milioni 1 per l'Opera Nazionale 
Balilla. Questi nuovi impegni quasi pa- 
reggiano ‘o sgravio che il bilancio del. 
l’esercizio 1927-25 aveva avuto coi no- 
to trasporto di 500 milioni di spese al- 
l'esercizio 1926-27. 

Bilancio 1928-29: il preventivo ‘appro- 
vato dal Parlamento, presenta un’entra- 
ta effettiva di milioni 17,643 e una spe- 
sa di milioni 17.872: donde un avanzo 
effettivo presunto di milioni 271. Va pe- 
rò avvertito che la gestione dell'eserci 
zio presenterà difficoltà motevoli per 
quanto superabili con un buon governo 
delle pubbliche spese, L'esercizio 1928- 
29 non potrà fiuire di alleggerimenti di 
oneri uguali a:quello di cui si avvantag- 
giò il bilancio del 1927-28 mercè l’accen- 
nato trasporto di 500 milioni al bilancio 
precedente. 

Inoltre non si avrà più quell'elasticità 
che i sensibili incrementi di entrate vi 
fronte alle previsioni dettero ai bilanci 
degli anni decorsi: non possono, infatti, 
attendersi notevoli aumenti rispetto al- 
le previsioni nel gettito «ella imposte 
dirette permanenti ed in ispecie nel get- 
tito dello imposte di R. M., anche per 
effetto degli sgravi e delle revisioni di 
aliquote precedentemente deliberate, le 
previsioni degli introiti devono essere 
valutate con molta prudenza. 


Previsioni 


Il bilancio ciononostante 1erminerà, 
secondo le previsioni, in pareggio; ma 
perchè ciò sia, è indispensabile che mon 
solo le spese siano contenute col massi 
mo rigore, ma altresì che si attui ogni 
possibile economia. Nuovi e maggiori 
oneri non potrebbero essere coperti che 
con nuove entrate, cioè con applicazione 
di nuove tasse; il che il Governo fasci- 
sta ha solennemente affermato di non 
volere per l’esercizio in corso: 

Bilancio 1929-30: Le previsioni su 
questo bilancio dovranno essere presen- 
tate tra breve al Parlamento. Ma per 
questo esercizio debbono ripetersi; an- 
cora con maggiore nettezza, le dichiara 
zioni or ora fatte per l’esercizio 1928- 
1929 sulla necessità. di contenere con 
ferma mano le spese, pur rispettando 
nel modo più scrupoloso, gli impegni 
dello Stato. Per quanto attendibili valu- 
tazioni non possano ‘oggi farsi per tut- 
ti i molteplici titoli di entrate e di 
spesa, tuttavia sin d’ora si impongono 
alla considerazione del Governo nazio: 
nale alcuni elementi di notevole impor- 
tanza. 

Nell’entratarsi avrà ja perdita di 300 
milioni per il graduale esaurimento del- 
lé imposte straordinarie e particolar- | 
mente di quelle sui profitti di guerra © 
sul patrimonio, Altre deficienze potran- 
no attendersi neil gettito della imposta 
di R, M., specialmente nei riguardi de- 
gli enti collettivi, per i quali la con- 
trazione dei redditi imponibili esplica 
i suol effetti sul bilancio statale soltanto 
nel biennio successivo. Per di più le ridu: 
zioni di aliquote nel 1929-30 opereranno 
per intero, anzichè come nel 1928-29 per 
un soo semestre. Queste costrizioni di 
entrate dimostrano fin da ora come, 
per conservare il bilancio in pareggio, si 


Mm — 


Tl Consiglio è quindi passato all’esa- 
me dei provvedimenti iseritti all'ordine 
del giorno. 

Su, proposta del Capo del Governo, 
Primo Ministro segretario di Stato, il 
Consiglio lia approv. to i seguenti prov- 
vedimenti : 

1) Uno schema di decreto col quale si 
dettano norme per l’applicazione della 
legge 15 giugno 1928, n. 1312, concer- 
nente l’esenzioni tributarie alle fami. 
glie. numerose. on dette norme, tra 
l’altro, si regolano la decorrenza e la 
cessazione delle esenzioni ed agevola- 
zioni accordate dalla legge, fissando il 
periodo di esenzione sulla base dell’an- 
no solare, e si determinano gli uffici ai i 


| provvedime 


2) Uno schema di provvedimento con- 
cernente l'ordinamento dell'Istituto na- 
approvato dal Consiglio estende i com- 
zionale «Luce». Il nuovo ordinamento 
piti dell’Istituto, ‘assegnandoli anche! 
quello di coordinare le diverse attività 
di carattere pubblico concernenti la ci- 
nematografia educativa e di propagan- 
da ed autorizza l'ente a perseguire le 
sue fnalità anche c : la fotografia, fino- 
ra non contemplata come mezzo di pro- 
paganda da parte della «Luce». Tanova- 
zioni di notevole importanza sono state 
anche apportate alla costituzione e fun- 
zionamento, degli. organi dell’Istituto, 
per meglio adeguare la loro azione al- 
l’opera sempre più vasta che l’ente è 
chiamato ‘a svolgere per il conseguimen- 
to delle elevate finalità assegnategli. 

8) Uno schema di provvedimento col 
quale si autorizza l’Istituto nazionale 
«Luce», gli istituti che hanno parteci- 
pato. alla formazione del capitale aziona- 
rio della «Luce» ed altri enti parasta- 
tali a concorrere alla formazione del ca- 
pitale di imprese che abbiano per fine la. 
produzione e il commercio di. pellicole 
cinematografiche nazionali, ai sensi del- 
la legge 16 giugno 1927, n, 1121, e sì 
dettano disposizioni per facilitare lo 
sbocco all’estero delle pellicole stesse. II 
provvedimento tende a facilitare la so- 
luzione della. crisi. che travaglia l’in- 
dustria cinematografica italiana, indi 
rigzandola verso un livello artistico e 
di dignità cui Je tradizioni, la cultura e 
le condizioni del T'aese le dànno possi 
bilità di riassurgere, 

4) Uno sehema dî decreto col quale 
sî approva il nuovo statuto del Reale 
Antomabile Club alto COTTO 
vedmento, ln conformità di es 
manifestatosi a seguito della este 
delle ‘attribuzioni dell'ente, viene dee 
maridata. alla Presidenza del Consigli 
Ta vigilanza sull'ente stesso, per man- 
tenere la mecessaria. unità d' indirizzo 
nelle questioni di carattere generale e 
pel coordinamento delle varie att'ità 
dell'istituzione; si modificano la costi- 
tuzione degli crgan' direttivi e lordi. 
namento periferico dell’ente, rendendo 
più semplice e rapido il loro funziona- 
mento e sostituendo al criterio della 
elettività. delle cariche l’altro, confor- 
me alle generali direttive del Regime, 
della nomina degli creani centrali con 
atto del Governo, e di quelli locali da 
parte dol presidente dell'ente. 


Accordi e trattati 


Il Capo del Governo, ministro degli 
Esteri, ha poi sottoposto al Consiglio 
dei ministri, che li ha approvati, i se- 
guenti provvedimenti; 

1) Un disegno di legge per l’approva- 
zione dell'accordo per l'impianto e l'e- 
sercizio di linee aeree regolari firmato 
in Roma tra il Regno d’Italîia e la Re 
pubblica d'Austria, l'11 maggio 1923. 
2) Un disegno di legge per l’approva- 
zione dei seguenti atti firmati in Roma 
tra il Regno d’Italia e il Regno d’Un- 
gheria il 4 luglio 1928: Trattato di com- 
mercio e di navigazione e relativo pro- 
tocollo finale; Convenzione veterinaria 
e relativo protocollo finale; Protocollo 
concerenente i regimi dell’importazione 
è delle esportazioni in Italia; lo scambio 
di note relative alla Marina mercantile 
italiana, 8) Un disegno di legge per ia 
approvazione dell'accordo concluso in 
Roma mediante scambio di note, tra il 
Regno d’Italia e la Repubblica, d’Esto- 
nia, il 1.0 luglio 1928, per regolare in 
maniera provvisoria Je relazioni 
nomiche tra i due paesi, 4) Un disegno 
di legge per l'approvazione della Con- 
venzione per.la navigazione aerea e del 
relativo protocollo aggiunto, firmato n 
Roma tra il Regno d'Italia e la Repub- 
blica d'Austria 11 maggio 1928. 5) Unò 
schema di provvedimento per l’approve- 
zione della proroga al 31 dicembre 1928 
del «modus vivendi» italo-francese del 3 
dicembre 1927, approvato con la lesge 7 
giugno.1928, proroga stipulata a Parigi 
mediante scambio di note, 6) Uno sche- 
ma di R. D. che proroca al 31 dicembre 
1928, il termino previsto dal R. D. 6 
gennaio 1927, n. 14, per la nomina del 
Consiglio di a inistrazione dell'ente 
nazionale «Ita 


stesso. 


La riforma della Provincia 

Il Consiglio ha inoltre approvato, sù 
proposta del Capo del Governo, mini- 
stro dell’Interno, uno schema di prov- 
vedimento legislativo, recante la rifor- 
ma  dell’amministrazione provinciale. 
La provincia, che Marco Minghetti di- 
chiarava costituita. per virtà stessa del- 
la geografia e della storia, viene man- 
tenuta come corpo morale, ma assume 
un ordinamento conforme ai principi 
fondamentali del diritto pubblico fasci- 
sta. CÈ : 

Essa avrà un Rettoralo provin 
che eserciterà le funzioni dell'a 
Consiglio. provinciale, ed un pres 
coadiuvato da un vicepreside che eser- 
citerà le funzioni attribuite dalla leg- 
ge attuale al presidente della Deputa- 
zione provinciale ed alla Deputazione 
provinciale. Le sedute. del Rettorato 
non saranno pubbliche; ma'le sue deli- 


dovranno, nelle previsioni per il 1929-30 
e nelle gestioni del bilancio di quell’e- 
sercizio, accentug:0 le misure predispo: 
ste per il 1928-29. > 


berazioni saranno pubblicate nei mo- 
di previsti per le deliberazioni del Con- 
siglio provinciale. Il preside, il vice- 


quali debbono essere presentate le ri- 
chieste di esenzione ed il mode in cui 
deve essere dimo,trata la esistenza delle 
condizioni richieste dalla legge, per u- 
sufruire i benefici da essa previsti. I- 
noltre, col decreto stesso, si prevede e 
regola il caso di esistenza di figli 
ni, consanguinei/e naturali ricono- 
seluti, pei quali, «appartenendo anche 
essi alla filiazione naturale, si stabilisce 
dando luogo alle esenzioni ed agevola 
zioni tributarie, ima in' favore soltanto 
del proprio genitore e si riconosce il di- 


ritto al beneficio tributario anche alle 
famiglio numerose senza genitori in 


tutti quei cast in eni ne avrebbero usu- 
fruito se i genitori fossero viventi. 


nti deliberati 


preside ed è rettori saranno nominati 
con decreto reale. Nulla è innovato. alle 
funzioni di vigilanza e di tutela stabi- 
lite per gli atti dell'Amministrazione 
provinciale, perchè contrasta con le e- 
sigenze del Regime diminuire gli oppor- 
tuniî controlli sulle gestioni degli enti 
locali secondo le viete formule del ‘pre- 
teso decentramento istituzionale ripu- 
gnanti alla costituzione dello Stato fa- 
scista. 

Il nuovo ordinamento della società 
provinciale, in quanto presenta ‘una 
più larga e varia ‘complessità di inte- 
ressi da quella della società comunale, 
non richiede nè forse giustificherebbe 
quella unicità dell'organo deliberativo, 
che costituisce la caratteristica dell'or- 
dinamento podestarile. Gli organi di 
amministrazione della provincia mante- 
nuta come corporazione territoriale, s0- 
no mominati com decreto del Governo. 
Non.è fuori di luogo notare in proposi- 
to che i giudici di pace inglesi, ‘esempio 
classico di autogoverno locale sono stati, 
per circa mezza millennio, eletti dalla 
Corona. E° ben naturale che nell’attua- 
le periodo storico nel quale esiste mel 
Paese una sola forza preminente e di- 
rettrice rappresentata per Vappunto 
dalla Rivoluzione fascista, i membri 
dell’Amministrazione provinciale siano 
nominati dal Governo. 


La Giunta provinciale 


Quind stato approvato un dise= 


gno di legge recante la riforma della 


La. 


Giunta provinciale amministrativa, 
norma, in virtù della quarte erano ch 
mati a far parte dell'organo governati 
vo di tutela-sugli enti autarchici i mem- 
bri nominati dal Consiglio provinciale, 
ha. perduto ogni fondamento di attua- 
lità poichè era basata sul concetto che 
fosse necessaria la rappresentanza elet- 
tiva' în seno ‘alla Giunta provinciale 
amministrativa per garantire gli enti 
locali dalle: temute trasmodanze dell'e- 
secùutivo.-Si tratta di concetti e sospet- 
ti definitivamente superati dalla con- 
creta evoluzione positiva del nostro di- 
ritto pubblico interno. All'incontro è 
pienamente conforme alle esigenze della 
nuova coscienza giuridica chiamare i 
rappresentanti diretti del Partito na- 
zionale fascista a collaborare all'opera 
di. assestamento amministrativo e. fi- 
nanziario degli enti locali, così stretta- 
mente legata ai generali interessi del- 
la economia nazionale. 

La Giunta provinciale amministrati- 
va, in sede di tutela, si commorrà del 
Prefetto o di chi ne fa le meci, che la 
presiede, del. vicc-prefetto ispettore, di 
un consiglire di Prefettura designato 
al principio di ognifanno dal Prefetto, 
del’Intendente di finanza, del ragio- 
niere-capo della Prefettura, del ragio- 
niere-cano dell'Intendenza di finanza e 
di un membro effettivo ed uno supplen- 
te designati dal segretario del Partito 
nazionale fascista, i qualiì fungono in 
ifficio quattro anni. In connessione con 
le nuove modalità di costituzione della 
Giunta in sede di tutela, si è stabilita 
la nuova costituzione della Giunta stes- 
sa in sede giurisdizionale, chiamando 
a far parte di essa Vintendente di fi- 
nanza. Così sarà resa possibile Quella 
più stretta collaborazione fra gli or» 
gani di vigilanza amministrativa e di 
lanza finanziaria che risponde al- 
le peculiari esigenze delia politica 
unitaria del Fascismo. 


Infine, il provvedimento dà facoltà al 
Governo di rivedere e riordinare la 
materia delle spese obbligatorie e fa- 
coltative delle provincie e dei comuni. 
Giò renderà possilile dune cose» Veserci- 
gio di um. più severo controllo ed una 
più rigorosa“osservanza delle norme Te: 
gislative da parte degli enti interessati. 

I Consiglio ha poi approvato. uno 
schema di provvedimento che di 
di pubblica utilità Ia creazione di una 
zona di rispetto intorno alla Colonia la- 
vorativa post-sanatoriale di Porta > 
ber in Roma, demandando al Prefetto 
di Roma, sentito il sopraintendente alle 
antichità, ni monumenti ed alle opere 
d’arte del Lazio, e il Governatore, di 
approvare il progetto per la costituzio- 
ne di detta zona, precisandone l’esten- 
sione e le linee di confine, Come è noto, 
la Cassn nazionale per le assicurazioni 
sociali ebbe in consegna dall’Oper 
zionale per gli Invalidi di guerra la € 
lonia lavorativa post-sanatoriale di Por-! 
ta Furba, al cui completamento ed at- 
trezzamento ha subito dedicato le più 
alacri cure. Ta completa messa in valo-| 
te della Colonia consentirà il simulta- 
neo, ricovero di varie centinaia di la- 
Voratoti ospitati in numerosi padiglio- 
ni, che, tenuto conto delle altre costru- 
zioni, destinate alla direzione, al perso- 
nale sanitario e ai servizi in genere, sa- 
tureranno l’area, che' ha formato agget- 
to della concessione, Tale circostanza 
rende necessaria la creazione, intorno 
alla. Colonia, di una zona di rispetto, ! 


che assicuri il necessario isolamento dei' del Itegime fascista, la diversità di le-!Y'Italia. 


‘Oni 
na-! 7 


ricoverati, in previsione anche dello svi- 
luppo” edilizio nella località in parola. 

Sono stati inoltre approvati: uno sche- 
ma di provvedimento che — stante la 
urgenza — autorizza il Governo a tra- 
sformare in decreto legge il disegno di 
legge, già approvato nella passata ses- 
sione del Consiglio dei ministri »circa 
lo stato ‘giuridico ed economico dei se- 
gretari comunali; uno schema di prov- 
vedimento che proroga al 30 giugno 1929 
il termine stabilito dal decreto 18 ot- 
tobre 7, per la revisione delle uten- 
ze di acqua dei Castelli romani; ‘uno 
ema. di provvedimento che proclama 
termine per il riordiiamento degli uf- 
fici e dei servizi nei comuni di Milano 
e di Brescia; uno schema di regola- 


imento legislativo. contenente le norme 


necessarie per l'esecuzione del decreto 
18 ottobre 1925, sull’istituzione e l’or- 
dinamento del Governatorato di Roma. 
Detto regolamento fissa tra l’altro le 
norme ciren la formazione e; l'esercizio 
del bilancio preventivo; il rendimento 
e approvazione ‘del conto consuntivo, 
i controlli riservati al Ministero delle 
Finanze per quanto concerne la gestio- 
ne dei fondi e contributi statali asse- 
gnati al Governatorato di Roma; la Te 
sponsabilità degli amministratori; la sti- 
pulazione dei contratti ed appalti del 
Governatorato: l’amministrazione, delle 
aziende speciali dipendenti del Governa- 
torato stesso, Infine uno schema di de- 
creto che disciplina la corresponsione 
dell'indennità di alloggio agli ufficiali 
dei RR. OC. 


Provsedimenti per le Colonie 


Su. proposta del mintsoro delle Colo- 
nie è stato approvato lo schema del nuo- 
vo ordinamento politico amministrativo 
per la Tripolitania e Cirenaica, Esso da- 
rà norme per tutta la materia già rego- 
lata dai precedenti regolamenti decaduti 
di fatto insieme con quelli statuti libici 
di cui erano corollari. Il.mwovo schema, 
come è naturale, si ispira in tutte le sue 
parti ai criteri informatori della legge 
organica, del 1927, principale fra questi 
quello di affermare e rafforzare nella sua 
interezza la sovranità ed autorità dello 
Stato impersonata nel Governatore, ese- 
eutoro delle adirettive del ministro, e 
quello di commisurare la collaborazione 
indigenavalla capacità politica ed ammi- 
nistrativa effettivamente raggiunta da 
quelle popolazioni ancora arretrate, 

Tale collaborazione ha prevalentemente 
carattere consultivo, ma non è escluso 
l’accesso dei cittadini libici alle minori 
cariche alle quali l’esperienza li ha di- 
mostrati idonei e che costituiscono un 
isutficiente sfogo alle lossrtitt@ aspira 
gioni della loro classe Tirigente, E” inve- 
ce esclusa 08 bilità di intrighi 
parlamentaristici ed. elettorali a di. 
elezioni e di votazioni segrete, Mentre 
l'organizzazione governativa locale e la 
i divisione amministrativa del. territorio 
vengono conservate nelle loro linee fon- 
damentali, salvo alcuni sdoppiamenti e 
concentramenti dì uffici che l’esperienza 
ha dimostrato indispensabili, viene radi- 
calmente mutato l'ordinamento munici- 
pale in conformità a quello metropolita- 
no, mercè l'istituzione di podestà di no- 
mina governativa. Infine viene riveduto 
e semplificato l'ordinamento delle tribù 
e sottotribù nel quale si era giunti ad 
un eccessivo frazionamento col seguente 
riconoscimento e stipendiamento di una 
moltitudine parassitaria di capi inutili 
ed inetti. , 

Altro analog$ e non meno importante 
provvedimento, approvato dal Consiglio 
odierno, è il nuovo ordinamento giudi- 
ziario per la Tripolitania e la Cirenaica, 
il quale finora risultava pure da un 
‘complesso di disposizioni inorganiche e 
comunque informate allo stesso spirito 
di quelli statuti libici che il Governo 
fascista si è affrettato ad abrogare. Si 
rendeva, per tanto necessario raccoglie 
re in un testo unico le norme sparse in 
vari atti legislativi, ed emendare, secon 
do ie linse già fissate nella nuova legge 
organica per la Tripolitania e la Cire- 
nuica, quelle che più non si aecordavano 
con îl mutato spirito dei tempi, coglien- 
do l’oconsione per perfezionare le vec- 
chie disposizioni anche dal punto di vi- 
sta tecnico, facendo tesoro della espe- 
rienza accumultata nel lungo periodo ili 
applicazione, 

Sono stati pure approvati i seguenti 
altri provvedimenti: Schema di decreto 
che proroga al 30 giugno 1829 P'indenni- 
tà coloniale al personale civile @ milita- 
re in ‘servizio nella Somalia italiana; 
schema di decreto concernente l’esten- 
sione alle Colonie del R. D. L. 138 gen- 
naio 1927 riguardante gli ufficiali poste- 
legrafici coloniali addetti agli uffici ese- 
cutivi; schema di decreto concernente 
l'imposizione tributaria alle popolazioni 
indigene eritree nell'esercizio 1927-28; 
schema di decreto concernente ln sop- 
pressione dell’abusivo commercio di stu- 
pefacenti in Eritrea'e Somalia; schema 
di decreto concernente la gestione delle 
spese militari in Tripolitania e in Cire- 
naica; schema di decreto concernente 
l'approvazione dello statuto dell’Istitu- 
to coloniale fascista, ù 


L'enificazione. legis 


lativa 


| Su proposta del ministro della Giu- 


; il Consiglio Îia approvato uno 
schema‘di provvedimento per Vunifica- 
zione legislativa delle muove 7 1 
Con esso vengono estesi ai 
anmessi il Codice civile, il Codice di 
commercio, il Codice di' procedura ci- 


rio e in generale le 
disposizioni. legislative e regolamenta 
n, connessione coi vecchi Codici. Del- 
la legislazione esistente nelle nuove 
provincie vengono conservati soltanto 
alcuni ‘istituti speciali che rispondono 
ai principi direttivi della riforma dei 
Codici, che trovasi allo studio. 
L'umificazione legislativa, anche nel 
campo del diritto privato e del diritto 
processuale, sì imponeva, oramai, per 
ragioni non soltanto di carattere poli- 
tico, ma altresì di carattere tecnico. 
Dal’ punto. di vista politico, data la 
perfetta: fusione compiutasi tra le vec- 
chie e le muove provincie peri opera 


namento giudizi 


vile, nonchè le leggi relative all’ordi-| 


gislazione costituiva grave cagione di 
disagio. D'altra parte una’ decennale 
sperienza ha fatto cadere alcuni pre- 
concetti sulla pretesa superiorità tecni- 
ca di parecchi istituti della legislazio- 
ne austriaca in confronto 
italiana. Nè si doveva trascurare il 
fatta che, per il largo rinnovamento 
del personale giudiziario e dello stesso 
ceto forense, Vuno e Valiro sono orma 
costituiti su vasta scala con elementi 
educati alla scuola del diritto italiano, 
il che ha diffuso largamente la cono- 
scenza della legislazione italiana ren- 
dendone più agevole Vapplicazione, 
In questo stato di cose la permanen- 
sa delle leggi austriache rappresenta- 
va una condizione di fatto oramai su- 
perata dalla nuova coscienza naziona- 
le. Il provvedimento odierno di unifi- 
cazione è poî coordinato con gli studi 
di riforma dei Codici e costituis 
tappa necessaria per rendere immedia- 
ta, a suo tempo, l’applicazione uni- 


una 


dici che costituiranno il coronamento 
dell'attività legislativa del Regime. 


La revisione dell'albo dei ragionieri 


Inoltre il Consiglio ha approvato uno 
schema di decreto che proroga il termi- 
ne per la revisione straordmaria degli 
albi dei ragionieri. L'art. 12 del decreto 
26 agosto 1927 dispose la revisione stra- 
ordinaria degli albi dei ragionieri, sta- 
bilendo il termine entro il quale le Com- 
missioni all'uopo. nominate dovevano 


di quella) 


forme in tutto il Regno dei nuovi Co-! 


Nuova Serie N. 2686 


| adempiere il loro compito, Senonchè non 
tutte Je Commissioni sono state in gra- 
do di esaurire il lavoro nel tempo pre- 
, a causa della vastità e comples- 

delle indagini richieste dalla revi- 
{ sione. Aggiungasi a ciò che diverse Com- 


| missioni hanno subìto, notevoli variazio- 
n: nella loro costituzione e ciò ha an- 
che impedito o ritardato le riunioni delle 
{Commissioni stesse; Atteso tali difficol- 
{tà si è reso necessario prorogare il ter. | 
mine per l’accennata revisione. 

E stato infine approvato uno schema 
di decreto per la conferma in servizio 
del personale temporaneo per le opera- 
zioni inerenti al trattamento economi- 
co del clero ed alla sistemazione delle 
entrate del fondo per il Culto. Con 5l 
30 giùgno scorso è scaduto il termine 
fissato dal decreto 26 febbraio 1928 per 
enimento in. servizio, presso. la 
Amministrazione del fondo per il Culto, 
del personale temporaneo. ndibito al la- 
voro richiesto dall’applicazione delle re- 
centi norme sul trattamento economico 
del clero e dalla sistemazione del ca- 
rico delle entrate del fondo per il Culto. 
Nonostante lo zelo e l’attività spiegati 
ennato personale, il lavoro non 
Uto esaui , per cui è ‘stato ne- 

consentire ulteriormente che 


eve eterne 


cessario 
continuino a prestire servizio tempora- 
neo presso la suddetta Amministrazione 


sone che vi sono adibite; Queste, 
sto, da trenta sono già ridotte 
ed il presente decreto dispone poi 


a 22 


che le vacarize che potranno verificarsi 
non saranno rimpiazzate, 


Il Consiglio dei ministri, la cui se- 
duta ha‘avuto termine alle 18, tornerà 
a riunîrsi mercoledì 25.corr., alle 10. 


(i primo “Foglio 


price 


ROMA, 28 

E’ uscito oggi il primo numero del 
Foglio d’Ordini della Segreteria gene- 
rale dei Fasci all’estero. Il Foglio d'Or- 
dinì pubblica l’elenco completo dei se- 
gretari di Fascio. nominati dal segreta- 
rio dei Fasci all’estero, comm. Piero 
Parini, dal 7 gennaio al 80 giugno. Es 
sì sono 262, più sette segretari di zona 
e otto. segretari*cor funzioni ispettive. 


L'uso del distintivo 


TI Foglio d'Ordini della Segreteria ge- 
nerale dei Fasci all’estero contiene, inol- 
tre, varie disposizioni, tra cui sono par- 
ticolarmente degne di rilievo le seguen- 
ti: Sotto il titolo «Uso del distintivo» il 
Foglio d'Ordini pubblica questa nota: 
«Ad eccezione degli Stati nei quali una 
legge o una. disposizione tassativa delle 
autorità locali lo proibisce, in tutti gli 
Stati stranieri è fatto obbligo ai fa- 
scisti di portare il distintivo del Parti- 
to. Essere fascista è un titolo d’onore e 
di orgoglio italiano, legittimamente o- 
‘stensibile in qualunque parterdel.mon- 
do è sotto qualtiname cielo, Il Fasesimo 
è lo Stato italitho Sy Cios, l'IMANA è; 
iaia; il distintivo Tastista è soprattut- 
to un'dosumento dell’italianità, dice T0 
porta. 

Sotto il titolo: «Un preciso dovere 
dei fascisti ‘all’esteto», il Foglio d’Or- 
dini reca: «La Segreteria generale dei 
Fasci all’estero ha, purtroppo, dovuto 
molte volte constatare come diversi 
connazionali residenti all’estero conti 
nuino a preferire di inviare i loro fi- 
gli alle scuole stramiere, piuttosto che 
alle locali scuole italiane. Tali casi so- 
no quanto mai deplorevoli, poichè non 
è concepibile che un buon italiano tra- 
scuri di far crescere î propri figliuoli 
istruendoli nella lingua: della Patria e 
formandone lo epirito secondo la nostra 
secolare cultura. 

Chi non sente questi doveri nei ri- 
guardi dell'educazione e della forma- 
zione spirituale dei propri figli non 
vede che preferendo una scuola stra- 
niera alle nostre ottime scuole all’este- 
to, compie un'autentica defezione e 


gli italiani che vivono, oltre i confini 
della Patria ed è, senza dubbio, per- 
sona incapace di comprendere lo spi- 
rito e le idealità del Fascismo. Dispon- 
go, quindi, che coloro cui si possa im- 
putare il fatto in parola e non muti- 
no ‘condotta. in seguito all’interessa- 
mento. dei segretari dei vari Fasci e 
siano iscritti ai Fascì all’estero, ven- 
gano senz'altro espulsi per scarso sen- 
iimento nazionale». 


In, doi Fasci all'ostor 


ai 262 segretari e agli otto ispettori 


manca a uno dei doveri essenziali de-! 


Per i fascisti che espatriano 


Col titolo «Per i fascisti che si sta- 


I oglio d'Ordini del P. N. F. pub- 
blicava recentemente la seguente dispo- 
one: «Con richiamo alle precedenti 
«lisposizioni emanate, si invitano iuea- 
merati Che espatriano per ragioni di 
lavoro ad iscriversi subito al Pàscio 
italiano. della città prescelta a residen- 
za. Tale obbligo morale e disciplinare 
sia da ogni fascista prontamente sentito, 

Pertanto, coloro che per speciali ra- 
gioni mon avessero ancora provveduto, 
sono invitati a regolarizzare; con sol- | 
lecitudine, la loro situazione di tesse- 
rati presso le singole sezioni dei Fasti 
italiani all’estero. Si avverte, infine, 
che nel ritorno in Patria, i tesserati 
dovranno produrre «il nulla osta della 
Segreteria. generale dei ‘Fasci all’estero.‘ 
per potere essere riammessi. ai. Fasci 
del Regno, non essendo tollerata nelle 
file del Partito alcuna interruzione ar- 
bieriràà al seem "dovere di milite, 

Poichè, troppo spesso tali precise 
sposizioni mon vengono osservate; di» 
spongo atfinchè i segretari dei vari Fa- 
sci all'estero secnalino-immediatamente i 
a questa Segretenia generale i nomi di © 
quei fascisti provenienti dal Regno, i 
quali non sì siano messi sollecitamente 
in regola; Per accordi presi con il Di 
rettorio nazionale del P. N. F. tali 
fascisti saranno immediatamente espul 
si dai ranghi di origine per indisci- 
plina». 


Sottoscrizioni e abbonamenti a giornali 


Il. Foglio d'Ordinî pubblica . anche 
con titolo «Sottoscrizioni richieste, ecc.» 
questa nota: «Da parte di comitati, di 
case editirici, di giornali. e di privati _ 
vengono dirette.ai Fasci all’estero conti- © 
nue richieste di sottoscrizioni, adesioni 
od altro, in favore delle più disparate i- 
niziative, Si tratta qualche volta di ot- 
time iniziative, di carattere altamente 
patriottico e fascista, ma. avviene più 
spesso che il fine delle richieste non sia 
affatto utile 0 addirittura. si tratti di 
truffe. 

Per queste ragioni î segretari di F: 
scio all’estero, nifiuteranno ogni ‘richi 


| 
I 


sta di danaro e ogni offerta di oggetti, i ; 
abbonamenti ai giornali e riviste ad ec- î ! 
cezione del Popolo d’Italia, libri od al i 
tro dietro pagamento, senza prima aver ì 

richiesto: l'autorizzazione in. seno alle i i 


comunità di connazionali e per questa IE 
azione devono impiegare tutti i mezzi. 
E’, quindi, assurdo spendere quattrini 
per cose inutili. Questa disposizione de- 
ve essere osservata in modo scrupoloso. 


La popolazione delle yrincnali città ialiane 
secondo i più recenti rilievi statistici 
ROMA, 23 
Ecco come sì presenta al 30 giugno 
1928, secondo l’Istituto centrale di sta- 
tistica, la popolazione delle principali 
città d’Italia: il primo posto tocca a 
Napoli con 966.000 abitanti; il secon- 
do a Milano con 941.000 abitanti; il 
terzo posto a Roma con 877.000 abi- 
tanti. Seguono, a distanza, Genova con 


con 445.000. 

Vengono, poi, sei città che hanno da 
300 a 200 mila abitanti: Catania, Fi- 
renze, Venezia, Trieste, Bologna, Mes- 
sina, Vengono, quindi, ancora nove cit- 
tà che hanno da 200 a 100 mila abitan- 
ti: Bari, Verona; Reggio Calabria, Li- 
verno, Padova, aranto, Ferrara, Bre- 


«scia e Spezia, la quale con 110.000 abi- 
ri | tanti 


è Pultima città al disopra dei 
100 mila abitanti, 

Degli altri Comuni: capoluoghi di pro- 
vincia, ce ne sono 35 che hanno dai 50 
ai 100 mila abitante e 36 che hanno me- 
no di 50 mila abitanti; quelli con minor 
numero di abitanti sono Nuoro e Son. 
drio, con 10,000 ciascuno, Tutti insie- 
nie, i 92 Comuni capoluoghi di provin- 
‘cia assorbono 10.700.000 abitanti, ossia 
oltre un quarto. della popolaziane del 
Regno. 


Manifestazione italo-romena 


al Congresso Internazionale insegnanti medi 
BUCAREST, 23 

AI banchetto di chiusura del Congres- 

!so internazionale dei professori seconda- 

‘ri ha parlato, applauditissimo, il prof. 

Guetri di Livorno, ‘provocando un’entu- 

siastica. dimostrazione di simpatia al- 


625.000; ‘Torino con 570.000; Palermo: 


Il Governo ha stroncato 
il tentativo di rivolta 
LISBONA, 23 

Dopo un bombardamento durato 12 
ore, gli insorti nel castello Sì Jorge 
sì sono arresi alle truppe governative. 
I ribelli a Entroncamento ‘hanno con- 
segnato le armi alle 19 di stamane, 

I forti distaccamenti di truppa e ‘li 
polizia che ‘ieri erano sparpagliati' in 
i tutto le cie della capitale, sono stati 
ritirati nelle caserme. La rivolta è sta- 
ta repressa anche nelle province, il col- 
po di stato è fallito; il Governo è na- 
drone della situazione. 

Nel loro articolo di fondo i giornali 
biasimano ‘il modo di agire ‘ch’'essi qua- 
lificano nefasto e perturbatore dell’ordi- 
ne, di coloro che cercano d'intralciare 
Popera di riassetto della prosperità na- 
zionale intrapresa dal Governo. 

La polizia, continuando nelle sue ri- 
cerche per trovare i responsabili del-mo- 
vimento rivoluzionario, ha proceduto a 
parecchi arresti, tra ‘cui a quello del 
sig. Amencio Alpoim, direttore del gior- 
nale Diario de Noticias e del sig, Go- 
dinhot Cagral, direttore del Debate. 


| 


Le manovre della Reichswehr 
sospese ‘per ragioni di economia 
BERLINO, 23 

Il Reich fa economia. Per la metà set-. 
tembre erano state fissate le manovre 
della. Reichswer sulle coste del Baltico. 
Ora si annuncia che, data la forte ne. 
cessità di fare economia, tali manovre 
gon avranno più luogo. 
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Scambio di note sul problema degli optanti ungheresi 


La crisi jugoslava in alto mare, 


Hadzie ha restituito il mandato 


BELGRADO, 23 

Ti generale Hadzie dopo 10 giorni di 
inutili trattative ha dovuto oggi resti 
tuire il mandato per formare il nuovo 
Gabinetto jugoslavo. Ora siamo al pun- 
to di partenza, quando Hadzie ebbe lo 
incarico dal Sovrano. 

I partiti parlamentari insistono nei 
loro punti di vista divergenti: i croati 
non vogliono sapere di collaborare con 
l'attuale Scupcina e domandano le nuo- 
ve elezioni, che dovrebbero essere fatte 
o. da un Governo neutrale o da un Go- 
rerno croato; i partiti serbi vogliono 
continuare i lavori parlamentari con 
l’attuale Scupcina e intenderebbero pro- 
cedere alle nuove elezioni solo dopo che 
gli. animi eccitati per l’uccisione dei 
deputati croati si fossero placati. La 
divergenza profonda fra i due punti di 
vista consiste nel fatto che i croati con- 
siderano l’attuale crisi, crisi di regime, 
mentre i serbi non vi vedono e non vo- 
gliona vedervi che una. crisi di Governo. 

li generale Hadzie ha dichiarato che 
egli fu costretto a restituire l’incarico 
perchè le personalità eroate neutrali 
con le quali egli aveva trattato avevano 
fatto proprio il punto di vista degli 
uomini politici croati, ponendo come 
condizione della loro entrata nel Gover- 
no le immediate elezioni, 

Fallita la missione di Hadzic, si so- 
no iniziate oggi nuove trattative per la 
formazione. del Governo. I capi partito 
furono ricevuti in udienza dal Sovrano. 
Dopo l'udienza, il capo del partito de- 
mocratico serbo Davidovie ebbe a di- 
chiarare che si cercherà ora di formare 
nuovamente un Governo parlamentare. 
Il rappresentante della coalizione demo- 
agraria Svetozar. Pribicevie ha. detto 
che i croati restano fermi, ora come pri- 
ma, sul loro punto di vista, che deb- 
bano essere indette immediatamente le 
nuove elezioni. 

TI dissidio fra i partiti serbi e quelli 
eroati continua com immutata asprez- 
za sicchò ora meno che mai si possono 
fare previsioni sul tempo e sul modo 
con cui la laboriosissima crisi potrà es- 
sere risolta. 


L'istiatore dell'attentato al dot. Laz 


sarebbe ancora in Jugoslavia 
VIENNA, 23 

Secondo informazioni della stampa: di 
Belgrado, l’istigatore dell’attentato con- 
tro il capo della polizia di Belgrado, 
che è stato identificato per un certo 
Milkow, sarebbe fuggito da Belgrado 
in Slavonia. I posti di guardia ai con- 
fini italiano e austriaco sono stati rin- 
forzati per impedire un'eventuale fuga 
del Milkow all’estero. Sulla sua testa 
è stata posta, come è moto, una taglia 
di 100.00 dinari. 


Lo tra di io ian Sos 


SUSSAK, 23- 
fu.) Sì conferma la notizia. che la 
«Riseria italiana» sta per aprire una 
pilatura di riso qui a Sussak e preci 
samente in via Ruzic, nello stabile del- 
Ja ex fabbrica di pellami. La società ita- 
liana, d’accordo com alcuni industriali 
jugoslavi e con una Banca di Zagabria, 
avrebbe già ottenuto la concessione da 
Belgrado. 


. 
Furiosa rissa a Spalato 
durante un congresso operaio 

SPALATO, 23 
Ieri doveva aver luogo in questa cit- 
tà l'assemblea plenaria dei lavoratori, 
i quali dovevano eleggere il Consiglio 
direttivo. Mentre il delegato di Zaga- 
bria Scetinez teneva un discorso, scop- 


piò una furibonda rissa tra i diversi: 


gruppi di lavoratori intervenuti alla 
adunanza, Alcuni secondi più tardi ayv- 
veniva un copioso lancio di sedie, botti- 
glie e sassi contro i seggi dei consiglieri 
e quelli del presidente e deî delegati. 
Ristabilito l'ordine dalla polizia, che 
arrestò parecchi scalmanati, il presi- 
dente e altri membri del Consiglio ri- 
miasti feriti durante il lancio dei proiet- 
tili, venivano accompagnati all'ospeda- 
le per essere medicati. 


Una nota naterese alfa Romana 


È nun VAL 
Der da regolazione dell’affare degli opianti 
BUDAPEST, 23 

Il Governo ungherese ha. rimesso al 
Governo romeno una nota per il rego 
lamento amichevole, conformemente al- 
la decisione dell'8 giugno del Consiglio 
della Società delle Nazioni, della ver- 
tenza romeno-ungherese provocata dal 
richiamo del giudice nazionale romeno 
dal Tribunale arbitrale misto romeno- 
ungherese, 


Suggerimenti romeni inaccettabili 

Il Governo ungherese dichiara nella 
mota che, con suo grande rincere en- 
to, non può prendere in considerazione 
i tre suggerimenti del Governo rome- 
no, che la proposta romena designa 
indivisibili, como atti a servire di base 
comune alla desiderata intesa. Il Go- 
verno ungherese non crede dover en- 
trare in negoziati amichevoli sacrifi- 
cando i suoi principi di diritto. I 
d'altronde contrario alla natura di un 
accomedamento amichevole esigere da 
una delle parti, como condizione, l’ab- 
bandono della sua posizione giuridica. 

Per questa stessa ragione gli sem- 
bra inaccettabile anche il secondo sug- 
gerimento del Governo romeno, che 
tende allo stabilimento di un nuovo 
arbitro giudicante secondo i prin 
giuridici, in luggo del Tribunale arbi- 
trale misto presieduto da un membro 
previsto dal Trattato e giudicante se- 
condo il Trattato. 

Per ciò che concerne la messa in 
connessione degli obblighi della Roma- 
nia, risultanti dall'articolo 250 in fa- 
vore dei sudditi ungheresi, con le ob- 
bligazioni delle riparazioni dell’Unghe- 
ria, il Governo ungherese non potrebbe 
in alcuna circostanza consentire a una 
tale unione, contraria a diverse dispo 
sizioni del Trattato del Trianon. An- 
che le raccomandazioni del Consigl 
si sono guardato dal mettere in rap- 
porto questi due problemi. 


Proposta di trattative diretto 


Pur facendo le sue riserve per il caso 
in cui il tentativo di regolare la que- 
stione in via amichevole non fosse co- 
ronato da successo; il Governo unghere- 
sey da parte»sua, nello spirito della 
ultima raccomandazione deleConsiglio, 
propone al Governo romeno di entrare 
in megoziati diretti per una soluzione 
pratica della questione, soluzione che 


i una parte e dall'altra, pur riavvici- 
nando gli interessi delle varie parti in 
causa, e cioè dello Stato romeno e dei 
richiedenti ungheresi. 

Tì Governo ungherese aveva già ab- 
{ bozzato in una proposta precedente, 
indirizzata al Governo romeno il 15 
novembre 1927, le linee di una solu- 
zione possibile e pratica basata sulla 
equità, Animato da sincero sentimento 
di conciliazione verso la Romania e 
dalla migliore volontà verso la Società 
delle Nazioni, il Governo ungherese sa- 
rebbe disposto a fare un passo.più lon= 
tano ancora. è sì dichiara pronto a ri- 
cercare; con’ megoziati diretti). anche 
altre soluzioni pratiche. Esso sarebbe 
anche disposto, per avvicinare la sua 
proposta a quella del Governo romeno, 
ad accettare che i negoziati dei due Go- 
verni fossero appoggiati dalla media- 
zione dì un membro del Comsiglio, rap- 
presentante di uno Stato neutro. Il 
Governo ungherese ritiene che un me- 
diatore così designato, sarebbe util 
mente assistito nelle questioni finanzia 
rie inerenti al suo compito, dalla Com- 
missione finanziaria della Società delle 
Nazioni. Secondo l'opinione del Gover- 
no ungherese, sarebbe indispensabile 
stabilire trattative dirette per raggiun- 
gere il suo scopo. 


Una nota romena 

Oggi a mezzogiorno, il ministro di 
Romania a Budapest, ha consognato al 
Governo ungherese una nota ‘in cui 
viene ripresentata la proposta fatta 
da Titulescu nella seduta del Consiglio 
della Società delle Nazioni. 

Questa nota non è una risposta for- 
male a quella ungherese, che è stata 
presentata sabato a Bucarest; ma ge- 
neralmente si ha l'impressione ch’essa 
voglia significare che la Romania re- 
spinge le controproposte ungheresi. 


Stresemann a Karlsbad 
non avrà colloqui politici 
PRAGA, 28 

TI ministro degli Esteri germanico 
dott. Stresemann è giunto ieri sera a 
Krlsbad, accompagnato dal figlio e dal 
segretario di legazione von Maltzahn, 
ed è disceso all’Hotel Bristol. Anche 
oggi si afferma che il ministro degli 
Esteri germanico è giunto a Karlsbad 
soltanto a.scopo di cura. Egli non pen- 
sa affatto a conferenze politiche di nes- 
sun genere. 

I} ministro degli Esteri cecoslovacco 
dott. Benes, che ieri era partito alla 
volta di Karlsbad per fare visita a Ma- 
satyk, è ripartito ieri sera poco prima 
dell’arrivo di Stresemann, dirigendosi 
al castello di Lana. 

Al. dott. Stresemann il medico ha pre- 
seritto uma cura a aKrlsbad. Egli per 
ora non riceverà visite. Anche il segre- 
tariato del presidente Masaryk non è 
a conoscenza di alcun incontro fra Ma- 
saryk e Stresemann. Non sono stati fat- 
ti neanche preparativi per convegni 
politici a Karlsbad. Questa sera è giun- 
ta a Karlsbad anche la moglie del dott. 
Stresemann. 


re 


Nazionalisti tedeschi asselifi da comunisti 


Cinquanta feriti e trenta arresti 


PIRMASENS (Palatinato), 23 
Mentre i «fascisti tedeschi sfilavano 
in parata per le vie della città, un forte 
nucleo di comunisti ha aggredito i dimo- 
stranti a colpi di pietre. E’, allora, av- 


venuta una mischia accanita e la polizia! 


a stento è riuscita a dispendere i con- 
tendenti. All’ospedale sono stati rico- 
verati 50 feriti; aleuni versano in istato 
piuttosto grave. Sono ‘ stati arrestati 
trenta comunisti. Durante lo scontro 


sono state fatte anche delle barricate. 


{United Press). 


Allarmi in Francia 


per le manifestazioni di Vienna 
PARIGI, 23 

I giornali francesi lanciano grida di 
allarme a proposito delle manifestazioni 
vignnesi di ieri a favore dell'Anschluss. 
Il Temps alludendo al discorso del pre- 
sidente del Reich Loebe scrive: «Non 
c'è da farsi illusioni sul senso delle pa- 
tole pronunciate. Si tratta di tutt'al 
tro che di una semplice comuninza di 
lingua e di cultura; è tutto l'ordine 
europeo creato dalla vittoria che è sta- 
to messo in causa. Occorre mantenere 
la pace nell'Europa centrale sulla ba- 
se dei trattati esistenti che è stata mi- 
nacciata da una manifestazione, la qua- 
lo ha soprattutto il carattere di una 
mobilitazione di tutti gli elementi più 
attivi del pangermanismo. Si concepi- 
sce come la stampa di oltre Reno si 
possa rallegrare senza riserve delle gior- 
nate tedesche di Vienna. D'altronde 
non si concepirebbe che restasse indiffe- 
rente alle dimostrazioni nelle quali il 
signor Loshe non esita a inneggiare al 
grande impero tedesco dell'avvenire», 

Il Journal des Debats denuncia la 
tattica di monsignor Seipel, che. ac- 
cusa di doppiezza. 


è n è 
Anche Ricklin graziato 
PARIGI, 23 
Oggi è stata firmata la grazia al de- 
putato alsaziano Ricklin che come è 
i noto trovayasi detenuto in seguito alla 
condanna pronunziata contro di lui nel 
processo di Kolmar. 


Il presidente nazionale 
dell'’Associazione sindacale commissari di borsa 
ROMA, 23 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto: E' approvata la nomi- 
na del signor Pietro Giuseppe Pozzi 
a presidente dell’ Associazione nazionale 


sindacale fra. ditte e commissari di 
borsa. 


farebbe salvi i principi giuridici da! 


Scontri tra giapponesi 


e irregolari cinesi nel Shentung 
TOKIO, 23 

Il ministro della Guerra comunica 
che 6 soldati pponesi sono rimasti 
uccisi e 24 feriti in uno scontro. con 
una colonna di 8000 irregolari ‘einesi 
nelle vicinanze di Ciu-Yane-Chic 
(Shantung). Il conflitto è avvenuto il 
20 corrente ed è stato. evidentemente 
determinato dal desiderio degli irrego- 
lari di forzare la linea giapponese sta- 
bilita a protezione della zona ferrovia- 
nia neutrale lungo il Tsi-Nan. I cine- 
si sono stati messi in fuga e dispersi 


{{ Giappone ha rotto le relazioni 


con il governo di Nankino? 
PECHINO, 23 
Si apprende che il'Giappone ha rot- 
to le relazioni ufficiali con i rappre- 
sentanti del Governo cinese di Nanki- 
no, chie ha arbitrariamente abrogato il 
traitato cino-giapponese del 1920. 


Gravi atti di sabotaggio 
sulle ferrovie. dell India meridionale 
LONDRA, 23 
Lo sciopero ferroviario nell'India me- 
ridionale si fa sempre più minaccioso, 
In vari scontri fra polizia e dimostran= 
ti yi furono ieri 8 morti 


stizzito aa dt e TA Tri A; ara 


Oggi: S. Cristina vergine; domani: S. Giacomo Magg. Leva 


il sole alle 4.39; tramonta alle 19.4 


Gli attentati ai treni si fanno sempre 
più numerosi. Oggi si è tentato di sa- 
botare il treno sul quale viaggiava il 
governatore a Madras lord Goschen, in- 
sieme con la consorte. 

IH meccanismo con il quale venivano 
automaticamente ‘ingrassate le ruote 
non funzionò durante la corsa, con la 
conseguenza che le ruote e gli assi del 
carrello si infuocarono e provocarono 
degli incendi. Questi poterono però es- 
sere domati in tempo. Ma il fatto che 
si è verificato sotto lo scompartimento 
dove viaggiava lord Goschen, fa sospet- 
tare il sabotaggio. 

Un altro sabotaggio a un treno pas- 
seggeri ha provocato la morte di due 
persone e ne ha ferito una trentina. La 
distruzione di proprietà ferroviaria vie 
ne segnalata dappertutto, Il pubblico 
comincia a nutrire gravi apprensioni @ 
chiede la severa punizione dei respon- 
sabili, Lo sciopero nelle ferrovie di Ma- 
dras dura dal 19 corrente. 

Alcuni studenti indiani hanno im- 
provvisato una dimostrazione dinanzi al 
Consiglio legislativo di Poona in quel di 
Bombay, proprio prima dell’arrivo del 
governatore. I dimostranti recavano 
vessilli e cartelloni eccitanti alla rivol- 
ta. Vi furono tafferugli, durante i quali 
un assalitore ha lamoiato una pietra 
contro l’automobile nella quale viag- 
giava la consorte del governatore. 


Sussidi alle famiglie operaie 


PARIGI, 23 

TI problema che ha sollevato in Italia 
l'articolo di «Observer» e a cui ha ri- 
sposto in modo magistrale e definitivo 
il Popolo d’Italia, era già stato solle- 
vato e trattato in Francia, dove le que- 
stioni della natalità e della mortalità 
sono di veechia data ed hanno presen- 
tato, in determinati momenti, degli 
aspetti veramente angosciosi. 


La mortalità e lo nascite 


Non vi può essere alcun dubbio sulla 
risoluzione che è stata adottata în pro 
{ posito dalla Francia e che corrisponde 
esattamente alle conclusioni del Popolo 
d’Italia e del nostro giornale: «Biso- 
gua ricercare l'incremento demografico 
nell’aumento delle nascite e non soltan- 
to. nella. diminuzione delle morti». Per 
questo tutta una serie di provvedimenti 
sono stati presi in T'rancia e non si li- 
mitano a cercare di diminuire la mor- 
talità, ma tendono anche a favorire, 
in tutti modi, l'incremento delle na- 
scite. E se inel'rancia ‘si insiste, con 
qualche ragione, sulla ‘strage causata 
dall’altissima mortalità infantile (185 
per cento nel 1925, 1’89 per ‘cento nel 
1926), lo si fa allo scopo di intensifi- 
care sempre più la maggiore proerea- 
zione, 

All’argomento «della mortalità infan- 
bile» ogni momento dibattuto da gior- 
nali, si aggiunge quello della. propagan= 
da maltusianamQggi il'punto più criti- 
co della crisi demografica» francese Sem 
bra‘superato. Come faceva osservarerin 
un sno discorso Benito Mussolini, lu 
Francia è il solo paese in cui, dopo Ia 
guerra, l'incremento demografico e il nu- 
mero delle nascite sono in relativo au- 
mento. Ma so la crisi è cessata, non si 
può dire che siano completamente scom- 
parsi i sintomi che, come rivelano lo 
constatazioni ‘statistiche, accennano a 
riprendere. 


Lo cause 


Nel 1925 Ja mortalità era in ecceden- 
za sulle nascite in 25 dipartimenti, nel 
1926 la stessa eccedenza si è verificata 
in 45 dipartimenti, cioè in metà del ter- 
ritorio francese; mentre la natalità, che 
era del 22,8 nel 1921, era nel 1925 solo 
del 19,6 (con un lieve aumento però sul 
punto più basso toccato nel 1913 con. ap- 
pena il 18.9 di nascite). Le cause sono 
molteplici e profonde e non tutti concor- 
dano si di esse. La propagenda malthu- 
siana, la guerra, le difficoltà economi- 
che, la mancanza d’igione nei grandi 
centri, la stanchezza della razza, l'ab- 
bassamento della religiosità nella media 
popolazione, ecc. ecco altrettante spie- 
gazioni che vengono date in proposito. 

Ogni studioso di cose sociali attri- 
buisce all'una o all’altra di queste cau- 
se un effetto preponderante: i cattolici 
indicario naturalmente l’abbassamento 
della moralità religiosa, che favorisce il 
diffondersi della propaganda malthusia- 
na; i socialisti lo difficoltà economiche; 
gli scienziati l’indebolimento delle qua- 
lità genetiche; i pacifisti accusano la 
guerra, gli igienisti reclamano abita- 
zioni migliori, grandi sventramenti, 
propaganda e profilassi antitubercolare, 
antisifilitica ed anticancrenosa ecc., i 
sociologhi segnalano l’aumentato esodo 
dalla campagna verso la città, 

Probabilmente tutti hanna ragione: 
queste cause agiscono tutte insieme ed 
è difficile poter separare le une dalle al 
tre. Le conseguenze sono note: diminu» 
zione dell’effidenza politica, militare, 
economica. 


L'efficienza militare in pericolo 

Una statistica dà in proposito un av- 
vertimento molto importante. Secondo 
la vecchia legge sulla ferma militare 
dei 18 mesi, la Francia ha avuto nel 
1923 un contingente di 250 mila reclute, 
Continuando la crisi demografica con lo 
stesso ritmo dei precedenti anni, nel 
1933 ne avrebbe 232 mila, nel 1943 sol 
tanto 211 mila. Tenedo conto delle pro- 
porzioni decrescenti e di altri fattori, 
perderebbe ‘dunque in 20 anni 6 0 700 
mila soldati, Il quadro è forse pessimi- 
stico poichè, in questi ultimi anni, da- 
ta la leggera ripresa delle nascite nei 45 
dipartimenti in cui il numero dei morti 
non è in eccedenza, la crisi demografica 
è; ei può dire, stazionaria: non peg- 
giora, nè tende a scomparire, 

Ma che cosa contano due o tre anni 
di stabilità di fronte ad altri quindici 
mimacciosi? Il numero dei matrimoni, 
per esempio, segna un ritmo continua- 
mente decrescente: nel 1920 653 mila, 
nel 1921 456 mila, mel 1922 383 mila, 
mel 1923 356 mila, Perciò sono tanto 
più urgenti i rimedi, E quali? In 
Francia non ci si fa illusioni sulla pa- 
rola, I rimedi devono essere sensibili e 


ome le Francia: combatto fa denatalità 


e abitazioni a buon mercato 


materiali. L'azione di propaganda mo- 
ralizzatrico esercitata dalle chiese e dal- 
le numerose opere sociali, da associa- 
zioni laiche e confessionali, e da isti- 
tuzioni filantropiche per la natalità 
francese, che diffondono ogni anno de- 
cine di migliaia di opuscoli di propa- 
ganda, non può agire che a lunga di- 
stanza. 


Nelle condizioni attuali, occorre una 
opera concreta ed immediata. Anche 
due istituzioni, sorie a fianco di quel- 
la dei sussidi statali, contribuiscono 
praticamente a far sentire i loro effetti: 
una è già in funzione da diverso tempo, 
l'altra sarà attuata gradatamente néi 
prossimi anni. 


230 milioni di sussidi 

L'istituzione già in attività è la Cassa 
di compensazione padronale per sus- 
sidi alle famiglie degli operai. La prima 
Cassa è sorta nel 1918 e adesso ve ne 
sono 210. Esse distribuiscono annual 
mente 280 milioni di sussidi alle fa- 
miglie più numerose. Questi sussidi 
vanno da un minimo di 30 franchi men- 
sili ad un massimo di 330 per famiglie 
con sei bambini, Se si tien contro di 
tutti i sussidi pagati dallo Stato e di 
quelli pagati da queste Casse in Francia 
dal 1918 ad oggi, sono. stati clargiti! 
sussidi per l'ammontare di un miliardo 
e 500 milioni di franchi; che sono an 
dati a vantaggio.di.tre milioni e 500 
mila persone, 

L'altro provvedimento, che entrerà in 
vigore nei prossimi arini, prevede la co- 
struzione di abitazioni a buon mercato. 
Con. questo progetto si costruiranno 
260 mila abitazioni che richiederanno 
una somma di 10 0 11 miliardi da spen- 
dere nei prossimi sei anni. Tutte que- 
ste case saranno per quelle famiglie che 
avranno ‘almeno tre bambini e saran- 
no fatte in modo che gli inquilini en- 
treranno, dopo un certo periodo di tem- 
po in possesso delle case che abitano, 

Il progetto così combatte al tempo 
stesso tutto l’insiome di cause che in- 
fluiscono sulla denatalità; le difficoltà 
economiche e le cattive condizioni igie- 
niche. 


pit) 
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Tre sciagure alpinistiche 
La morte di quattro studenti 
TRENTO, 28 

Stamane, durante l'escursione alpi 
mistica. sul monte Catinaccio, nello Do- 
lomiti trentine, Que fratelli, Francesco 
Nardelli di 22 anni, da Trento, stu. 
dente del quarto anno di medicina alla 
Università di Bologna, e Diego, di 17 
anni, precipitavano dalla Torre Valpur- 
ga da un'altezza di 500 metri nel sotto- 
stante torrente. Bergamo, rimanendo 
orribilmente sfracellati, La morte dei 
due studenti fu istantanea. I cadaveri 
sono, stati ricuperati stasera da una 
spedizione di soccorso 4 trasportati a 
Tires, 

Un'altra mortale sciagura alpinistica 
è avvenuta oggi sulla torre Vaiolet, nel- 
lo Dolomiti della Val di Tassa. Lo stu- 
dente universitario Alessandro Bartali, 
di 22 anni, da Milano, villeggiante a 
Cavalese in Val di Fiemme, durante 
la scalata d’un’alta roccia, precipitava 
in un burrone, rimamendo ucciso sul 
colpo. 

Una terza mortale sciagura alpinisti 
ca è avvenuta sulla cima Groste nel 
gruppo delle Alpi di Brenta. Lo stu- 
dente di terza liceale, Renato Bongio 
vanni, di 19 amni, figlio di un direttore 
della Società telefonica delle Venezie, è 
precipitato durante Ja scalata di una 
roccia. in un burrone, riportando la 
frattura del cranio e rimanendo all'i- 
stante cadavere; 


Spara contro il principale 
MILANO, 28 


Stasera il piazzista Martino Gusmaro- 
li, di 84 anni, Si è recato dal suo prin- 
cipale, signor Aristodemo Tranchi, ne- 
goziante in lubrificanti, e con lui inta- 
volò una vivace discussione per questio- 
ni di interesse. 3 

I due, quindi, uscirono di casa e con- 
tinuarono ancora a discutere animata= 
mente. In via Catalani, ad un tratto, il 
Gusmaroli, estratta di tasca una rivol- 
télla, no faceva partire due colpi con- 
tro il Franchi che, colpito al fegato è 
alla coscia sinistra, cadeva al suolo in- 
vocando soccorso, Il Gusmaroli, terro- 
tizzato dall’atto  conipiuto, | rivolgeva 
l’arma contro di sè e si sparava un 
colpo in direzione del cuore, I due feri- 
ti furono raccolti dagli accorsi alle deto- 
nazioni, Dopo una breve sosta alla 
Guardia medica, ova ebbero le prime 
cure, furono trasportati e trattenuti al- 
l'ospedale in gravissime condizioni. 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


La nremiazione del vincfori delle revate 
del R., Yacht Club Adriaco 


Sulla terrazza del R. Y. C. Adriaco, 
a avuto luogo la premiazione dei con- 
correnti allo grandi regate a vela e mo- 
tonautiche, bandite ed organizzate con 
solerte cura dall’Adriaco. Dopo il di 
scorso del presidento comm. A. N. Co- 
sulich ai vincitori delle gare, vivamente 
acclamati, vennero consegnati i seguenti 
premi, donati da enti e alte personalità 
sportive della nostra città, nonchè da 
città consorelle, le quali non hanno vo- 
luto essere assenti alla superba manife- 
stazione triestina svoltasi nel nostro gol- 
fo, iniziatasi il 14 corr. e finita dome- 
nica scorsa con la Regata del Littorio, 
riuscita magnificamente per il largo con- 
corso di cutters e fuori bordo. 
Ecco l'elenco dei premiati: 


1 premiati nelle gare a vela 

Coppa Duca degli Abruzzi al R, Y. 
€. Adriaco Trieste, per la partecipazio- 
ne alla manifestazione con maggior nu- 
mero di equipaggi. 

"Trofeo Principe Torre Tasso al cap. 
G. Cosulich, per aver raggiunto il mag- 
gior numero di punti durante la setti. 
mana sportiva, 

Coppa Ministero Marina a «Minie», 
della, S. Vela di Spezia, vincitore della 
gara 6 m, 8, nh. 

Coppa Roma, dono del Principe Po- 
tenziani, Governatore di Roma, al yacht 
«Cremona», del R. C. D. V. di Venezia, 
vincitore della gara 6 m. s. i. 1906. 

Coppa «Comit», dono della Banca Com- 
merciale Italiana di Trieste, al cutter 
«Oriana», del R. C. D. V. di Napoli, 
vincitore della gara 8 m. s. i. 1920, 

Coppa Banca d'America e d’Italia di 
Trieste, al yacht «Î'ien Hoa», del R. Y. 
C. Adriaco di Trieste, vincitore nella 
gara dei 6 m, s, i. 1920. 

Coppa San Giorgio (triennale), dono 
del comm. Antonio N. Cosulich, al 
yacht «Sylphea», del R. Y. C. I di Ge- 
nova, vincitore nella gara degli 8 m. 
s, i. 1920, 

Coppa Diodato Tripcovich (triennale 
non consecutiva), dono della famiglia 
Tripcovich, al «Tien Hoa»\del R. Y. C. 
Adriaco di Trieste, vincitore nella gara 
dei 6 m..s. i. 1920. 


AI «Cremona» ia Coppa del Re 

Coppa Re d’Italia, dono di S, M. ill 
Re d’Italia, al yacht «Cremona» della 
0. D. V. di Venezia, vincitore nella 
regata dei 6 m. s. i, 1906, definitiva. 
mente per averla vinta pure negli anni 
1922 e 1925. 

Coppa Patronesse della 0. D. V. 
(triennale 1925) al yacht «Cremona» del. 
la C. della V. di Venezia, vincitore della 
gara dei 6 m. s, i. 1906. 

Coppa San Marco (triennale 1926), 
dono dei Circoli Nautici Napoletani di 
Napoli, al yacht «Oriana» del'R, 0. D. 
V., di Napoli, vincitore nella regata dei 
8 m, s, i. 1906, Premio definitivo, es- 
sendo vinto pure dall’«Oriana» negli anni 
1926 e 1927, 

Coppa San Giusto (triennale 1926), al 
yacht «Cremona» del R, GC. D. V. di 
Venezia, vincitore nella regata dei 6 m. 
s. i. 1906, donata dai Circoli Nautici 
Napoletani di Napoli. 

Coppa. Federazione. Armatori V. G, 
1921 (triennale), dono,della Federazione 
degli Atmatori della Venezia Giulia;sal 
yacht Noverna»»del R. Y. C. Adriaco, 
tWincitorve nella regata degli 8 in. 8. 1 
1900. 

Coppa Trieste 1922 (triennale), donò 
della Fiera Campionaria Internazionale 
di Trieste, al yacht «Oriana» della €. 
D. V. di Napoli, vincitore nella. gara 
degli S m. s. i. 1906. 

«Coppa Adriatico, dono della. Compa- 
gnia dello Vela di Venezia e del R. Y. 
€, Adriaco di Trieste (challenge 1925), 
al wacht «Cappelle Il» del R. Y, C. O. Ss. 
di Napoli, vincitore nella regata dei 6 
Im. 8. 1. 1920, n 

Coppa Emo Tarabochia 1925. (chal- 
lenge), dono del signor Gustavo Tara- 
bochia, il quale vuole così ricordare de- 
gnamente il figlio suo, volontario di guer- 
ta, morto per la Patria sul Podgora, al 
yacht da crociera «Dux», della C. della 
Veln di Venezia, vincitore nella regata 
dei yachts da crociera sopra i 24 Rating. 

I premi dei fuori bardo 

Coppa Barone R. Parisi, per fuori 
bordo classe A (sino ai 250 cme.), defi- 
nitiva all’ing, Ghezzi Luciano, del 0, &. 
Aniene di Roma, su fuori bordo «Balil- 
la», munito di motore Ewinrude, 

Coppa Cotri, dono della Banca Con- 
merciale Triestina, per fuori bordo clas- 
se B (da 251-350 eme.), definitiva al 
sig. Boccio Ernesto, del €. N. L. di Ge- 
nova, su fuori bordo «Zizi», munito di 
motore Johnson. 

Coppa Conte Dentice di Frasso, per 
fuori bordo classe G (851-500 eme.), a 
Canepa Manfredo, del C. €. di Roma, 
su fuori hordo «Ewinrude», munito di 
motore Ewinrude. 

Coppa Trieste, dono del Consiglio pro- 
yinciale dell'Economia di Trieste, al si- 
gnor Ghersina Michele di Parenzo, su 
cruiser «Elvo II», munito di motore Ma- 
rini, 


Gare di nuoto riservato agli Avangaandisti 


Come già annunciato, domenica 29 
corr, avranno luogo i campionati di 
nuoto e tuffi per avanguardisti. 

Da riunione comprenderà le seguenti 
gate: 1) Campionato di nuoto m. 50 
stile libero; 2) Staffetta 9x50 a rile- 
vamento fisso, stile libero; 3) Campio- 
nato di tuffo da un trampolino alto uni 
metro e da uno alto tre metri. 

Le iscrizioni per tali gare si ricevo- 
no giornalmente presso il comando del 
la 298,a Legione Avanguardisti «&, O. 
bendan» (via G, d’Annunzio n, 1) e si 
chiuderanno venerdì 27 corr, alle ore 19, 


Il raid Castellamare - Roma 
del cap. Torrentini, in canoa 
CASTELLAMMARE DI STABIA, 238 

Sotto il patronato del locale Fascio, 
il capitano marittimo Vincenzo Torren- 
tini è partito ieri sera per compiere in 
canoa il raid Castellammare - Roma, 

Ha dato il «via» il segretario del Par 
tito, D'Auria, per incarico avuto dalla 
Federazione provinciale fascista, 

Una folla di sportivi ha salutato il 
giovane capitano che si propone di arti- 
vare a Roma nelle prime ore di domani, 
martedì. 


. PICTIBPIO 
Il giro ciclistico del Veneto 
PADOVA, 23 

Como abbiamo già preannunciato, do 
menica prossima avrà luogo il TX Giro 
slel Veneto, al quale si sono di già in- 
scritti i soguenti corridori: Binda Alfre- 
do, Binda Albino, Brunero Giovanni, 
Belloni Gaetano, Giacobbe Luipi, Olivie- 
ti Alfredo, Dinale Alfredo, errato 
Sante, Cattel Livio, errato Antonio, 
Moratto Giovanni, Barbieri Cristoforo, 
Jostalunga Lorenzo, Raffo Carlo, Frigo 
Giacomo, 


PALLA AL GESTO 


Edera I-C. B. Pitteri 22.0 


Sul campo del «Ioti» si è svolto iori 
Pultimo incontro del torneo di palla al 
cesto per il trofeo «La Sportiva» (cate 
goria A). Erano di fronte l'Edera A e 
la. Casa Balilla «Riccardo Pitteri». 
partita ha vi una costante supe- 
riorità degli ederini, che con belle trame 
di giuoco e precisione nel tiro in cesto 
hanno colto una meritata vittoria per 22 
punti a zero. Gli azzurri del Pitteri han: 
no giuocato con. vivace foga, offrendo 
una tenace resistenza alla superiorità 
tecnica degli avversari. Però, deficienti 
assai nella precisione dei lanci, non sono 
riusciti a salvare l’onore nemmeno su 
tiro piazzato. s 

I vincitori hanno realizzato i punti 
con Foscarini (10), lasbitz (6), Tomasich 
(5) e Novach (1). Lo «scorè» è stato 
identico nei due tempi di giuoco: 11 a 
zero, 

eco la formazione delle squadre; 

Edera A: Tomasich, Foscarini, Iasbitz, 
Novach, Nutrizio. 

€. B. Pitteri: Degrassi, Stanich, Stra- 
diot (Renner), Camin, Tenco. 

Hanno ottimamente arbitrato: nel pri- 
mo tempo, Durighello-Bartol; nella ri 
presa Miazzi-Bartol. 

In seguito a questa vitforia, la prima 
squadra dell’Edera si è classificata pri- 
ma, del girone A, e dovrà quindi incon 
trarsi con PE. D. A., «leader» del giro- 
ne B in un doppio match (andata e 
torno). 


Campionato libero della Venezia Giulia 


di tiro al piattello 


Il Dopolavoro Ferroviario di Trieste, 
sotto gli auspici dell'Ente sportivo fede- 
rale fascista, organizza per domenica 12 
agosto una gara di tiro al piattello va- 
levole per il campionato della Venezia 
Giulia per l’anno 1928-1929, il cui introi- 
to sarà devoluto a beneficio delle colonie 
marine. Numerosi e ricchi saranno i 
premi, di cui è già stato preannunciato 
l'invio da parte delle massime autorità 
politiche, militari e sportive locali, non- 
chè da parte di alcune eminenti perso- 
nalità politiche della .capitale. 

Le iscrizioni si ricevono dal 1.0 ago- 
sto presso la segreteria del Dopolavoro 
Ferroviario di Trieste, piazza V. Veneto 
N, 3. 


Programma 

Ore 8: Apertura dello stand con piat 
telli di prova. Ore 9: Poules libere - Tre 
piattelli a sorte su 5 macchine a m, 9, 
gara a m. 10, Entratura per gli appar 
fenenti ai RR. Corpi Armati, Milizia e 
tesserati dall'0. N. B. Lire 15, per tutti 
gli altri signori tiratori Lire 20. Premi: 
T.0 il 20 per cento delle entrature; 2. 
il 20 per cento delle entrature; 3.0 il 10 
per cento delle entrature; 4.0 il 5 per 
cento delle entrature. 

Ore 14: Gran tiro di campionato Ve- 
nezia Giulia. 25 piattelli, dei quali 5 a 
m. &, 5a m. 9, dba m. 10,5 a m. Ile 
5a m. 12. Si tirerà un piattello a turno 
a sorte su ò macchine. ì ù 

A giorni, non appena sarà ultimato pi) 
ricevimento dei numerosi e ricchi premi 
dei quali è già stato comunicato Jo 
inoltro, si trasmetterà l'elerico comple: 
to dei medesimi che comprenderà nume- 
rose coppe e medaglie ‘d’oro. 


“Ertratura pereglivappastcuenti ai RR. 


Corpi Armati, Milizia e tesserati dela 
0..N. D. Lire 30, per tutti gli altri s- 
gnori tiratori “ire 40. Marca piattello 
Tire 0.50. Marca piattello per poul e ga- 
ta di.campionato Lire 1. 

La giuria sarà nominata sul campo ed 
il verdetto sarà inappellabile. sv ige il re 
golamento di Milano. Servizio di restau- 
rant, armaiuolo e munizioni allo stand. 


MOTOCICLISMO 


i erae 
H Coppa Città di Montaleone 
MONFALCONE, 23 

L'Auto Moto Club Isonzo indico ed 
organizza iper domenica 29 luglio la se- 
conda Coppa Città di Monfalcone, cor- 
sa piana di velocità per motociclette. 

La gara è riservata ai soci dell'A. 
M. 0, I. Tutti devono essere tessera 
ti del M. 0. I, ed essere muniti di ca- 
sco regolamentare. È 

La prova si effettuerà qualunque sia 
il tempo e fe condizioni del terreno sul 
percorso chiuso con decreto prefettizio: 
Monfalcone (Anconeta), Ronchi, Sta- 
tanzano, Villa Raspa km. 5 da ripetersi 
20 volte pari a 100 km. 

Le iscrizioni dovranno essere tra- 
smesso non più tardi delle ore 24 del 
giorno 27 luglio alla sede della Società. 
Ta tassa d'iscrizione è di 20, Vut- 
te le ‘iscrizioni dovranno essere rego- 
larizzate prima della partenza mediano 
to firma del concorrente su apposito mo- 
dulo fotnito dagli organizzatori, con- 
tenente tutte le disposizioni di cui al 
l'art. 48 regolamento manifestazioni del 
MC. I 


sce 


Due milioni di danni 
in un incendio alla Bovisa 
MILANO, 23 
Questa sera si è sviluppato un violen- 
tissimo incendio alla Bovisa, nello sta- 
bilimento per impermeabili del cav. Eu- 
rico Moretti. Un guardiano, nel fare il 
consueto giro di ispezione, notava una 
colonna di fumo uscire da nno dei ea- 


pannoni formanti lo stabilimento, che. 


occupa ‘uno spazio di circa 4000 metri 
quadrati, 

Dato l'allarme, accorrevano i pom» 
pieri che, coadiuvati ‘ dni carabinieri, 
dalla Milizia e dai volonterosi richiama- 
ti dai bagliori delle lingue di fuoco che 
frattanto si. cleravano altissime, ini 
siavano l’opera di spegnimento, che, si 
presentò subito difficilissima, poichè 
l'incendio aveva avuto principio in un 
capannone contenente vernici e colori e 
si era rapidamente propagato a qual 
che altro reparto attiguo. L'opera di 


soccorso fu diretta a localizzare il fuoco, | 


All’ora in cui vi telefoniamo, l’incen- 
dio può dirsi domato. E° rimasto di. 
strutto in parte lo stabilimento e i dan- 
ni si fanno ascendere a oltre due milio- 
nL 


Una frana nel Cadore 
dopo un violento temporale 


BELLUNO, 23 

Durante il temporale violento che si 
è scatenato l’altra notte, lasciando ca- 
dere abbondantemente la pioggia in. 
Cadore, si è avuto il franamento di una 
‘piccola parte del monte Parcora, in co- 
mune di Ban Vito di Cadore, alla quota 
fra il km, 2 e il 12. Venne ostruita la 
strada Alemagna che va verso Cortina, 
Ta frana coprì anche la linea ferrovia- 
ria a scartamento ridotto. Immediata: 
mente vennero effettuati i lavori di 
sgombero con una squadra di 200 ope- 
rai 6 con la truppa alpina. I lavori 
sono terminati queste sera, 


Danni per cinque milioni di dinani 

Causati dall'incendio nella. cartiera di Sussak 

FIUME, 23 

Sull’incendio scoppiato ieri sera nelli 
cartiera di Sussak, Schmidt e Meynier 
di cui alcuni reparti andarono completa: 
mente distrutti, si hanno ora altri par 
ticolari. Qualche settimana fa la dire 
zione e le maestranze di questa c 
tiera, che è la più grande della Jugo 
slavia, avevano festeggiato il prima 
centenario della fondazione. La fabbri 
ca, che ha un complessivo valore i 
100 milioni di dinari, era assicurata so. 
lamente per 25 milioni, presso la Socio. 
tà «Fiume Sava». E° accertato che i 
danni superano la cifra di cinque mi. 
lioni di dinari. 

Fra i feriti leggeri dobbiamo aggi 
gere anche il nome del marescialio De- 
rado; dei vigili al fuoco fiumani. Jl mili- 
te Ambrosio, ferito al collo, ne avi 
per una ventina di giorni. Lo stato 
ferito Matteo Jellusich è gravissit 
vigili al fuoco jugoslavi, al coma: 
degli ingegneri Prikril e Race, ehb 
verso le 20, dopo alcune ore di inten- 
so e proficuo lavoro, ambedue le auto- 
pompe guaste. Più tardi, verso le 23,50, 
l’autopompa «S.. P. A.» N. 2, che era 
già rientrata in caserma, veniva richia- 
mata d’urgenza sul posto, perchè un 
vento che incominciava allora a soffia 
re, faceva temere altro conseguenze. 

Poco più tardi, però, i vigili rientra. 
vano in caserma ‘per la seconda volta, 
mentre quelli jugoslavi rimasero sul po- 
sto fino all’alba. Al momento in cui è 
scoppiato l’incendio, nella fabbrica si 
trovavano alcuni operai che attendera- 
no a lavori d’urgenza. Finora non si 
conoscono le cause che provocarono il 
grande incendio. Qualcuno dei dirigenti 
asserisce che esso sia stato provocata 
da un corto circuito; ‘altri, invece, al 
fermano che è stato provocato da un 
mozzicone di sigaretta gettato in un an- 
golo da un poco cauto operaio che, no- 
nostante il divieto, slera messo a fu 
mare. 


La morte del viceoresidente dell'Argentina 
BUENOS ‘ATRES, 23 
E' morto il nuovo vicepresidente del. 
la Repubblica, signor Boiro. 


COMUNICATI) 
MUNICIPIO. DI BUIE D'ISTRIA 
AVVISO DI CONCORSO 


per titoli, ad un posto di applicato 


Stipendio annuo lire 4900, indennità 
servizio attivo lire 1250, caroviveri di 
legge e fino conservazione; quattro au- 
menti quadriennali di lire 350 ciascuno, 
al lordo delle ritenute como per legge. 
Documenti di rito. Scadenza del concor- 
so 20 agosto 1928. 

Per schiarimenti rivolgersi 
greteria comunale, 

Il Podestà: 
BAISSERO dott. GUIDO 


al la Ser 


Ju occasione degli spettacoli di 


4 OG è 
ad Udine 

la Società sottoscritta effettuerà con 

automezzi di lusso il seguentè ser- 

vizio: 

Partenza da Trieste (piazza Tealro 
Verdi) alle ora 19, È 

Partenza per .il ritorno da Udine, 
un'ora dopo la fine dello spettacolo. 

Le partenze da Trieste verranno 
effettuate con qualsiasi numero di 
passeggeri, 

Si accettano prenotazioni presso la 
spetti. Biglietteria centrale. (piazza 
della Borsa 18) e presso l’Ufficio cen- 
trale viaggi della Venezia. Giulia 
(via della Borsa 2). ai seguenti 
prezzi. i 

Biglietto di andata e ritorno e pol. 
trona (compreso ingresso) L. 88,65, 

Biglietto di andata e ritorno e se- 
dia numerata ‘(compreso ingresso) 
L. 63.65, 


Biglietto di andata e ritorno e in- 
gresso in gradinata L. 49,65. 
“ (Compresa tassa erariale) 
Società Autoturistica Triestina 
(S.A. T.) 
Via A, Palladio 7 - Tol, 185 
Coen nni 
BARISTA PRATICO, cercasi. — 
Offerte senza copie attestati. non ven- 
gono prese in considerazione. — Cas. 
setta N. 17500.Z Unione Pubblicità. 


Ritiro le offese contro LEONARDA KRALJ 
di ‘Trebiciano, scagliate in un momento 


d'ira, 
STEFANIA KRALJ 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-73 0 16-19 


MALOTTIE VEREREE E COTANES 


Corso V. E. 111, N. 41 — Telef, 13-52 


*) La Redazione sì dichiara estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con- 
tenuto e non assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla leggo. 
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Un romanzo passionale che 
nispecchia gli aspetti più 
caratteristici dell’ epoca 
moderna: 


Teli de 
divorzio 


CLARA BOW 
ESTER RALSTONO 
una film PARAMOUNTI 
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chiamare soltanto il tel. N. 801. 


à, indirizzi di avvisi collettivi, ecc.ll 


comandante Man 


ano è stalo operato 


L'attesa dei naultaghi dell’Italia“ a Narwik 


Le condizioni di Mariano 
ROMA, 28 

L'«Agenzia Stefani» comunica: 

Alle 18 di ieri, 22 luglio, la regia 
nave «Città di Milano» è partita 
dalla Baia del Re diretta a Narwik 
per sbarcarvi i componenti già sal: 
vati dell'equipaggio dell’«Italia». 
Ritornerà poi alle Spitzbergen per 
continuare la sua missione. 

Jl comandante Mariano è stato 
sottoposto il giorno 20 all’atto ope- 
rativo che si era reso indispensa: 
bile per l’amputazione del piede al 
terzo inferiore della gamba destra. 
Questa sera la temperatura era 
37.2, le condizioni morali si sono 
mantenute sempre ottime, quelle 
fisiche sono ‘andate migliorando 
continuamente. 


Il cadaveredi Malmgreen 


non è stato ritrovato 

OSLO, 23 
L'Agenzia telegrafica norvegese co- 
munica che le ricerche effettuate fi- 
nora del «Latham 47» sono rimaste 
senza risultato. Le ricerche continua- 
no. Le voci che Larsen avrebbe tro- 
vato il cadavere del prof. Malmgreen 

sono senza fondamento. (Stefani). 


La “Krassin, in mare dibero 


MOSCA, 23 
L’Agenzia Tass è informata che la 


*«Krassin» naviga attualmente in ma- 
re libero e si dirige verso Bergen. Il 
Comitato di soccorso stà esaminando 
in quale porto della Scandinavia la 
«Krassin» potrà essere più sollecita 
mente e più agevolmente riparata 
daiì dannì riportati nella zona dei 
ighiacci e rifornirsi di carbone e di 
viveri. L'aviatore Ciuknowski è ri- 
masto alla Baia del Re. Dopo che sa- 
ranno compiute le riparazioni al suo 
apparecchio, egli effettuerà dei voli 
‘di prova. (Stefani). 


Mentre i naufraghi 


sono sulla. via. dell'Italia 
STOCCOLMA, 23 
Dietro richiesta della. Legazione 
d'Italia a Stoccolma, l'amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato sve- 


dese ha messo a disposizione del.ae=|. 
nera III IRA TUTTII del. 


l,;Italia” da. Boden, a Elleborg un 
vagone speciale riservato. Parecchi 
membri della Legazione. italiana di 
Stoccolma sì sono recati incontro ai 
connazionali per accompagnarli du- 
rante il viaggio attraverso la Svezia, 

Secondo una notizia da Narwick, 
invece, i naufraghi viaggerebbero 
in un vagone delle ferrovie italiane, 
che verrà loro inviato a Narwick, 
Il giorno della partenza non è stato 
ancora decìso. Il vagone italiano 
verrebbe attaccato a un treno nor- 
male. È 

Si afferma essere giunto ordine 
da Roma che durante il viaggio at- 
traverso la Norvegia e la Svezia 
l'equipaggio non, debba avere con- 


tattì con estranei. Tuiti i tentativi 
fatti per avere informazioni a fonte 
competente svedese, sono riusciti 
vani. Sembra che anche qui, per oT- 
dine superiore, sì voglia osservare 
il massimo riserbo in tutte le que- 
stioni che riguardano i naufraghi 
dell’, Italia". 

Secondo notizie  giunie da Nar- 
wick, vi è grande attesa colà per 
l’arrivo della ,, Città di Milano” con 
il generale Nobile e, gli altri membri 
della spedizione polare. Però anche 
qui si rifiuta di dare ufficialmente 


qualsiasi informazione a proposito | rp, 


dell'arrivo degli italani. Da Oslo 
sarebbe giunta notizia che una co- 
mitiva d’italiani di Oslo partirà og- 
gi o domani in automobile per 
Narwick. 

Secondo un'informazione da Mo- 
sca, îl prof. Samoilovich della nave 
rompighiaccio ,,Krassin” ha fatto 
pervenire al Comitato dî soccorso 
russo l'informazione che, accompa- 
gnato da Viglieri, si è recato ‘a bor- 


do della ,,Città di Milano" per fare 


visita al generale Nobile, che per il 
suo stato di salute non può abban- 
donare il letto. 


Behounek scrive un libro 


sulle viconde del gruppo Viglieri 


COPENHAGEN, 23 

A quanto si apprende qui, lo scien- 
ziato cecoslovacco Behounek, che è sta- 
to salvato col gruppo. Viglieri ‘dalla 
«Krassin», ha cominciato a compilare 
un libro sulle vicende toccate al grup- 
po Viglieri nel lungo soggiorno sul 
«pack». 


Fuonefeld in difesa di Nobile 


MONACO, 23 

La Nord Sued Correspondenz rì- 
produce le dichiarazioni del popo- 
lare transvolatore dell'oceano Hue- 
nefeld in difesa della spedizione po- 
lare italiana. Ha fatto particolare 
impressione iîl'brano in cui l'Huene- 
feld sostiene che la campagna contro 
Nobile e î suoi eroici compagni, non 
è leale, che il parziale insuccesso 
non prova nulla e che coloro i quali 
sì accaniscono contro V'organizzazio- 
ne e la condotta della spedizione 
sarebbero stati è primi a esaltare il 
trionfo, ise la fortuna avesse arriso 
all’audace impresa, Uguale sorte 
sarebbe toccata a lui e ai suoi com- 
pagni Koehle e Fitz Maurice, se non 


ii ssasalilà istoni trop ly] 


(Stefani). 


Gicerin al vicepresidente Smith 


della Camera di commercio. russo-americana 

MOSCA, 23 
L'Agenzia Tass comunica che il com- 
missario del popolo per gli Esteri Ci- 
cerih, in una lettera diretta a Carlo 
Smith, vicepresidente della Camera di 
commercio russo-americana, il quale si 
trova attualmente a Mosca, dichiara 
che il prof. Samoilovich e l’aviatore 
Ciuknowski ringraziano profondamen- 
te il presidente della Camera  Shiley 
per li cortese invito loro rivolto di vi- 
sitare gli Stati Uniti. Cicerin aggiun- 
ge che il prof. Samoilovich e l’aviato- 
re  Ciuknowski intraprenderanno il 
viaggio subito dopo terminata la spe- 

dizione polare, 


La prima tappa della “Frogata, 


Costante contatto radiotelefonico con Parigi 
PARIGI, 23 

L’idrovolante la «Fregata», partito 
feri sera alle 17.5 da Brest, è giunto 
felicemente a Horta (Azzorre) alle 7,30, 
compiendo la prima tappa. I/idrovolan- 
ite, com'è noto, è pilotato dal tenente 
di vascello Paris. Accompagnano il pi- 
‘ lota il motorista Marot e il radiotele- 
grafista Cadou. © 

Si attendeva per oggi nel pomerig- 
gio che l’idrovolante, riprendesse subito 
il suo volo per la secorda tappa Az- 
zorre-Bermude oppure Azzorre-Halifax, 
ma-poi-si è avuta notizia che-l’equi- 
paggio vuol procedete alla verifica dei 
motori. 

Durante la prima tappa l’idrovolante 
è rimasto in continuo contatto radio- 
telegrafico e radiotelefonico con' Brest 
fino a metà del percorso, trasmettendo 
dispacci che permettevano di identifi- 
carne la posizione ora per ora. La ca- 
ratteristica del volo è appunto questo 
contatto radiotelegrafico e radiotelefo- 
nico, con il punto di partenza e quello 
di arrivo, I messaggi della «NMregata» 
sono stati uditi distintamente a ‘Parigi 
quando l’idrovolante si trovava alla di- 
stanza di 2800 km. & 

Ta «Fregata» è giunta a Horta alle 
6.18, ma ha dovuto continuare a girare 
fino alle 7.30, in ettesa' di trovare con- 
dizioni favorevoli per l'ammaraggio. La 
velocità oraria durante la tappa è stata 
di 161 km. orari. Ma questa media deve 
essere abbassata sensibilmente, se si 
dien conto di quest'ora di più di volo. 

Come abbiamo detto, il comandante 
Paris ‘si propone di giungere a New 
Vork facendo scalo alle Bermude 0 a 
Terranova, secondo le condizioni meteo- 
rologiche. LI 

Da New York gli aviatori avrebbero 
l'intenzione di ritornare in Huropa per 
la rotta del nord, e cioè. attraverso 
Terranova e l'Irlanda. Ma l'impresa è 
molto audace, soprattutto data l'auto 
nomia dell’idrovolante, che non supera 
i quattro chilometri. L'apparecchio pe- 
rò è munito di due motori di 489 ca- 
valli ciascuno e presenta un notevole 
coefficente di velocità e resistenza. JI 
suo scafo è solidissimo e si assicura che, 
in caso di forzato ammaraggio, potreb- 
be tenere il mare benissimo e prosegui 
re eventualmente con un solo motore 
some se fosse un battello. 


"L'aviatore Warwick 


trovato morto nella Scozia 
LONDRA, 23 

Il grande circuito acreo d’Inghilter- 
ra terminato sabato sera è stato fune- 
stato da una tragedia. Sulla vetta di 
una montagna, in ‘un territorio solita- 
rio dell’altipiano scozzese, un pastore 
ha scoperto oggi il cadavere dì un avia- 
tore, il quale era scomparso durante il 
raid, Si tratta dell’aviatore G. N. War- 
wick, A pochi metri di distanza giace- 
vano @ terra î rottami del suo appa- 
recchio, 

L'aviatore era. partito dopo una bre- 
ve sosta vall'aerodromo di New Castle 
alla volta di Glasgow, meta finale del- 
la prima giornata. Si crede ch'egli sia 
andato a sbattere per la nebbia contro 
la cima della montagna. Le ricerche 
continuavano da tre giorni. La moglie 
era partita stamane în automobile alla 
volta di Glasgow, per partecipare alle 
ricerche. A giudicare dal numero delle 
ferite, la morte deve essere stata istan- 
tanca. Oltre la moglie, l'aviatore la- 
scia tre figli in tenera età. 


rt 


La salma del gen. Sanna 
in viaggio per Cagliari 
CIVITAVECCHIA, 23 

Stamane alle 10 è stata qui traspor- 
tata da Roma, a bordo di un automo- 
bile militare, la salma del gen, Sanna. 
AI viale della Vittoria la salma è stata 
deposta sopra Un affusto di cannone 
e ricoperta con la bandiera tricolore. 
Si è quindi formato un corteo, al qua- 
le hanno partecipato tutti gli ufficiali 
della, Scuola centrale, i rappresentanti 
del Comune, della 117.a Legione della 
Milizia e numerose autorità. Il corteo, 
che seguiva la salma, sì è diretto al 
porto, ove, dopo gli onori resi dal re- 
parto di truppa; il feretro è stato tra- 
sportato sul piroscafo «Pocran e alle 
ore 18 è partito per Cagliari, 


Il “modus vivendo, di stabilimento 


fra Vitalia e la Francia 
ROMA, 28 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la 
legge 7 giugno 1928, n. 1279, concer- 
nente l'approvazione del «nodus vi- 
vendi» stipulato a Parigi mediante 
scambio di note fra l’Italia e la Fran- 
cia, il 8 dicembre 1927 per regolare il 
trattamento dei cittadini e delle so- 


\cietà di uno dei due Stati contraenti 


La morte del son, Roncompanni-Ludevis: 
ROMA, 27 


° morto il Principe Luigi Boncom- 
pagni Ludovisi, senatore del Regno. 


Del principe sen. Luigi Boncompa- 
gm Ludovisi, ìî romani degli anni che 
precedettero la guerra avevano una 
cara conoscenza. Se esteriormente un 
po per gli occhi celesti, per i capelli 
biondi e la figura ‘aristocratica e fine 
s! era indotti a scambiarlo per un si- 
gnore straniero, appena egli apriva 
bocca, la schietta e. sonora parlata ro- 
mana gli fioriva sulle labbra. 

Aveva compiuto i suoi studi a Lova= 
nio, dove aveva frequentato per cin- 
que anni l’«Ecole des Mines» in quella 
celebre università e ne era uscito col 
titolo d'ingegnere. Tecnico di non co- 
mune valore, appena di ritorno in Pa- 
tria, si dedicò a dare un muovo e vigo- 
roso impulso all’agricoltura, e i suoi va- 
Sti possessi in Umbria e nella valle del 
‘evere divennero modelli del genere. 
L'Istituto italiano di credito fondia- 
tio lo aveva fra i suoi più saggi ammi- 
nistratori e ne fu anche presidente. 


Il principe Buoncompagni fu per la 
sua combattività. e per la sua persona- 
lità che rapidamente s'imponeva, uno 
degli esponenti sui quali l'Unione Ro- 
mana poggiò diverse delle suo batta- 
glie, talvolta vittoriose. Così fu più 
volte . all'amministrazione capitolina, 
| dove, portò quella chiara serenità di 
spirito, ch'era una delle sue più lim- 
pidi doti e per cui mai ebbe nemici, 
neanche fra gli avversari di parte, Il 
dopoguerra lo trovò pensoso nel soc- 
corso degli orfani dei combattenti e 
l’opera che sorse per i figli dei prodi 
caduti, che si sviluppò in ogni provin- 
via, è stata, in fondo, una sua crea- 
zione, 

Una lunga malattia derivatagli dal 
quotidiano lavoro, da qualche anno ave- 
va ridotto l’attività di questo nobile 
e operoso cittadino, che negli ultimi 
anni della sua vita fu chiamato al Se- 
nato del Regno, Ha chiuso piamente la 
sua vita, vedendo realizzata per opera 
del nuovo Regime, auell'armonia. di 
vita, tra Patria e religione, che Ini, 
Tomano autentico, considerava come ba- 


se essenziale della vita e della gran- 
dezza nazionale, 


l'unificazione dei titoli di Stato 


Importanza e opportunità della disposizione 


ROMA, 23 

L'unificazione dei titoli del Littorio 
e dei prestiti nazionali tende a impe- 
dire una, differenziazione assurda, che 
non trovava la sua ragione d'essere in 
nessuna norma di emissione dei titoli 
stessi. Come è noto, infatti, la garan- 
zia della inconvertibilità del Littorio 
fu subito estesa ai titoli del Prestito 


nazionale, 
Titoli identici 


L'unica differenza è nella «carta» 
sulla quale le due categorie di titoli so- 
no stampate e nel «disegno». Ma una 
circostanza tanto esteriore, non pote- 
va certo giustificare una differenza di 
quotazione fra le due categorie di ti- 
toli. E pure nel fatto la differenza c'e- 
ta: e se talora addirittura di pochis 
mi centesimi, tal’altra invece supera- 
va la mezza lira (per ogni titolo di 100 
lire), 0 si accostava addirittura alla 
lira. 

Dire le ragioni di tale fenomeno non 
è facile: forse il fatto stesso che i due 
titoli erano tenuti separati e separa- 
tamente quotati bastava a produrlo e 
ad alimentarlo, perchè di questo fatto 
‘il grosso pubblico doveva essere tratto 
a supporre che qualche differenza so- 
stanziale vi fosse, L'unificazione dispo- 
sta delle quotazioni toglierà dunque di 
mezzo l'origine di questo diverso ‘ap- 
prezzamento di natura esclusivamente 
psicologica, cho rapresentava un inu- 
tile elemento di turbamento e di con- 
fusione sul mercato, 


Te modalità doll’anif 
LT rif zicne ALU 
mente, ma con..una, certa dilazione: 
il 24 agosto per le contrattazioni, a 
contanti; vin settembre! perle contrat- 
tazioni va termine, Fare diversamente 
avrebbe implicato turbamenti per le 
operazioni in via di svolgimento. In 


altre. parole il Governo doveva predi- 
sporre le ‘cose in modo che, a partire 
da un certo tempo, ogni differenza 
sparisse e che ognuno potesse prendere 
per tempo le misure del caso, in vista di 
tale limitazione. E’ stato più volte già 
detto che i titoli del debito pubblico 
italiano offrono una eccessiva varietà 
di tipi, Orbene, da ora in poi, sì avrà 
un blocco di oltre 62 miliardi, circa i 
tre quarti dei titoli, assolutamente u- 
nitario. 

Opportunamente nel comunicato che 
ha annunziato l'unificazione si ricorda- 
no espressamente le caratteristiche 
principali dei due fitoli unificati e se- 
gnatamente fra esse l’«intangibilità del 
loro reddito che per le esplicate dispo- 
siziopi di leggo è esente da ogni impo- 
sta e tassa presente e futura». L’accen- 
no sottolinea anco:a una volta l’assur- 
dità e la tendenziosità di certe voci che 
vengono di tanto in tanto messe in cir- 
colazione, e rassicura ancorchè non ve 
ne fosse bisogno, il risparmiatore ita- 
liano. 

Commenti romani 

Commentando la disposizione relativa 
alla unificazione, il Giornale d’Italia 
dice che l'unificazione oggi disposta del 
le quotazioni toglierà di mezzo l’origi- 
ne dei diversi apprezzamenti cuii tito 
li erano soggetti, apprezzamenti di na- 
tura esclusivamente psicologici che rap- 
presentavano un inutile elemento di 
turbamento e di confusione sul mercato. 

Il Lavoro d’Italia scrive: «La sempli- 
ficazione dei titoli e di tutto l'indirizzo 
ò Li SO ra 
Lin codona eriangagisamente l'in 
lini, diritto, tenace, pone un altro der 
suoi inflessibilitermini per da ricostra- 


zionale: veder chiaro e dominare anché 
nel campo della Borsa.e del mercato dell 


gnore delle fortune d’Italia», 


Unaconferenza dl Dara dlte Dagli 


al Congresso internazionale di ocografia di Cambridoe 
CAMBRIDGE, 23 

L’avvonimento culminante del Con- 
gresso internazionale di geografia, pr 
sieduto  dall’on. generale  Vncchelli, 
stato la smagliante conferenza sul tema: 
«La Libia desertica», che S, A. R. il 
Duca, delle Puglie ha tenuto oggi in 
inglese nell'aula magna di questa sto- 
rica Università, davanti all’imponente 
assemblea dei congressisti rappresentan- 
ti di oltre 40 nazioni, 


l'ossatura geografica della Tripolitania 


La dotta conferenza, frutto delle os- 
servazioni e degli studi fatti sul luogo 
dal Principe, la acquistato maggiore 
interesso per le magnifiche proiezioni ine- 
dite che hanno illustrato la chiara espo- 
sizione dell'augusto oratore. Dopo aver 
premesso che la sus esposizione non vo- 
leva avere pretese scientifiche, ma solo 
riportare le impressioni di chi ha per- 
corso, da soldato, la regione del Sahara 
tripolitano; il Principe ha illustrato la 
ossatura geografica e geologica della Tri- 
politania, che costituisce il versante me- 
diterraneo del Sahara, e ha descritto le 
varie interessanti caratteristiche delle 
popolazioni indigene, con particolare ri 
guardo agli aggregati marabutici, che 
tengono insieme circa un quarto della 
popolazione e che hanno spesso grande 
forza, e anzi formano, mm aleuni casì, 
l'elemento predominante nella regione 
da loro abitata. 

Altro elemento importante è quello 
delîa nobiltà religiosa araba, costituita 
dai gruppi sceriffani dell'Islam, i prete. 
si discendenti del profeta, i quali, sotto 
i passati Governi, hanno goduto di par- 
ticolare privilegio. no: 

A proposito della grande varietà delle 
condizioni climatiche in Tripolitania, il 
Duca delle Puglie ha messo in rilievo 
la utilità pratica degli studi fatti per 
risolvere îl problema delle acque e re- 
stituiro a quelle terre la fertilità dei 
tempi passati; fertilità di cui testimo- 
ninno i‘ muri di fattorie e di colossali 
lavori idraulici, in abbondanza anche 
nell'interno, costruiti da que! grandi rea- 
lizzatori che furono i romani. 

Nella zona costiera e nella zona sub- 
desertica, il clima è adatto al rapido 
sviluppo delle piante fruttifere per: le 
culture arboree (palme, DISPPL ulivi, 
mandorli, gelsi, ecc.), e anzi il terreno, 
già buono, potrà divenire ottimo, se 
lavorato ‘e coltivato razionalmente, an- 
che perchè vi è nel sottosuolo ricohez- 
za di acqua di 1a e di 2.a falda, alla 
profondità media da 15 a 80 metri, e 
quindi facilmente sfruttabile con i mo- 
‘derni sistemi di trivellazione. 

Passando a parlare della. configura- 
zione generale del Fezzan, il Principe 


‘ha messo in rilievo la grande abbondan- 


za'di acque sotterranee, che nelle nume- 
rose oasi della fegione permette la col. 
tura dei cereali senza irrigazione. 

Nella Sirte; cho il Duca delle Puglie 
percorse lo seorso febbraio, durante Dar 
zione vittoriosa contro i ribelli concen- 
tratisi nel deserto sirtico, impera lo 
squallore; unico segno di vita, è la ca- 
rovaniera, che si snoda come un inter- 
minabile nastro. 


Lo caratteristiche del Ferzan 


Ma scendendo lungo il versante sud 
Gehel-Sode, si entra nel vero Fezzan, e, 
passate quindi le dune di Ramba il 
Kabira, sb arriva ai tre grandi avval- 
lamenti dell’Uadi Lajal, che è ricchis- 
simo di acqua e di vegetazione fra Uba- 
ti e Sebha, e nell'Uadi Berginse, Nella 
prima zona, dove si trovano 
ghetti salati, vive gente di statura pie- 
cola, di aspetto bruttissimo, di incer. 
ta origine, ‘che si nutre dei vermi pe- 
scati nei laghi. i 

Nella seconda zona, a Germe, l’antica 
Garama romana, che fu per vari secoli 
capitale del Fezzan, dimorano i tuareg, 
pastori di cammelli e razziatori, veri pi- 
rati del deserto, dei quali ucci P 
hare e mentire sono le abitudini 
caratteristiche. Essi sono ligi, però, alle 
loro: antiche, legsi di selvaggia caralle 
ria, e le loro donne, che sono molto più 
istruite: degli uomini, ricoprono. le ca- 
riche pubbliche. Vigono tra.i tuareg il 
patriarcato e la, monogamia, e la donna, 
oltre ad avere uguali diritti dell’uomo, 
dispone liberamente della propria mano. 

Il Fezzan finisco a sud-ovest con l’ar- 
co dei monti Amsach, oltre i quali si 
stende in grande depressione in cui sor- 
gong Ghat e altre casi minori. A Ga 
dams, sull'orlo occidentale delta Ham- 
mada, vi è un antico manufatto roma- 
no; che raccoglie una grande fonte pe- 
renne di acqua tiepida, la quale for- 
nisce 2500 litri di acqua al minuto: essa 
è portata ai giardini da 5 grandi ca- 
nali, sui quali si innestano innumerevoli 
canali secondari. I giardini irrigati da 
quella fonte sono oltre 200, con almeno 
25.000 palme, nonchè alberi da frutto. 
verdure, legumi è una certa quantità di 
orzo. A Gadames termina la parte della 
Tripolitania meno conosciuta. 

La dotta conferenza del Duca delle 
Puglia è stata seguita con vivo inte- 
resse dal folto uditorio, e alla fine l’o- 
ratore è stato salutato da una vibrante 
manifestazione di plauso. 


Drotetto da quattro guardie di polizia 
ZAGABRIA, 23 

(@.) Nel.mese di febbraio il soldato 
Gavro Belos disertò dal sesto battgalio- 
ne artiglieria di Donja Trozla e da; al- 
lora per quanto le autorità sapessero 
che sì trovava nascosto nel suo paese 
nativo, a Sasinici, non riuscirono mai 
ad arrestarlo. Si seppe che ciò avveni- 
va perchè î quattro poliziotti del paese 
erano solidali con lui e lo avvertivano 
del pericolo 0 davano indicazioni false 
ai gendarmi, 

Il Belos, intanto, viveva commettendo 
atti di brigantaggio. Armato, attende 
va .i compaesani che tornavano dal mer- 
cato, di Ruma e se non.gli consegna- 
vano i denari, li minacciava di rappre- 
saglie. Perciò i contadini temevano di 
denunciarlo mentre i. poliziotti divide 
vano con lui il bottino, 

Finalmente i gendarmi riuscirono ad 
arrestarlo per mezzo della sua amante, 
con. la. quale l’altra sera aveva un ap- 
puntamento. Il tentativo era già falli- 
to due volte. Ma, questa volta, il Be- 
los cadde nella rete tesagli. Vistosi per- 
duto, non oppose resistenza e si lasciò 
condurre via; dopo aver lanciato. al- 
l'amante uno sguardo di disprezzo, che 


ESSO scoppiare la donna in un pianto 


convulso. 


zione delle finanze. e:della coscienza na- | 


denaro da arbitro degli uomini e da si] 


L'arresto d'un brigante jugoslavo | 


Il contratto nazionale 
per i tavoleggianti 


ROMA, 23 
I’ stato firmato il contratto nazio- 
nale di lavoro per il personale di caffè, 
bars, birrerie, bottiglierie, fiaschetterie, 
ecc, Ecco le principali disposizioni: 


Ore di lavoro e salario 


La durata del periodo di prova resta 
così convenuto: Per,il personale di pri- 
ma categoria, giorni 15; personale di 
seconda categoria, giorni 10 e personale 
di terza categoria, giorni 8, L'orario di 
lavoro è quello stabilito dalle leggi vi- 
genti per le aziende, e cioò di 10 ore 
giornaliere, 60 ore settimanali, ripar- 
tito in 6 giorni lavorativi. Il lavoro 
straordinario, consentito nella misura di 
12 ore settimanali, sarà retribuito con 
un aumento del 33 per cento sulla paga 
normale. 

Per il prestatore d'opera tavoleggian- 
te, il maggiore compenso è costituito 
dalla percentuale di servizio. A tutto 
il personale, compresi gli apprendisti, 
viene concesso un riposo settimanale di 
24 ore consecutive, a norma di legge. 


A tutto il personale che abbia com- 

piuto di ininterrotto servizio un anno 
presso la stessa azienda, spetta un per- 
messo annuale di 9 giorni negli eserci- 
zi di lusso, 8 giorni negli esercizi di 
prima e seconda elasse, 7 giorni negli 
esercizi di terza e quarta classe. Il per- 
soriale che resta nell’osercizio è obbli- 
gato a sostituire nel lavoro l’assente, 
senza diritto a compenso alcuno, Al per- 
sonale retribuito a paga fissa sarà cor- 
risposto. per il periodo delle. ferie il 
salario normale. 


Per la Cassa di previdenza 


Le parti contraenti riconoscono come 
festa nazionale del lavoro il 21 aprile, 
Natale di Roma. In considerazione che 
non tutto il personale, per necessità di 
servizio, potrà fruire di tale festa, il 
datore di lavoro corrisponderà indistin- 
tamente per ogni persona. (presente o 
assente), le seguenti. retribuzioni: lire 
8 negli esercizi di lusso e di prima clas- 
se, lino 6 negli esercizi delle altre classi. 
L'ammontare di tale retribuzione sarà 
versato alla Banca nazionale del Lavoro 
e della Cooperazione, per essere devolu- 
to alla costituenda Cassa di previdenza; 
secondo gli accordi che-smterverranno 
fra le due organizzazioni sindacali di 
primo grado. 

Per quanto riguarda le malattie, il 
datore di lavoro, oltre alla conservazione 
del posto, ha l'obbligo di corrispondere 
a dipendenti ammalate seguenti in 
a)»bper il'personale salariato: 
e. cento. della paga per la durata 
assim di 50 giorni a partire dal terzo 
giorno dell'inizio della malattia; b) per 
il personale retribuito a percentuale, 
come alla lettera a), riportando la metà 
della percentuale di servizio alla metà 
della paga. 


Indennità di licenziamento 
In Cissudi licenziamenti di parte del 
datore. di. lavozo;” questi sarà tenuto 
RI Co 
|: 


spondente indennità, come stabilito al- 
Part. 35, una indennità di anzianità co- 
me appresso, 

Personale ‘di prima categoria: da un 
anno a 4 anni di servizio: giorni 5 di 
paga per ciascun anno di servizio pre- 
stato; da oltre 4 anni a 16 anni, giorni 7 
di paga per ogni anno; da oltre 15 anni 
in avanti, giorni 8. 

Personale di seconda categoria: da 1 
anno a 4 anni di servizio, 4 giorni di 
paga per ciascun anno di servizio pre- 
stato; da oltre 4 anni a 15 anni, 5 
jorni di paga per ogni anino; da oltre 
15 anni in avanti, 7 giorni. 

Personale di terza categoria: da 1 
anno a 4 anni di servizio, giorni 4 di 
paga per ciascun anno; da oltre 4 anni 
a 15 anni, giorni 5 di paga per ogni 
anno; da oltre 15 anni in avanti, gior- 
ni 6 di paga per ogni anno. 

Seguono disposizioni varie, 


ect 


Lo norme ner la nomina do nafroni 
dello Congregazioni di Carità 
ROMA, 23 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente r. decreto 7 giugno 1928 N. 1571: 
Art. 1. Alla designazione delle terne 


delle Congresazioni di carità, a sensi e 
per gli efletti dell'art. 1, 3 e 4 comma 
della Jeggo 4 marzo 1928 N. 413, sono 
chiamate in ciascun Comune, in propor- 
zione al numero dei patroni assegnato, 
le attività produttive prevalenti nel Co- 
mune Stesso per entità. di interessi e per 
numero di lavoratori impiegati (agricol- 
tura, industria, artigianato, commercio, 
banca, trasporti, terrestri e Raviezagne 
interna, +rasporti mariti ini ed aerei, 
libere professioni cd arti). | 

Ark, 2, JI numero dei rappresentanti 
di lavoro nel Comitato dei pa- 
rà uguale a quello dei rappre 
dei lavoratori intellettuali e 
insieme considerati. I posti di- 
in ciascuno dei due gruppi dei 
lavoro e deî lavoratori saran 


troni 
sentanti 


datori di à x 
Fata rappresentanti delle isin- 


gole attività produttive, in rapporto alla 
di queste, accertata in base 
neiati nell’art. 1.0. Nei Co- 
iui in cui l’attività del trasporti ma- 
rittimi sia di notevole rilievo, dovrà ad 
essa essere assicurata la rappresentanaa 
nel Comitato. Dovrà pure essere sem 
pre assicurata nel gruppo Aaa 
la rappresentanza dei lavoratori ini co 
lettuali, tra essi COMpresi gli SES È 
le libere attività (professionisti e ar 
tisti). Sos Di 

Art. 3.0, In base ai criteri enunciati 
i. 1.0, il Prefetto accerta quali 


nell. C 
ività pro ire operanti nel comu- 
attività produttive 0p' GI 


ne abbiano i requisiti per ess ; 
ferenza rappresentante nel Soa 
dei patroni; determina, il cod 
rappresentanti che dev'essere assegna- 
io a ciascuna di esse 6 le associazioni 
sindacali cui compete Ja designazione 
invita le associazioni stesse a desi- 
gnare le rispettive terne di nomi entro 
il termine di un mese dalla data del 
l'invito. Trascorso detto \fermine, il 
Prefetto provvede, anche in mancanza 
delle designazioni, alla nomina dei 
patroni, 

Art, dio. Ove esistano nel comune 
associazioni sindacali di primo grado 
legalmente ticonosciute agli effetti del 
la leggo 8 aprile 1926 N. 563, per quel 


ai criteri enù 


le forme di attività produttive che do- 


lywranno,. ai termini dell'art 


per la nomina del Comitato dei patroni; 


l'inquadramento dello Dfato corporativo 


essere, rappresentate nel Comitato dei 
patroni, spetta ad esse la designazione 
«elle terne per la scelta dei patroni a 
sensi dell’art. 1.0, comma 3,0 della leg- 
ge 4 marzo 1928 N. 413. Ove manchino 
tali associazioni a ‘circoscrizione comu- 
nale, la designazione sarà invece fatta 
dalle associazioni sindacali di primo 
grado, legalmente riconosciute, nella 
cui circoscrizione è compreso il terri- 
torio del comune. 

{{ patroni nominati su designazione di 
associazioni .a circoscrizione non comu- 
nale, rimarranno in carica fino allo 
scadere del quadriennio di nomina, an- 
che se nel frattempo vengano costitute 
e riconosciute associazioni comunali. In 
ogni caso la designazione dovrà cadere 
su persone che appartengano per resi- 
denza o per esercizio di attività pro- 
duttive al comune per il cui Comitato 
esse sono proposte. 

Art. 5.0, Contro i provvedimenti del 
Prefetto concernenti la. composizione 
del Comitato dei patroni non è ammes- 


Gli onorari ai-medici di bordo! 


ROMA 123 
Con decreto ministeriale è stata di. 
sciplinata la materia per gli onorari ché! 
competono a medici di bordo. Il deere 
to stabilisce che per le prestazioni ‘che 0 
si. riferiscono a:malattie» mediche e chi- 
rurgiche che non siano pertinenti alla! 
navigazione, spetta ai mediti d 
in ogni nave in cui ne sia presc 
imbarco, l’onorario che per dette pres # 
stazioni è stabilito delle tarifi& uffici 
li formate dagli organi competenti 


per 
i medici liberi esercenti della dormi 
di‘appartenenza del porto di armamenta 
della nave sulla quale è imbarcato il 
sanitario, 

Non danno diritto alla percezione 
l’onoranio le prestazioni che il med 


bordo è tenuto a dare ai passegge 
ne lo richiedono i quali: no affetti 
dal mal di mare; 1 0 riportato 
lesioni traumati denti alle 
condizioni statiche della nave e che, co- 
munque, siano pertinenti alla nayiga- 
zione; c) siano riconosciuti durante il 
viaggio affetti da una delle malatti 
infettive soggette a denuncia ai terr 
del decreto ministeriale 25 ottobre 1 

Le note degli orari conterranno la e- 
satta specificazione della cura e del nu- 
mero delle prestazioni, Esse saranno vi- 


so alcun gravame nò in via ammini-|dimate dal capitano e quindi rimesse al 


strativa nò in via giurisdizionale. 


commissario di bordo, 


Comperando alla cieca del- 


7 l'olio per. auto, 


IMora. si heT-il 


«diritto di pretendere dei risul- 
tati soddisfacenti. Il 


obilo 


il 


della gradazione appropriata 
alla vostra auto (consultate la 
“Guida ,,) vi garantisce l’uni- 
formità, .il massimo rendi» 


mento,..il..minino.corsumo;ta—. 
assoluta del ‘vostro i 


sicurezza... 


motore. 


Chiedete il bidone 


da 2 litri a rendere 


VACUUM OIL CO. S.A.I. 


essa vi 


di bere 
soltanto 


La freccia indica l’acqua 


suggerisce 


acqua preparata 


zia è i 
LA 


che dovete bere se 
volete essere sicuri 
di giovare alla vostra 
salute senza 
rovinare il 

vostro 
portafoglio 


mar. >) 


TOETa 


a 3 RARO IZ 


[ati 


î 


IL PICCOLO di Trieste. Pas. 


IV, martedì 24 luglio 1928 »- Anno Vy 


ra pubDlicita continuata e la base di una fforida aziensa. 


CRO 


Lunificazione del diritto privato 


e la fusione integrale fra vecchie e nuove province 


La notizia dell'estensione alle nuo- 
ve provincie di tutta la legislazione 
civile e commerciale italiana, giun- 
ta iersera, ha prodotto vivo compia- 
cimento, non disgiunto da una cer- 
ta sorpresa, perchè il provvedimen- 
to, da tempo invocato, non si rite- 
neva così prossimo. 

Negli ambienti interessati si an- 
dava ripetendo già da qualche tem- 
pe che.col 1.0 gennaio 1929 sarebbe 
estesa alle nostre provincie, Tren- 
tino e Fiume compresi, tutta la le- 
gislazione civile e commerciale ita- 
liana — e precisamente: Codice ci- 
vile, Codice di conumercio, Codice 
per la marina mercantile, Codice di 
procedura civile, il quale ultimo re- 
gola per la massima parte anche i 
giudizi commerciali — senza più at- 
tendere, come s'era finora stabilito, 
che venissero compiuti i grandi la- 
vori di riforma che sono in corso. 

Altri affermavano che sarebbe sta- 
to e , sempre con la data del 1.0 
gennaio 1929, il solo Codice di com- 
mercio, rimandando ‘il resto a dopo 
la. riforma. S'intrecciavano le pre- 
visioni, si facevano apprezzamenti 
variamente ispirati, tuttavia nessu- 
no prevedeva che la risoluzione del 
problema. fosse così imminente, 


L'interzento del Duce 


Il Duce Yha-affrontato invece con 
un altro di quegli esempi di rapi- 
dità ed energia fascista, che danno 
l'impronta alla potente e incessante 
opara riorganizzatrice del Regime. 
Il mantenimento della legislazione 
ereditata dall’Austria costituiva or- 
mai l'ultima differenziazione fra le 
nuove e le vecchio provincie d’'Ita- 
lit. Col. decreto. odierno del Consi 
glio dei Ministri, anche Questa bar- 
riera viene a cadere, completando e 
perfezionando l'assimilazione  legi- 
slativa in tutti i suoi aspetti. Salu- 
tiamo quindi con letizia questa de- 
liberazione del Governo fascista. che, 
troncando gli indugi, toglie di mez- 
zo un'anomalia ch'era fonte di non 
pochi inconvenienti e ristabilisce fi- 
nalmente il pieno equilibrio fra le 
nuove e le altre terre d’Italia. 

Molto opportunamente — e non 
poteva. essere altrimenti — il De- 
creto prevede temperamenti di varia 
natura per l'arduo e complicato pe- 
todo del trapasso, mentre stabilisce 
il mantenimento inalterato di alcu- 
ne istituzioni di-cui si ‘presume l'a- 
«dozione nella riforma. 

Com!t-faerlo immaginare, la noti- 
zia della deliberazione del Consiglio 
dei Ministri è stata appresa con in 
teresse viviesimo e non soltarito ne- 
gli ambienti forensi, ma anche, e 
scprattutto, nel mondo degli affari, 
perchè non si tratta di un pondero- 
se problema esclusivamente giuridi- 
co, ma di complessi problemi patri- 
moniali, commerciali, sociali, che 
sono destinati a ricevere un inevi- 
tabile urto, più o meno sensibile, a 
seconda delle modalità in cui si ef- 
fettuerà il trapasso di legielazione. 

La questione deve essere conside- 
rata con sereno animo, nella sicura 
fiducia che non vi potrà essere nulla 
di improvvisato o di affrettato in 
questo trapasso, data la vigile cura 
con la quale il Governo nazionale 
segue tutti.gli aspetti politici, giuri- 
dici e sociali delle nuove terre d’I- 
talia. " 

E una prova ben evidente se n’ha 
nel fatto che l'annuncio del provve- 
dimento è stato dato con antecìpa- 
zione così larga sul termine della 
sua andata in vigore. 

L'unificazione del diritto privato 
è, in ordine di tempo, a dieci anni 
di distanza dalla Redenzione, l’ulti- 
mo grandioso momento del proces: 
so di assimilazione fra vecchie e 
muove provincie del Regno, che per 
tutto il resto la Nazione ha già 
affrontato e risoluto. 


T motivi di un'esclusione 


A tale unificazione non s'oppon- 
gono difficoltà tecniche, le quali o 
non sono di grave momento o sono 
facilmente sormontabili dalla sa- 
pienza dei giuristi. 

Come è noto, a queste provincie 
fu estesa via via, con numerosissimi 
decreti successivi e con moto 
accelerato dalla Marcia su Roma in 
poi — tutta la legislazione italiana 
relativa all'organizzazione costitu- 
zionale, amministrativa, giudiziaria, 
fiscale, «militare, ferrovaria, sociale 
della Nazione, Le leggi nuove, ema- 
nate dal 1923 in poi, e specialmente 
le leggi tipiche del nuovo Regime, 
ebbero. vigore tanto per le vecchie 
quanto per le nuove provincie, senza 
distinzione e senza bisogno di esten- 
sione espressa, tranne qualche ra- 
rissima eccezione. Norme. transito- 
rie, attualmente in buona parte sor- 
passate dal tempo, regolarono il pas- 
saggio dal vecchio al nuovo Stato. 

Furono a suo tempo escluse, di 
proposito, dall'estensione alle muo- 
ve provincie, le leggi del diritto pri- 
vaio e cioè i Codici civile e commer- 
cale e le norme relative di proce- 
dura, in luogo dei quali furono la- 
sciati e sono tuttora in-vigore, i 
corrispondenti Codici austriaci, tran- 
ne alcune parti singole sostituite da 
leggi italiane; ad esempio: stato ci. 
vile, diritto matrimoniale, cittadi- 
nanzàa, commercio marittimo e na- 
Vigazione, pegno e cambio maritti- 
mo, esécutorietà delle sentenze stra- 
niere ed altri'ancora, 

Tutto ciò avvenne per due ragioni 
essenziali: la prima che tali Codici 
‘investono diritti, consuetudini, con- 
tratti, rapporti commerciali ece. 
esclusivamente privati, formati sot- 


to la precedente legislazione e dalla 
medesima regolati, i quali potevano 
venire alterati, modificati, eventual: 
mente travolti o radicalmente tra- 
sformati dal rapido passaggio ad 
altra legislazione, organicamente di- 
versa; — la seconda, che il Codice 
civile italiano (del 1865), il Codice 
di commercio (del 1882), il Codice di 
procedu.:.. civile (del 1865), il Co- 
dice della marina mercantile (del 
1877), erano in via di riforma. Que- 
sta seconda ragione era stata ripe- 
tuta nel 1923, quando il Governo 
Nazionale decise, come è noto, di 
riformare tutti i Codici, dei quali 
è già apparso il progetto di riforma 
del. Codice penale e si annunziano 
non lontani dall’apparire gli altri 
Codici, 


La ncova vita della Nazione e la riforma 


Ora, è evidente che qualche ra- 
gione nuova, che a noi ancora siug- 
ge, è venuta a determinare un nuovo 
indirizzo e ad affrettare l’unifica- 
i forse in prima linea la ne- 
di ritardare la riforma dei 
Codici per l'inclusione di tutto. quel 
vasto, imponente complesso di. ele- 
menti nuovi che ha apportato nella 
vita della Nazione il Regime fascista. 

Riguardando il passato, troviamo 
che nel 1859-60, nel 1866 e nel 1870 le 
cose, legislativamente, andarono 
assai per le spivciè. Ma i tempi 
erano diversi, lo. Stato assai più 
{ piccolo, la legislazione meno masto- 
dontica, l'intervento dello Stato nei 
rapporti. di diritto privato meno 
accentuato, le differenze di legisla- 
zione fra i diversi Stati meno no- 
tevoli. In quel tempo il tipo di le- 
gislazione dei vecchi Stati d’Italia 
serviva di.modello agli altri Stati, 
|prima»ehe ci Sorprendesse e poi ci 
affogasse la mania d’imitazione 
francese. 

Oggi — come dicevamo — bisogna 
tener conto, e mon piccolo, di tutta 
la nuova atmosfera di legislazione 
creata dal Fascismo, che non può 
non trovare conveniente collocamen- 
to nei muovi Codici e tener..conto 
specialmente del fenomeno sinda- 
cale e corporativo, che plasmerà di 
sè buona parte dei nuovi Codici, Si 
tratta, adunque, di situazioni nuo- 
vissime, per buona parte impreviste 
per gli stessi legislatori" del 1923, 
{che iniziarono la Riforma. Il mondo 
di oggi cammina rapidamente e, 
come non consente sosta, così Ron 
consente. paragoni” con situazioni 
i stooriche del passato. 

Presumibilmente di fronte a que- 
ste logiche necessità che non potran- 
no nen ritardare la riforma, il Go- 
verno s'è preoccupato di regolariz- 
zare una situazione anormale che 
da dieci anni ormai si trascinava, 
dividendo, nel campo. della legisla- 
zione civile queste terre dal resto 
d’Italia. E in fatti qualche cosa bi- 
sognava pur fare, perchè nei rap- 
porti. commerciali. soprattutto, il 
dislivello di regime legislativo fra 
Vecchie e nuove provincie è. tal- 
mente forte da determinare spesso 
grave perturbamento ‘o addirittura 
minaccia d’interruzione di affari e 
soprattutto di credito. Si afferma, 
| cioè, ad esempio, che la legge cam- 
Eiaria e la legge che regola gli acco- 
modamenti (concordati preventivi) e 
i concorsi (fallimenti) del regìme 
austriaco favoriscono i cattivi pa- 
gatori ‘assai più ché non le corri- 
spondenti leggi italiane. 


Ta fino di un'anomalia 


Il fatto è innegabile, Le leggi ita- 
liane che regolano. la cambiale e so- 
prattutto la sua forza esecutiva e 
quelle che provvedono agli accomo- 
damenti e ai fallimenti, tanto per 
la parte penale che per la regola- 
mentazione civile, sono più moder- 
ne.e più energiche e consentono mi- 
nori  «escamotages» delle troppo 
blande leggi austriache. 

TI Decreto che stabilisce definitiva- 
mente l'unificazione legislativa, vie- 
ne dunque a sanare e a chiarificare 
uno stato di cose che poteva avere 
giustificazione soltanto in quanto 
doveva considerarsi transitorio. Dal 
1.0 gennaio 1929 non ci saranno più 
due legislazioni in Italia: l'una al 
di qua, l'altra al di là d’un confine 
iniquo, che tutte le altre forme di 
vita unitaria della Nazinone avevano 
da tempo travolto: 
merito del Governo fascista. quello 
di avere accelerato e concluso il pro 
cesso di fusione integrale e definiti- 
va tra le terre nostre e il resto 
d’Italia, che da queste colonne, fin 
dai primi anni della Redenzione, 
non abbiamo mai cessato d’invo- 
care. 


L'opera unificatrice del: Regime 


A quanto ci telefonano da Roma il 
provvedimento approvato dal Consiglio 
dei ministri su proposta del ministro 
guardasigilli on. Rocco relativo all’uni- 
ficazione legislativa nelle nuove provin- 
cie © all'astensione ‘ai territori annessi 
dei Codici del Regno, deve mettersi in 
relazione con il desiderio più volte e- 
spresso dal Governo nazionale di effet- 
tuare în tutti î campi, e particolarmente 
in quello legislativo, la fusione compiu- 
tasi tra le vecchie e le nuove provincie 
per opera del Regime fascista, 


Si prepara il terreno alla riforma 


Del resto occorre tener presente che 
il Governo nazionale aveva già provve- 
duto ad estendere alle nuove Provin- 
cie molti istituti giuridici vigenti nel 
Regno, quali le norme legislative riguar: 
danti il diritto famigliare, il diritto di 


E sarà muovo] 


matrimonio, il secondo libro del Codice 
di commercio relativo alla navigazione e 
le disposizioni concernenti i giudizi di 
deliberazione previsti dal Codice di pro- 
cedura civile. Il nuovo ‘provvedimento 
non fa quindi che realizzare i postulati 
più volte enunziati dal Governo nazio- 
nale. 

L' unificazione legislativa. deliberata 
dal Consiglio dei ministri prepara il ter- 
reno alla riforma dei Codici che sono in 
corso avanzato di studi presso le com- 
missioni competenti e presso il ministro 
guardasigilli, ed evita che fra la situa- 
zione legislativa vigente e quella che 
verrà a crearsi coll’emanazione dei nuo- 
vi Codici, si verifichino eccessive diseor- 
danze. Il provvedimento odierno cor- 
ferma inoltre quanto avemmo occasione 


di dire in relazione agli studi per la ri- 
forma del Codice di procedura civile e 
ciod che si sarebbe mantenuto in vita il 
sistema processuale vigente nelle vec- 
chie provincie del Regno. 

L'estensione dei Codici del Regno alle 
nuove provincie sarà temperata dal man- 
tenimento in vigore di alcuni istituti 
giuridici vigenti nelle nuove provincie e 


jche presumibilmente saranno assorbiti 


dai nuovi Codici a riforma compiuta. 
Tali istituti, cui fa chiaro cenno il co- 
municato ufficiale diramato sul Consi 
glio dei ministri, saranno con ogni pro- 
babilità quelli dei libri fondiari e del 
Registro di commercio. 

Il provvedimento stabilisce un com 
gruo termine per l’entrata in vigore dei 
Codici del Regno nelle nuove provincie. 
Si ha ragione di ritenere che l’applica- 
zione del provvedimento coinciderà con 
l’inizio del nuova anno, Il decreto di u- 
nificazione legislativa comprenderà inol- 
tre ampie e dettagliate disposizioni tran- 
sitorie, destinate a permettere il. pas- 
saggio dal sistema vigente a quello nuo- 
vo previsto da ciascuno dei Codici del 
Regno. 


Il cinquantenario d'una spod ione aberrita 


La campagna di Bosnia 


In questi giorni ricorre il cinquan- 
tenario dell’ultima campagna di so- 
praffazione compiuta dall'Austria: la 
campagna di Bosnia. Essa è sotto tri- 
plice riguardo un ricordo infausto dei 
triestini: perchè essa tradì le loro spe- 
ranze, perchè essa costr all’omigra- 
‘zione tanti dei loro migliori, e perchè 
fu quella la prima volta che i triesti- 
ni furono mobilitati, dovettero battersi 
per l’Austria, ed ebbero gran numero 
di morti, di feriti, d’invalidi e di ma- 
lati di guerra che non ricuperarono 
più la loro salute. 

Fino al 1864, com'è noto, la città di 
Trieste, frà i singolari suoi privilegi, 
possedeva quello dell’esenzione dal ser- 
vizio militare. Ma poi, al pari degli 
altri, anch’esso fu tolto. Nel 1868 non 
si potè ancora parlare di una chiama- 
ta dei triestini sotto le armi, essendo 
troppe recente la loro iscrizione nel- 
Veseri i; ma nel 1878, il reggimento 
nel Quale essi servivano fu tra quelli 
compresi nella mobilitazione. 


L'esasperazione a Trieste 

L'annunzio dell'immimente, campa- 
gna venne come la folgore. Gli\ animi 
erano preparati a ben altro. Dalla 
guerra russo-turca che già da un anno 
divampava in Oriente si attendevano 
complicazioni europee. che avrebbero 
permesso all'Italia di gettare anche la 
suanspada mella bilancia, pervilteome 
pletamento della ‘propria. unità. Inve 
ce, in pochi giorni, il Congresso di Ber- 
lino.creavaile voltafaccia della. situa- 
zione. L'Italia non si sarebbe mossa; 
all'opposto. l’Austria, col consenso. di 
tutte le Potenze, si sarebbe inaspetta- 
tamente ingrandita occupando due im: 
portanti provincie balcaniche dell’Im- 
pero Ottomano, la Bosnia e l’Erzego- 
vina. Alla metà di luglio si chiudeva 
il Congresso; ma già prima che esso 
avesse ultimato i suoi lavori, erano 
mobilitate le divisioni austriache che 
avrebbero dovuto effettuare l'impresa. 
"ira queste la settima divisione, alla 
quale apparteneva il reggimento Wi 
ber, in cui erano triestini e istriani in 
gran numero. 

Non solo si doveva andare a conqui- 
star territori per conto dell'Austria: 
ma vi dovevano amdare i nostri giova- 
ni proprio nel momento che essi spe- 
ravano di poter varcare ben altro con- 
fine, furtivi, e per ben altra guerra. 
L'’esasperazione fu ‘a Trieste indicibi- 
le. E incominciarono le partenze oceul- 
te di quelli.che sentivano l’onta di ve 
stire la divisa austriaca per intrapre- 
se di questa specie. A decine a decine 
passarono i giovani nostri il confine 
italiano, e andarono. a congiungersi 
agli emigrati e ai garibaldini, tra i 
quali s'accendeva un’agitazione fieris- 
sima contro la campagna di Bosnia. 
La più celebre di queste fughe del lu- 
glio 1878 fu quella di Guglielmo Ober- 
dan: una delle tappe capitali del suo 
destino. Tra le più degne di essere ri- 
cordate, quella del corte Eugenio Ro- 
ta, da Capodistria, che a vent'anni si 
sottrasse ai doveri militari austriaci, 6 
a sessant'anni, nel 1915, si arruolò vo- 
lontario nell’Esercito italiano e andò 
a morire sotto il Podgora, 


La sanguinosa occupazione 

La fuga era relativamente più faci- 
le in quei tempi che non alla vigilia 
della guerra mondiale, per il minor 
perfezionamento di mezzi di sorveglian- 
zave anche perchè la campagna di Bo- 
smia non era antiveduta nè considera- 
ta a priori come una guerra. Tuttavia, 
com'era inevitabile, la maggior parte 
dei richiamati sotto le armi dovette 
seguire il proprio reggimento: e dal 10 
al 14 luglio seguì il trasporto delle 
truppe, per la via Graz-Sissak, fino a 
Vecchia Gradisca, sui cosidetti confini 
militari. Il 29 luglio, essé ricevettero 
l'ordine di varcare il confine della 
Bosnia. 

Si credeva, come abbiamo detto, a 
un'occupazione in forze che avrebbe 
trovato qua e là qualche nucleo di re 
sistenza, ma in complesso si sarebbe 
svolta, pacificamente. Il generale Phi- 
lippovich avera diviso il 6uo esercito 
in tre colonne marcianti, che da ‘tre 
punti diversi invadevano il paese. In- 
vece, già ai primi giorni di agosto, 
esse si accorsero di dover procedere fra 
una continua sparatoria, e una pattu- 
glia d’ussari, imoltratasi in un villag- 
gio, vi fu.sterminata: di 144 uomini ne 
rimasero vivi 43; al colonnello che li 
comandava fu tagliata la testa, Questo 
successo ringagliardì l’animo degli in 
sorti. In breve, dal 4 d’agosto in poi 
non vi fu giorno senza combattimento; 
l’Austria dovette rinforzare il sito cser- 
cito d’occupazione. Sarajevo fu occu- 


pata il 19 agosto dopo una resistenza 
disperata, che si prolungò in lotte a 
corpo a corpo per tutto le vie, Mostar 
era stata presa già il 4 agosto, ma sol 
tanto nelle settimane seguenti e'ina- 
sprì la lotta anche in tutta l’Irzego- 
‘ma. 1 triestini si trovarono impegna- 
ti nei sanguinosi fatti d’armi per la 
liberazione del presidio di Banjaluka, 
accerchiato dagli insorti. I combatti- 
menti continuarono tutto il mese di 
settembre, e appena nell'ottobre si ebbe 
una relativa pacificazione del paese, 
sottomesso, ma ancora fremente, 


I nostri lutti 

L'Austria perdette in quella campa- 
gna 5020 soldati e 178 ufficiali; ma ben 
più grave era il numero delle perdite 
per le spaventevoli morìe! provocate 
dalle marce estenuanti, dal calore ec- 
cessivo, dalle coliche, dalle emorragie 
e da altre malattie, che decimavano 
l’esercito invasore. Molti lutti 
rono anche a Trieste e nell’Istria; mol- 
ti ji giovani tornati qui con la salute 
rovinata per sempre, e della campa- 
gna di Bosnia rimase poi per molti 
anni nelle nostre popolazioni un tetro 
ricordo. Ai tanti titoli d’impopolarità 
dell'Austria essa ne aggiunse un altro. 


| degtigti. concessinaîi guai 


| [romossi odontalatti all’Università di Padova 


Da-moltivanmesivatteniieva una siste- 
mazione della classe dei dentisti tecnici 
a Trieste e in tutta la Venezia Giulia, 
T eoncessionati giuliani si ritenevano me- 
nomati dal fatto che la loro professione 
non era sufficientemente protetta dalle 
leggi vigenti, nelle veccliie provincie, do- 
ve nel 1912 tutti i dentisti erano stati 
obbligati a superare gli esami nelle R. 
Università. 

Recentemente un decreto legge ha e- 
steso anche alla Venezia Giulia tale 
provvedimento, per cui tutti i dentisti 
tecnici concessionati — cioè 54 della Ve- 
nezia Giulia — furono invitati a soste- 
nere esami presso la Facoltà di medicina 
e di chirurgia di Padova. Gli esami dura- 
rono quattro giorni. La commissione era 
composta dai professori dott. Cavina, 
ordinario di stomatologia; dott. Furgoni, 
professore di fisiologia, e dett. Fasani 
professore di patologia generale, 

Tre soli dei candidati furono bocciati, 
senza possibilità di ripresentarsi agli e- 
sami. 

Secondo le comunicazioni del Sin- 
dacato dentisti concessionati, sono stati 
promossi odontoiatri i signori: Barbuni 
Clorindo, Beltramini Mario, Berka Ro- 
berto, Bresinger Rodolfo, Bross Guido, 
Brunelli Edoardo, Cabrini Arturo, Ca- 
valieri Giovanni, Cavalieri Platone, Cle- 
de Augusto, Cosciani cav, Cesare, Co- 
sciani Nicolò, Covacich Rodolfo, Cunar- 
di Edoardo, De Angelis Donato, Delami 
Carlo, De Petris Alberto, Duodo Silvio, 
Pppinger Gius., Gembrecich Carlo, Gor- 
lato Giacomo, Grigillo Giovanni, Hall- 
bauer Massimo, Hochreich Giulio, Hof 
fer Ermanno, Turcev. Mario, Koll Ro- 
dolfo, Koll Adolfo, Krebs Alberto, Le- 
pori Roberto, Miclavetz Giorgio, Mini- 
gutti Romano, Moro Mario, Netzbandt 
Paolo, Panzera Leone. Peisser Fnrico, 
Pellegrini Antonio, Pototschnig Carlo, 
Rissdérfer Vittorio, Riva Enrico, Ro- 
gers Marcello, Rowinski Casimiro, Schei- 
dler, Giovanni, Schmidt Giovanni, Silla 
Mario, Sossich Giuseppe, Stancher Artu- 
ro, Stern Bruno, Trammanini Vittorio, 
Tripocivich Angelo, Valle Alberto, Valle 
Guglielmo, Villa Carlo, Visentin Marcel 
lo, Zanier Ferruccio, Zernitz Luciano, 
Zurch Esmeraldo. 


ui 

Echi della festa campestre del Dopo- 
lavoro «Ricardo PlItteri»n, AI vicopresi- 
dente signor Giovanni Destradi è per- 
venuta la seguente lettera, che di buén 
grado pubblichiamo: i 

«IL Consiglio direttivo del Gruppo del- 
la Lega Nazionale nella sua seduta 
odierna deliberò di esprimere alla S. V. 
I i suoi più vivi ringraziamenti per la 
muova prova di attaccamento data dai 
patriottici abitanti di S. Giacomo alla 
nostra amata Associazione col voler be- 
neficarla dei proventi della festa indet- 
ta domenica scorsa al Ricreatorio «R. 
Pitteri». 

Il fatto generoso si commenta da sè 
e dimostra quale gentilezza d'animo e 
quale profondità di sentimenti abbiano i 
signori del Comitato e la popolazione, 
ed è ragione nuova di compiacenza per 
la Lega che nel corso degli anni seppe 
raccogliere tanta vigorosa simpatia. 

Voglia, egregio signore, scusare se 
parecchi consiglieri, per impedimento di 
varia natura, non presero parte di per- 
sona alla riunione, come sarebbe stato 
loro desiderio vivissimo; essi furono 
presenti col cuore che non. dimentica, 
e stasera, riuniti in seduta, mandaro- 
no un fraterno saluto a chi seppe tanto 
bene meritare dell’istituzione. 

Gradisca i più cordiali saluti e ci cre- 
da affezionatissimi. Per il Consiglio di- 
rettivo del Gruppo della Lega Nazionale 
di "Trieste: il presidente, dott. A. Co- 
er; il segretario, prof. G. Saravab. 


L'opera assistenzia 


del Fascio femminile a 


è COporaVOristiCa 


Trieste e in provincia 


Il movimento dopolavorista si allarga 
di giorno in giorno. Esso ha subìto tre 
diverse fasi anche a Trieste; come ini 
ziativa privata, dapprima; come org 
nizzazione dipendenté ai Sindacati poi, 
e infine come ente parastatale a carat- 
tere nazionale. 

E’ stato creato a ente il l.0 maggio 
1925, per volontà del Duce. Quest'anno 
la sua organizzazione ha subito un com- 
pletamento, Quella che era prima una 
Commissione tecnica per il Dopolavoro 
femminile, si è trasformata in Delega- 
zione del Dopolavoro femminile, con sco- 
pi ben precisi, Pertanto, tutte le fa- 
sciste passarono dai ranghi dell'O. N. D. 
a quelli del Dopolavoro del Fascio fem- 
minile. 


I corsi di economia domestica 


La trasformazione è ancora in atto. 
Ma è da un anno che il Comitato del 
Dopolavoro del Fascio svolge una sua 
attività, a ‘Trieste, importante. 

Abbiamo in proposito voluto chieder 
qualche ragguaglio alla signora Erminia 
Franca, delegata del Fascio femminile 
al Dopolavoro, di cui è direttrice pro- 
vinciale la signora Gilda Faccanoni. 

— Per disposizione dell'on. Turati, 
commissario dell'O. N. D., i Fasci fem. 
minili avranno — ci ha dichiarato la 
signora Franca — completa l'organiz 
zazione e la responsabilità di tutte le 
attività dopolavoristiche assistenziali, e 
l’organizzazione ricreativa in comune con 
lO, N. D. provinciale, Il Fascio fem- 
minile ha, si può dire, anticipato .code- 
sta disposizione dell'on. Turati, crean- 
do iniziative che diedero buom frutti. 
Scopo principale è di dare assistenza alle 
nostre ussociate, in tutta la provincia. 
Abbiamo così incaricato le delegate dei 
Fasci femminili di Postumia, Muggia e 
Besana di aprire corsi di taglio e cucito 
in quelle sezioni. Tale iniziativa sarà 
estesa anche alle altre sezioni. Intanto 
bisogna rilevare, elogiandone l’impulso 
dato dalle delegate, il brillante risul 
tato dei corsi di taglio e cucito, sia a 
Trieste che in provincia. Ci siamo re- 
cate a ispezionare i corsi e le mostre dei 
lavori, e posso dire con soddisfazione 
che le allieve hanno corrisposto sotto 
ogni riguardo, presentando lavori di ta- 
glio e cucito di assai buon gusto. Re- 
sta ancora da affrontare una questione 
della massima importanza: il finanzia- 
mento di tali iniziative, Finora si sono 
trovate delle brave e pazienti maestre 
che prestarono la loro temporanea as- 
sistenza gratuitamente, ma d’ora innan- 
zi sarà necessario stipendiare il perso- 
nale. Si pensa perciò di allestire feste 
a scopi di propaganda, per raccogliere 
fondi necessari al Dopolavoro femminile. 

— Ci sono stati anche corsi di eco- 
nomia domestica, per iniziativa del Fa- 
scio, femminile ? 

— Si. al magazzino ner udel. punto 
franco Vittorio Emantielemsinsono. aper: 
ti due corsi di economia domestica per 
lo ‘operaie. della Manifattura tabacchi. 
Come è noto; ei sono oltre 4000 operaie 
occupate nelle fabbriche. Il Fascio feni- 
minile si è preoccupato di dare assisten- 
za, mediante i corsi di economia dome- 
stica. Ne fu insegnante la maestra Te- 
deschi, che si è prodigata con ogni buo- 
na volontà, e in quaranta lezioni ha 
saputo impartire alle allieve iscritte no- 
zioni di arte culinaria, di contabilità 
familiare, di taglio e cucito e in genere 
di economia domestica. L’egregio dott. 
Rusca tenne lezioni di igiene, I corsi si 


sono chiusi con una bella mostra dei la- 
vori. Vi intervenne anche l’ing, Cobolli 
Gigli, che prese poi parte al desco, ap- 
prontato con ogni cura dalle brave mas- 
saie biancovestite del corso. Fu servita 
‘Una cena succulenta, da loro preparata. 
In vero questi corsi furono molto uti- 
li, e i genitori delle allieve manifesta- 
rono al Fascio femminile la loro grati 
tudine, 


Le altre iniziative 


In ogni casa rionale verranno iniziati 
consimili corsi. Così si pensa di fare a 
Servola e a Barcola, dove funzioneran- 
no, sotto la direzione delle signore del 
Fascio. Anche là, però, si dovrà stipen- 
diare una maestra. Si tratta altresì di 
aprire corsi di pronto soccorso, pueri- 
cultura e nozioni di igiene, La sezione 
femminile dell’Operaia triestina, che ha 
allestito mostre femminili molto apprez- 
zate, s’inquadrerà nell’0; N. D. del Fa- 
scio femminile. Ne hanno date precise 
assicurazioni la signora Luchieri, dele. 
gata del Fascio non solo dell’Opernia 
ma anche alle ‘case rionali Giglio Pa- 
dovan ed Enrico Toti. Ad ogni casa rio- 
nale, dove si inizieranno corsi di eco- 
nomia domestica, sono state delegate ta- 
lune fiduciarie del F. F. Così la signora. 
dei Rossi alla casa rionale di Chiadino 
S. Luigi e Scoglietto, così la signora 
Ivancich ai ricreatori. De Amicis, San 
Vito. 

— Quali altre iniziative sono state 
incrementate da parte del Fascio fem- 
minile? 

— Può ricordare anche i corsi di ste- 
nografia, tenutisi alla scuola di piazza 
del Rosario. Si tratta di corsi assidua- 
mente frequentati da molte impiegate, 
che nila fine diedéro gli esami, Sono tre 
corsi: l’ultimo, dopo gli esami, dà di 
ritto ad ogni allieva di avere il diplo- 
ma di frequentazione, Fu animatrice di- 
sinteressata dei corsi la professoressa 
Rizzardi. Ogni corso è durato otto mesi. 
T risultati furono brillanti. Mercò tali 
corsi, molte. allieve hanno acquistato 
nozioni di una nuova forma grafica, tal- 
chè alcune riescitono a meglio farsi 
lorizzare e a farsi collocare a posti 
maggiore importanza. 


La sezione filodrammatica 


Ma nel campo della attività ricrea- 
tiva, in accordo con lO. N. D., il Fa- 
scio femminile ha promosso la. sezione 
filodrammatica. Sono stati rappresentati 
lavori che suscitàrono l'ammirazione del 
pubblico, per l'esecuzione: «La. moglie 
del dottore», «La buona figliola», «Ro- 
manticismo», «Quel nom so che...», «I 
disonesti»; «I'rutto acetbo», capolavori 
dell’arte scenica, datisi al Teatro della 
Commedia e all’Eden, non solo, ma an- 
che nei teatri di Venezia e Milano, per 
non ticordare Gorizia, Parenzo e Co- 
meno, «dove. la compagnia, diretta dal 
conte Savino-Zamagna, havbrillantemen- 
te figurato. E'si sonodistinterlessignore. 
contessa Giorgina Zamagna, Bruschi, A- 
scoli, Marion, Valli, e i signori Revel, 
Barbato, Tedeschi e Morpurgo. î 

Sono ‘tutte ‘iniziative che 
femminile ha, promosse e incoraggiate. 
Altre ancora si preparano, come la festa 
che si ha in animo di allestire all’aper- 
to, nel giardino e nella palestra della 
Società Ginnastica, Triestina, per racco- 
gliere i fondi necessari per aiutare i 
corsi di economia domestica a Trieste e 
in provincia. Ma su questo punto avre- 
mo occasione di parlare in altra occa- 
sione. 


Lacrocieradella Coorie Marinara 


Teri mattina alle 5 ha avuto inizio 
la preannunciata crociera adriatica del- 
la Coorte marinara «Nazario Sauro». 
Un forte gruppo di Avanguardisti, al 
comando del centurione prof. dott. Bal- 
dino, comandante delia Coorte, ccadiu- 
vato dal tenente Accurso, ha preso im- 
barco sulla R. nave «Antilope» per re- 
carsi a visitare i porti di Pola, Zara, 
Lussino, Cherso, Fiume, Abbazia, Brio- 
ni ed eventualmente altri centri minori 
dell'Istria. > 

La crcciera adriatica è organizzata 
dal Comitato. provinciale dell'O, N. B. 
Vi partecipano 52 Avanguardisti, fra i 
quali 10 di Ronchi e Stararzano. La 
partenza, nonostante l'ora, mattutina, 
avvenne fra il saluto festoso dei gio- 
vani e dei genitori che attesero lun- 
go le rive finchò l’«Antilope», messa al 
disposizione dal Comando della R. 
Guardia di Finanza, scomparve all’orit- 
zonte., Nella serata si ebbe già notizia 
dell'arrivo degli Avanguardisti, che 
sono al comando del prof. Baldino, 
a Pola, dopo aver costeggiato l’Istria, 
anche nelle insenature del porto Quieto 
e nel canale di Leme. La navigazione 
‘secondo la. notizia ricevuta, avvenne 
felicemente senza incidea*i e i giovani 
si preparano a mrendero tributo di 
omaggio alla tomba dell’Eroe del mare. 


L'assunzione degli invalidi di guerra 
al lavoro 


L'Opera Nazionale per la protozio- 
no ed assistenza degli invalidi di guerra 
ci comunica. 

«Malgrado ripetuti inviti, sia a mez- 
zo della stampa locale sia con circolami 
e lettere ai signori datori di lavoro, 
‘pochi hanno sentito il dovere di pre- 
sentare. all'Associazione la denuncia 
semestrale di tutto il personale alle lero 
dipendenze alla data 1-15 luglio corr. 
denuncia presoritta dalle disposizioni 
contenute nella sopracitata legge. 

Pertanto essa diffida tutti i datori 
che non hanno ottemperato alle dispo 
sizioni di legge ad effettuarlò entro il 
30 ‘corrente mese, data improrogabile 
qualunque sia il motivo della giustifi- 
cazione. > 

Ai datori di lavoro che non ottempe. 
rassero a questo invito saranno appli 
cato le sanzioni di legge». 

ona 


o e 
Il fiduciario del P. N. F. 
nell’Eute della cooperazione 
L'ufficio stampa della Federazione 
P. N. F. comunica: E’ stato nominato 
fiduciario provinciale dell'Ente nazio- 
nale della cooperazione, il cav. Alberto 
Pertet-Ascari, al posto dell'avv. Piero, 


Pieri, dimissionario dopo la sua no- 
mina a commissario della provincia, 


gigi a . è 
Un po’ di pioggia, finalmente! 
Una pioggia benefica sulla città riar- 
sa cominciò stanotte verso le 1.89. Dap- 
prima parve, come quella di pochi gior- 
ni or sono, misurata col contagocce, ma 
ebbo poi riprese’ niù vigorose, fra un 
barbaglio di lampi e un cupo. rombar 
delle artiglierie celesti che specialmente 
verso le 2.30 si intensificò, preludiando 
ad uno scroscio più generoso. Non fu 
ancora l’acquazzone abbondante che la 
città invoca da tanto tempo, ma tutta 
via bastò a mitigare l’arsura intollera- 
bile che ci tormenta. Al momento di 
mettere in macchina /il giornale tuoni e 
lampi si susseguono. Speriamo benel 


Notizie da Udine, da Gorizia, da tutto 
il Friuli ci ‘annunciano che è piovuto 
colè abbondantemente e che le campa- 
gne ne risentiirono notevole beneficio, 


Un grave lutto del col. Stenzi 


Terlaltro in una casa di cura di Oremo- 
na, si è spenta, dopo lunga e penosa ma- 
lattia, Ja signora Adele Sterzi, nata 
Belli, consorte del colonnello conm, Emi- 
lio Sterzi, comandante Ja Legione dei 
R. R. Carabinieri di Trieste, e di cui era 
la compagna fedele e amorosissima. La 
sciagura, che ha schiantato l’animo ge- 
neroso, buono e valoroso del col. Sterzi, 
è stata appresa con vivissimo cordoglio 
da tutta la Legione, i cui militi e uff- 
ciali considerano il loto Comandante co- 
me padre vigile e affettuoso e al quale 
in questo momento rivolgono il loro pen 
siero nella lusinga che il Joro attacca- 
mento possa lenîrne immenso dolore. 


AI colonnello. Sterzi, al suo figliuolo | 


Pietro, tenente anch'esso. dell'arma fe- 
delissima, giungano le nostre più senti- 
te e le più vive condoglianze. 


W saggio finale all’Asilo infanti. 
fe di Aiello. Jeri si è chiuso all'A- 


silo infantile «Italia  Redenta» l’anno 
scolastico con un riuscito saggio dì reci- 
tazione e canto. Fra il numeroso pub- 
blico intervenuto si notarono la. patro- 
nessa dell'Opera, l’ispettrice delle opere 
integrative, il direttore didattico, il se- 
gretario politico. Il Comune era rappre- 
sentato dal segretario. I piccini pazien- 
temente istruiti dalla signorina Maria 
Venier) dimostrarono; sia nella declama 
zione di scelte ed indovinatissime poe- 
siole d'occasione, che nel canto di inni 
scolastici e patriottici, una preparazione 
accurata e completa, Meritati applausi 
riscossero tutti i numeri del vasto pro- 
gramma, La bella e simpatica festa si 
chiuse con una visita ai lavori manuali 
eseguiti dai frequentanti il fattivo ed 
apprezzato istituto prescolastice» 


il Fascio 


dentifricio 
avrà nella bocca 
delli le. 
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Corso Viti Em IN 27 


SOFFERENZE DIGESTIVE 
INTOLLERABILI 


Non appena gli alimenti penetrane 
nello stomaco essi sono sottoposti alla 
azione del succo gastrico. Se però, come 
accade ‘spesso, vi è soverchia acidità o 
succo gastrico eccessivo gli alimenti fer- 


»|mentano e rimangono troppo tempo, nel- 


lo stomaco provocando delle sofferenze 
qualche volta perfino intollerabili. In 
tal caso un sale alcalino, come sarebbe 
la Magnesia Bisurata, dà sollievo quasi 
immediato poichè, essendo dosato a se- 
conda di calcoli scientifici, esso neutra- 
lizza la soverchia acidità e permette al 
succo gastrico di compiere la sua fun 
zione normalmente. La Magnesia Bisu- 
rata, con l'agire da polvere assorbente, 
proteggo al tempo stesso le pareti dello 
stomaco. contro. l’azione irritante del 


succo iperacido. La Magnesia Bisurata 
dà gran sollievo in casi di rigurgiti aci- 
di, bruciori di stomaco, flatulenza, pe- 
santezza, e tanti altri malesseri prodot 
ti da un eccesso d’acidità, Si trova in 
vendita in tutte le farmacie, 


UN RIMEDIO 
VERAMENTE EFFI 
CACE INTUTTI ICASI 
DI DECADIMENTO 
DELLE FORZE 


« Il Proton si è sempre di- 
« mostrato ricostituente so- 
«vrano in tutti i casi di 
« decadimento delle forze,: 
«ed ibambinîgracili hanno 
«talvolta ottenuto delle 
« vere risurrezioni, » ; 
Cavi Dott. 
FRANCESCO: GAGLIARDONE 


Medico-Chirurgo-Ostetrico 
Rosignano Monferrato 


(Alessandria) 


Grande Casa specializzata 
vendita TESSUTI a privati 
per Uomo e Signora, assume 


PRODUTTORI qualsiasi zona 


Premio mensile diL. 300 
più nrovvizione 


Lavoro facile 


Indirizzaro offerte a Cassetta 25 M 
Unione Pubblicità Italiana - Milano 


Tovaglie di fla corale 
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LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 
fi Trieste, Corso Vitt. Em. IH, 2 


ENTERASEPTINON 


(Disinfettante intestinale) 


La Stitichezze, la Gastrica, l'intossicazione, 
il Gatarro intostinale, l'Enterite, Malattie 
cutanee migliorano grandemente coll’ENTE. 
RASEPTIKON RIVALTA, che rialza le forze 
digestive, toglie Je soverchie acidità e pre- 
para all’intestino un materiaie più facilmen. 
te eliminabile. Ricevendo L. 10,— la scatola, 
L. 57,50 Je sei scatole spedirò franco dovun- 
que: Pref, Dott. P. RIVALTA, Corso Magen= 
ta. 10 + Milano (9), 
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Il viaggio d'Inaugurazione 


dell'autolinea Trieste-Cortina d’Ampezzo 


L’antolinea turistica Trieste-Cortima 
d'Ampezzo, progettata nella conferenza 
oraria internazionale a Cortina nello 
scotso inverno, sotto il patrocinio del 
Ministeo delle Comunicazioni, è stata 
festosamente inaugurata con un primo 
aggio sperimentale, al quale la So 
cietà esercente delle linee automobilisti- 
che della Venozia Giulia ha voluto da- 
ro un carattere ufficiale; invitando alcu- 
ne personalità e i delegati di quegli en- 
ti locali che, nel passato, vollero confor- 
tare del loro autorevole appoggio l’isti- 
tuzione della linea stessa, per lo svilup- 
po turistico fra le Venezie e per un 
maggiore incremento all'industria del 
forestiero, 


Ji lusso dei mezzi nollo nuova linea 

E questo un successo del Consiglio 
provinciale dell'economia e della So- 
cietà per il movimento dei forestieri, le 
quali vedono finalmente realizzato il 
collegamento automobilistico di grande 
mo fra la Venezia Giulia, la Ve- 
mezia Tridentina e il Cadore, per mezzo 
di una rapida e lussuosa linea se 
nale, dalla quale potranno ricavare ne- 
teyole. vantaggio alcune’ zone alpine, 
finora rimaste fuori da qualsiasi comu 
micazione con nn grande centro adriati- 
co come Trieste, 

Mentre. alla Conferenza | oraria. di 
Cortina d’Ampezze venivano approvate 
varie altre lince giuliane di grande tu- 
trismo, come la Trieste-Postumia e la 
Trieste-Albbazia, i delegati, accogliendo 
le fervide sollecitazioni del dott. Gior- 
gio Mann, che alla Conferenza rap- 
presentava il Consiglio provinciale del- 
l’Econamia e la Società. per il movi- 
mento dei forestieri, stabilivatto. pure 
l'istituzione della linea Prieste-Cortina 
«l’Ampezzo, la quale verliva tosto assun- 
ta, con grando senso di responsabilità è 
con grande intelligenza sui mezzi da 
porre in opera, «dalla Società esercizi 
automobilistici della Venezia Giulia. I 
Trappresentanti di Udine; aleumi! fra i 
maggiori esponenti di Sappada, di Pie- 
ve di Cadore, di Cortina e di altri im- 
portanti centri alpini davano tosto il 
loro appoggio, prevedendo l’utilità e il 
successo, che l'esercizio della linca a- 
vrebba recato alle varie stazioni dli- 
matiche. 

L'istituzione di un’autolinea di lus- 
so, capace di emulare le autolinee al- 
toatesine, swizzere, tedesche e france- 
si, richiedeva naturalmente, da parte 
della società assuntrice, ricchezza e mo- 
dernità di mezzi, precisione "e rapidità 
di movimento, personale abile e conosci- 
tore delle strade alpine, e tutto quel 
corredo confortevole, capace di attrarre 
il forestiero dalle sponde adriatiche alle 
fresrure delle Dolomiti. La Società e- 

izi automobilistici. della Venezia 
Mialis ha assolto l'incarico, disponendo 
di, autoveicoli veramente lussuosi. Una 
legante e capace tozpedo, svelta e sof 
fice, solidamente corazzata e niolleg- 
giata alla guisa di um vagone Pullmann, 
tutta lucente e azzurra, con la vasta 
platea di 26 posti, accolse sabato a 
Trieste il primo mucleo di turisti uffi- 
ciali e partì alle 14 da Piazza Verdi, 
puntando su Udine, donde proseguì per 
\{Pol&tezzo, Sappida, San stefano, Pieve 
sudisCadore; fio ‘a: Cortina d'Ampezzo. 
questo primo viaggio sperimen- 
tale, la precisione oraria era di rigo- 
te, 0 all'osservanza degli arrivi e delle 
partenze provvedevano alcuni delegati 
del Circolo fertoviatio. Tia bella torp: 
do azzurra giunse infatti e tapi 


ma alle partenze non fu cosa facile sot- 
trarla alla curiosità ammirata dei vil 
Jopgianti italiani e stranieri e. all'ospi- 
talità cordiale del podestà di Sappada. 
il quale, insieme ai rappresentanti sdi 
quel grazioso comune, fece voti e brin- 
disi por il. suo buon servizio ela sua 
prosperità. 


Il valore politico ed economico della linea 


I delegati alla Conferenza oraria che 
stabilirono L'autolinea Trieste-Contina 
d'Ampezzo e la Società giuliana che ne 
assunse l'esercizio, pensarono con lode- 
vole intento — trovando in ciò il. pie- 
mo acconsentimento dei delegati udi- 
nesi — di unire, almeno mella stagione 
estiva, le stazioni balneari adriatiche di 
Trieste, di Grado e del Carnaro, con la 
zona carnica e cadorina. Tale collega- 
mento, oltre al sicuro valore economico, 
acquisterà certo un grande prestigio 
politico, specialmente nei riguardi dei 
forestieri dell'Europa centrale. Vem 
ti, com'è loro uso, a godere il mara e il 
sole delle nostre spiagge, essi potranno 
far ritorno ai loro paesi, attraversan- 
do il più meraviglioso scenario! alpino 
da Trieste a Cortina, dove le comuni- 
cazioni col confine sono rapido e age- 
voli per tutte le direzioni dell’Huropa 
centrale. L'autolinea costituisce inol 
tre un grande vantaggio anche per | 
triestini e gli udinesi, che hanno vela- 
zioni d'affari o. residenza ‘estiva delle 
famiglie a Sappada, Piere o Cortina, o- 
ve potranno recarsi in meno di sette 
ore, senza trashordi, a modico prezzo, 
— pari alla seconda classe della tariffa 
ferroviaria) godendo un passaggio vario 
di climi e di panorami, mentre col tre- 
no, finora s’imponevano due trasbordì 
a Mestre e a Calalzo e, soltanto dopo 
rina giornata di sbuffi e di fatiche cani- 
colari, si giungeva a Cortina; 

L’autocorriera, ‘che da "rieste par- 
tirà ogni sabato alle 14 da Piazza Ver: 
di e alle 21 arriverà a Cortiria, è già 
stata battezzata «Corriera dei mariti», 
i quali potranno ripartire da Cortina 
ogni lunedì mattina alle 6 e giungeran- 
mo a Trieste verso le 14. Il successo del 
primo viaggio sperimentale è stato così 
pronto e cordiale ed ha suscitato tali 
manifestazioni di letizia e di ammira 
zione al passaggio della maestosa «Spa» 
da far presagire che in breve tempo, la 
linea entrerà nel novero delle buone 
abitudini estive (cittadine. 


Ii lieto: viaggio ineugurala 


La cronaca del percorso è rosea e va- 
ria: Alla prima sosta udinese, i palati 
dei gitanti, arsi dalla canicola della 
pianura, si rinfrescarono abbondante- 
mente in un gioioso spuntino al Dorta, 
offerto con molta signorilità dai delega- 
ti udinesi. In tal modo, la sosta che a- 
vrebbe dovuto durare pochi minuti, si 
protrasse per oltre mezz'ora, Quivi il 
presidente della Società, comm. Rizzi e 
il direttore avv. Delle Piane raccolsero 
le prime felicitazioni e gli auguri più 
fervidi. 5 

Dalla pianura alla collina e dalla 
collina alla montagna, il passo non fu 
lungo. Costeggiando il lago di Cavaz- 
zo e superando svelta la prima zona 
montuosa, la «Spa» giunse a Tolmezzo, 
donde proseguì subito per Forni Avol 
tri.e Sappada. Dal torrido clima friu- 
laniò, in poche ‘ore gli invitati assapo- 
Karono le delizie del freddo, cosicchè; ai 


rinfreschi di Udine, suberitrò il tè cal- 
do di Sappada, E calde furono anche 
le parole di ‘quel podestà, che vide nel 
l'istituzione periodica dell’autolinea un 
valido ineremento alla stagione estiva 
delle sue montagne. 

A sera, la bella «Spa», dopo aver mie- 
tuto ‘altri allori a San Stefano e a 
Pieve di Cadore, entrava trionfalmente 
a Cortina. Portati così felicemente al- 
la meta ji suoi ospiti, la Società non 
cessò di prodigar loro cortesie ed essi 
trovarono gli alloggi già predisposti nei 
gliori alberghi della cittadina, IH per 
tutta la domenica seguente l’autovet- 
tura troneggiò nel mezzo della piazza, 
oggetto di curiosità e di ammirazione 
da parte dei villeggianti italiani e in 
special modo degli stranieri, Nel frat- 
tempo, il comm. Rizzi e l’avv. Delle 
Piane continuavano con grande signor)- 
lità nel loro ufficio di ospiti ed anfi- 


Fi 


trioni, 


Il signore adorno di nerissima e fit 
tissima barba, che sta tenendo, come si 
vede, una conferenza; chi non lo cono- 
sce, benchè la barba sia oggi sparita 
e nei capelli non gia più tanto nero? E 
il Preside, l'allora giovane Preside del 
Ginnasio-Liceo Dante Alighieri, il prof. 
Baccio Zilioito: e la macchietta che 
troviamo fra le carte di uno dei suoi 
vecchi discepoli è fatta da uno dei no- 
stri Caduti, Aldo Padoa. Spigliato ‘di 
segnatore, è vero? Pieno d’ingegno 
anche in questo: e allu Mostra di ca- 
ricature che s'era tenuta in quegli an- 
nì, allu Permanente di Piazza Unità, 
il giovanetto s'era distinto. 

Erano lui di solito, ed Attilio Settala, 
i valenti disegnatori e caricaturisti dei 
giornaletti studenteschi che uscivano in 
quegli anni, alla macchia, e sempre a 
vantaggio della «Lega Nazionale», ri- 
prodotti coi pallidi inchiostri dell’etto- 
grafo e venduti tra una lezione e l'al 
tra nello classi del Liceo Dante. Se ne 
erano fatti anche prima di quei giorna- 
letti: erano una tradizione dell'Istituto, 
e così d'altri Istituti mostri; e a pos- 
sederli tutti, dovrebbero formare un bel 
volume con innumerevoli titoli, giacchè 
la maggior parte avevano la forma del 
numero unico, e gli altri uscivano, mo- 
rivano e rinascevano incessantemente 
cambiando nomi, ll Preside Ziliotto già 
prima della guerra pensava farne una 
raccolta, che dati i tempi sarebbe stata 
‘prudentemente per uso privato; e 
dott. Sticotti, che tante cose ha raccol- 
to dei nostri Caduti, forse non ha di- 
messo l'idea di raccogliere anche questi 
per il Musco del Risorgimento, 


I giornaletti scolastici 
Difficili oggi a trovarsi: ma qualcuno 


ne abbiamo pure veduto. Esemplari del 
«Vetustuli», del \@Marmoechio», ‘di un 


Li all 
con qualche vantaggio sull’ora prevista, 


numero unico «Prime armi» pro Lega 
Nazionale; esemplari del «Bollettino 
studentesco», del «Gaudeamus», del 
«Citoolo £ uadrato». de palesano. 

n certo buon. . Infatti quei ra- 
CA a decine SA poi le 
armi per l'Italia è molti dei quali cad- 
dero sul campo, erano sani figliuoli e 
pieni di balda gioia di vivere. Non ave- 
vano che due rancori: contro l'Austria 
e contro le «piombe». 

Nel «Circolo Quadrato» del lio dicem: 
bre 1918 si leggo uma cupa poesia «La 
casa delle piombe»:: le quali poi, per chi 
abbia dimenticato il gergo studentesco, 
diremo che significano le cattive note, 
i punti scarsi, gli «insufficienti». Alle 
«piombey è dedicato in altro di quei fo- 
gliettti tutto un poema, una specie di 
Divina Commedia, della quale sfortuna 
tamente mon esistono che due canti sol- 
tanto: «La Commedia piombatorale». 
Canto le pene (o Ciel, quale’ soggetto!), 
Canto li mali accenti di coloro 
Che di piombar nel mondo appar diletto. 

Una classica e solenne invocazione 
\ alla Musa precede la. descrizione delle 
torture a cui sono esposti i «meschinelli 
giovinetti» che debbono dar conto del 
loro greco e del loro latino all'esami- 
natore; e nientemeno che Dante è chia- 
mato a prendere per mano chi s’intro- 
duce in quello Inferno e a fargli da amo- 
revole guida, Il secondo canto, intitola- 
to «La giustizia di Dio e li piombatori», 
ci fa già presaghi della maledizione che 
colpirà le anime implacabili in cui si 
annida 


ao la brama 
di piombeggiar tremenda e ributtante. 


Bravate di ragazzi. Essi. odiavane 
dunque i professori? Ma neanche pre 
sogno. Erano i loro migliori amici, e 
quelli che li salvavano nelle tempeste. 
Odiavano, come ogni buono studente, 
«le piombe»; è odiavaro l'Austria, come 
ogni giovane triestino di quegli anni, 

Pra preveduto che i collaboratori dei 
giornaletti avrebbero potuto  cozzare 
«contro le leggi austriache». Questo non 
era‘affatto vietato dai compilatori. Sol- 
tanto chi lo facesse era pregato di as- 
sumerno la responsabilità, mandando il 
proprio nome e cognome insieme con 
gli scritti incriminabili che intendeva 
inserire, 

Giornaletti seritti da. ragazzi come 
Carlo Stuparick, come Guido Zanetti, 
come. Aldo Padoa, come Reiss-Romoli, 
come Paolo Cuzzi, come Piero Pieri e 
tanti altri che eran ragazzi in quegli 
anni, non potevano mancare, di ‘iratti 
ingegnosi. Difatti, anche la. stessa 
«Oommedia. piombatoriale» è tutt'altro 
che da buttar via, e più volie corre 
nelle terzino uno  Spirtto . scintillante, 
Lo scopo supremo era però sempro uno 
solo: quella di raggranellare quattrini 
per la «Lega», E° noto ‘che il Ginnasio- 
Liceo Dante Alighieri primeggiava fra 
tutte lo scuole per le oblazioni vistosis- 
sime dei loro risparmi che i discepoli 
facevano dopo l’esame di maturità: e 
proprio la ‘classe a cui appartenevano 
molti dei giovani che abbiamo menzio- 
nato era quella che aveva raccolto per 
la Lega l’insuperato importo di 10.000 
corone. Si possono imaginare Je fatiche, 
gli espedienti per raggranellarle. I 
giornaletti non erano che uno. 

Nel numero unico «Prime armi», etto- 
grafato il 1.0 gennaio 1908, troviamo 
dedicati alla Lega alcuni versi. d'un 
giovane d’ingegno che ammalò presto e 
morì di morte precoce, Ferruccio Piaz- 
za, Sono versi dialettali, 

Una volta, ai mii tempi, el gran pensier 


A scola iera quel de no studiar, 
De rider, de far scapola e ciassar 
® ’ssai pochi fazeva el suo dover; 
No se saveva. gnanche che ghe esisti 
Nè Uberai, nè g'ciavi @ socialisti 


————_r_= T=zk==xx:i 


do inostri Caduti erano ragazzi 


Chiaroscuri del Liceo Dante Alighieri 


il 


Come abbiamo già detto, il viaggio 
aveva carattere sperimentale e per 
tanto ciascun invitato r'vestiva una 
carica specifica, La Società era rappre- 
sentata, oltre che dal suo presidente 
comm. Rizzi e dal direttore generale 
avv. Delle Piane, anche dal capo dei 
servizi sig. Cech, dal procuratore legale 
avv. Fontana e dal capo dell’ufficio viag- 
gi sig. Schoff. C'erano inoltre il di- 
rettore del Circolo ferroviario comm. 
Fornari col vicedirettore ing. De Mar- 
chi; il col. di Stato Maggiore Santi in 
rappresentanza del Corpo d’Armata; il 
questore comm. Schillaci; il dott. Gior- 
gio Mann, delegato della Società per 
il movimento forestieri e del Consiglio 
provinciale dell'Economia; l'ing. Mo- 
settig, presidente della Federazione dei 
trasporti ed. altri ancora, 

L'istituzione di questa autolinea, co- 
sì felicemente iniziata e compiuta, por- 
ta il grande turismo giuliano all’altez- 
za del grande turismo internazionale. 
Ta Società degli esercizi automobilistici 
della Venezia Giulia si rende benemeri- 
ta verso tutta la regione per la moder- 
nità e il lusso dei mezzi e per le ampie 
vedute che informano la sua attività in 
continuo sviluppo, 


Lo attrattive della festa pirotecnica 
del Dopo'avoro provinciale 
attrattive 


Saranno assolutamente 


nuove per i triestini quelle che pro- 
mette il programma della grande festa 


prossima dal Dopolavoro provinciale, 
S'è già rilevato che il cav, Luigi Dio- 
nigi, il «mago» della pirotecnica, pre- 
senterà uno spettacolo di eccezionale 
importanza, perchè fra l'imponente nu- 
inero di fuochi fissi in cui vi saranno 
riproduzioni di giardini fioriti, fonta- 
no con cigni è pavoni in movimento e 
scintillanti cascate, da cui il pubblico 
sarà preso come in un'atmosfera di so 
gno, tre produzioni assolutamente nuo- 
ve susciteranno certo schietto éntu- 
siasmo: due colossali riproduzioni foto- 
pirotecniche raffiguranti S, M, il Re ed 
il Duce ed una perfetta riproduzione, 
in prospettiva, del fatidico colle di S. 
Giusto, avvolto in un barbaglio di luci. 

Questi fuochi rappresentano l'ultima 
perfezione in fatto di pirotecnica, cd 
oftritanno al pubblico le più gradite e 
squisite sensazioni. 


Ozi la gioventù xe diferente 

D in zerte robe la xe ‘esai più seria. 

E fra un riposo, un tema e una materia, 
Tra una piomba e un affatto insufficiente 
Se trova ?1 tempo, senza far del mal 

De pensar a la Lesa Nazional. 


Era proprio così. 


La maschera di Francesco Giusenpe 


E tuttavia non doveva esser facile, 
per i professori, il saper chiuder gli oc- 
chi in ceste classi dove gli allievi capi 
tavano coi libri di testo conciati in 
modo che il solo vaprirli era come spa- 
lancar la gattabi 


da 


Un libro dì storia. austriaca; per 
esempio. Tutta la prima pagina dipinta 
di hianco-rosso e verde Poi freghi a 
matita, (bianco-r0sso e ve rdi, in tutto le 
pagine dove più l’autore s’infervorava. 
1 ritratti dei personaggi illustri, impe- 
‘ratori absburgici, generali e uomini di 


duti,. 


Stato, contraffatti con barbe, baffi, de- 
corazioni e copricapo di fantasia. Al 
posto della testa di Radetzki c'era un 
buco. E accanto la scritta: esequestra- 
toy. Invece dell'elsa della spada, gli 
gli era stata messa sotto il braccio una 
scopa, 

L'inno imperiale austriaco; che figu- 
rava nell'ultima pagina dei libri di te- 
sto, era ridotto & più sopportabile le- 
zione. E precisamente incominciava: 
eSerbi Dio d’Italia il Regno», e tutto 
proseguiva su questo tono. Ed erano 
queste le parole che si cantavano nelle 
cerimonie ufficiali; i professori, natu- 
ralmente, dovevano fingere  d’ascoltare 
quello altre. 

Queste trasformazioni a vista erano 
del resto una consuetudine imposta... 
dalle circostanze. Im una villa di- Seme- 
della, per esempio passavano le loro va- 
canze i gemelli Aurelio e Fabio Nordio, 
insieme coi fratelli più vecchi e con 
gruppi chiassosi di altri ragazzi, tra i 
quali v'erano certamente il futuro ing. 
Cobolli-Gigli e il futuro prof. Fonda- 
Bonardi. Il 18 agosto, giorno del ge 
netliaco imperiale, essi issavano, non 
potendo’ il tricolore, un bel vessillo col 
Leone di San Marco. La gendarmeria 
del luogo si compiaceva dell’imbandie- 
tamento e delle acclamazioni. Ma le ac- 
clamazioni in verità suonavano: «Viva 
la Regina Elena!» Gincchè il 18 agosto 
è il giorno di Sant'Elena. 


Del resto. il prendersi dimestichesza... 
con Irancesco Giuseppe era per alcuni 
di quei giovani una specie di bisogno 
quotidiano. Nel vecchio imperatore essi 
impersonavano l'Austria. Abbiamo n 
rata alma volta quale specie di cerimo- 
nia funebre si facesse in suo onore nella 
scuola. Ma questa non era che una delle 
tante confidenze che quei giovani pa- 
trioti ‘si prendevano con l’annoso mo- 
marca, il quale era divenuto una specie 
di macchietta, una specie di maschera, 
una specie di pupazzo da bersaglio da 
colpirsi ogni giorno con moschetiate in 
prosa e in rima, 

Ci cade soit’occhio una. poesia, che 
incominciava familiarmente 


O ‘imperator Giuseppe 
bape satan aleppe.. 

In im'altra, poesia si capisce il tirar 
del vento dal primo verso: - «T'inganni, 
caro Checco», 

Aldo Padoa, trovandosi a Vienna, 
non trova di meglio che mandare a un 
suo zio una cartolina in tedesco, Quel 
tedesco riuscirà certamente gradito alle 
T. R. Poste, che la lascieranno passare. 
Difatti la cartolina incomincia egregia- 
mente: 

O du mein liber Checobepin 
deim Oestreieh ist hin 
caput ist Wien... 

T che vuol dire: «O tu mio caro 
Ceecobeppino, la tua Austria è perduta, 
e Vienna è in malora,..». 

Ta cartolina arrivò perfettamente a 
destinazione, col francobollo dell’impe- 
ro e il suo bel marchio postale, 


Compiti che erano sual 
Con animi:di studenti così disposti, sì 
capisce quali dolori dovessero . essere, 


quando si dava loro un. compito d’ita- 
liano. I temi liberi di storia, che si pre- 
stassero a improvvisazioni politiche, 
erano stati da gran tempo dimessi per 
saggia precauzione del Governo, M--: 
ragazzi trovavano modo di caccia; *9 


) 


di questi libri neabbiamo*ve” 


razioni e copricapo di fantasia. Al posto! 


loro sentimento verso l’Austria in qua- 
lunque cosa scrivessero; e i ‘professori, 
prima di dare un tema, dovevano rac- 
comandarsi almeno con un giro degli 
occhi ‘perchè facessero il piacere di evi 
tare i terreni scottanti. 

Un giorno, in una quarta o quinta 
classe del Ginnasio, fu dato il tema «dl 
i morti», Uno dei ragazzi ne dava 
n alla madre, assente da Trieste. 
Raccontava come lo aveva fatto lui; 
poi soggiugeva: «Reiss (il futuro volon- 
tario Reiss-Romoli) ha fatto un tema 
che è il non plus ultra del bizzarro. 
Ha scritto che presto vedremo nei din- 
torni di Trieste, se non nella città stes- 
sa, il «Palace Hotel Jadranska» nonchè 
il. «Grand-Hotel alla Mesopotamia au- 
striaca». Vedremo  l’esito di questo 
tema». : 

Dell'esito ci informa una successiva 
cartolina: il tema fu classificato con la 
nota «insufficiente», 

Tra i ragazzi che più diedero filo da 
torcere per  l’incoercibile  impetuosità 
del sentimento patriotico fu Mario Gar- 
gurevich, l'iniziatore di molti dei gior- 
naletti pro Lega Nazionale e dei. più 
bolli. Egli si chiamerebbe oggi Mario 
Gregorini, poichè questo è il nome as- 
sunto dalla sua famiglia per esaudire 
la sua estrema volontà. Non fu egli 
nn caduto, ma fu un martire. Non riu- 
scito a varcare, il confine allo scoppio 
della guerra, trascinato a Lubiana; co- 
stretto 1a vestire la divisa austriaca; 
appena la ebbe tra le mani, la calpestò 
e la sputacchiò: Allora fu arrestato; 
tradotto di carcere in carcere, raso 
ee TI 
"e morì nelle ultime settimane della 
guerra. - «Mamma - aveva detto - tu 
devi portare la‘ mia: isalma ‘a Pirano»: 
Mea questa povera salma: in verità ri 
mase per lungo tempo prigioniera dei 
jugoslavi, poichè essi facevano. mille 
difficoltà per permettere all'irfelice ma- 
dre di portarla via, 

Tra tutti quei giovani, deî quali tanti 
morirono, per la Patria, nessuno ‘ebbe 
fine più triste. Ricordiamo oggi il po- 
vero Gregorini fra i più baldanzosi e 
ferventi raccoglitori di quei memorabili 
oboli studenteschi per la Lega, dei quali 
aleune insigni personalità italiane vo- 
levano essere tenute a giorno come dei 
fatti onorevoli e significativi tra quanti 
ne dava la storia di quel momento. Le 
notizie concernenti questa azione dei 
giovani mostri per la Lega Nazionale 
erano ‘coscienziosamente comunicate — 
poichè così essi desideravano 
Alessandro D'Ancona, a Salomone Mor 
purgo, al generale Airoldi. al generale 
Marari, ad Antonio Fradeletto, a Gui- 
do Mazzoni, a Cesare Pascarella e ad 
altri illustri. Non erano dunque cose da 
‘poco. 


E anche questo convien ricordare: 
dopo aver ricordato la patriottica gio 


vialità di quegli (og 
Il Liceo scientifico 


per un suo alunno 


Lo scorso venerdì morì nella Villa 
San Giusto di Gorizia, dopo quaranta 
giorn di decenza il giovano Silvio Balla- 
ben, feritosi gravemente alla spina dor- 
sale in causa di una disgraziata caduta 
sul. greto dell’Isonzo, . proprio. quando 
dovevano cominciare per lui le vacanze, 
che si metitava per la ottenuta promo- 
ziono all'ultima classe del Liceo scienti- 
fico «Guglielmo Oberdans, da lui fre- 
querntato con assiduità e serietà, per 
quanto lontano dalla famiglia, residente 
2 Farra, La fulminea disgrazia e la atro- 
ce morte commossero profondamente i 
professeri ed i compagni, ed una rappre- 
sentanza del Liceo scientifico, dal quale 
egli è ricordato e rinipianto, intervenne 
con la baîdiera abbrunata ai funerali ce- 
lebrati a Farra sabato con intensa e 
pietosa partecipazione di tutta la popo- 
lazione. , Dopo le esequie. mella chiesa 
parrocchiale, il preside dott; Attilio 
Gentille portò alla bara Jacrimata Po- 
maggio del Liceo e l'assicurazione che 
la sua breve vita, intessuta come fu di 
nobili atti di volontà, di serio studio; di 


vano, ma sarà ricordata con. rimpianto 
e ad esempio di quanti lo conobbero e lo 
amarono. Nella tranquillità della sera 
la sua salma fu deposta tra i pianti del 
padre e dei parenti e tra la commozione 
generale nel Cimitero dove riposa, Ric- 
cardo Pitteri, 


L'inaugurazione cella canottiera 
“Dalriazia-Diadora, 


L'inaugurazione della sede sociale 
della «Dalmazia» sezione di Trieste e 
del Circolo Canottieri «Diadora» di Za- 
ra, avrà luogo domenica prossima alle 
ore 10, a Barcola, Squero vecchio, 

L'invito diramato reca la dedica che 
nella canottiera consaererà l'antico di- 
ritto: 


«Gli esuli figli — Della sacrificata 
provincia — Riaffermano — Sull'italico 
mare — Religiosa devozione — Tenace 


dedizione alla Patria non sarà stata in-| 


Una azienda senza «reclame; è come una cass vuota* 


manca ogni desiderio di entrarvi. 


in una genti 


Con una semplice e simpatica cerimo- 
nia è seguita ieri la consegna al Pode- 
stà di Trieste della nuova scuola mater 
na «Ferrante Aportis, costruita dall’- 
sbituto comunale abitazioni minime a 
Scoglietto Guardiella. 

Alle 18 giunsero nel rione popolare le 
automobili con le autorità e gli invitati, 
Nel nuovo edificio, ornato di drappi 
tricolori, facevan gli onori di casa il 
comm. Fano, presidente dell’Icam, e 11 
consiglio direttivo dell’Istituzione, col 
cav. uff. dott. Illesi. Sehierati ai Jati del 
l'ingresso e nell'interno, prestarono ser- 
vizio d’onore, i reali fcarabinieri, i vigili 
urbani .e una rappresentanza di Balilla, 
Giovani e Piccole Italiane. 

Fra gli intervenuti notammo S. E. il 
prefetto comm. Fornaciari e donnà Rosy 
l'ornaciari, madrina della scuola, il po- 
destà sen. Pitacco, il segretario federale 
ing. Cobolli-Gigli, il cav. uff. Nicolò Co 
bolli, il comm. Ant. Cosulich, il comm. 
Coverlizza, le signore Franca, Fano e 
Coverlizza,, il direttore didattico cen- 
trale cav. Merluzzi, la r. ispettrico capo 
prof.ssa Norscia, il cav. Lussi, presiden- 
te dell'O. N. Balilla, il dott. Bartoli, 
l'ing. Gairinger, costruttore della scuo- 
la, il prof. Braidotti, l'ing. Mazorana, 
la signora Antonietta e il cav. Riccar- 
do Nordio, genitori degli eroici gemelli 
che dànno il nome alla Casa rionale dei 
Balilla «Aurelio è Fabio Nordio», presso 
alla quale sorge la nuova bella istitu 
zione, ed altri. 


L'inaugurazione e la consegna 


All’ingresso della scuola il comm, Fa- 
no invitò la madrina, donna Rosa Forna- 
ciari, a tagliare il simbolico nastro tri- 
colore ornato della Croce sabauda, dei 
Fascio littorio e dell'Alabarda, ed a 
varcare per prima la soglia della casa 
materna. 

«Dal giorno in cui siete venuta a Trie- 
ste gentile consorte di S. E. il Prefet- 
to — egli disse — ogni appello che reca» 
va benefici all'infanzia vi ha sempre tro- 
vato in prima linea, madre italiana af- 
fettuosissima, e perciò questo rito che 
riguarda esclusivamente l'infanzia non 
poteva, celebrarsi. che. sotto l'auspicio 
della vostra cara presenza». 

Ta madrina taglia il nastro tricolore 
ed entra nella scuola, seguita dalle au- 
torità. P 

Il presidente dell’Icam consegna:quin- 
di al Podestà le chiavi della scuola te 
pronuncia il seguente discorso: 

«Onorevole Podestà, nel novermbresul- 
timo scorso il vostro compianto predeces- 
sore, preoccupato che in questo rione 
non esistesse una casa materna, tanto 
che molti genitori dopo dieci anni dalla 
redenzione erano ancora costretti a in 
viare i loro figlinoli nell’asilo slavodi $. 
Giovanni, chiese all'ICam.di”assegnare 
a tale scopo alcunitTocali. Lileam allora 
diede ciò che aveva, ma poche settimane 
dopo nella ricorrenza del venticinquesi- 
mo anniversario di fondazione dell’Isti- 
tuto deliberò di ricordare questa. ricor- 
renza facendo dono al Comune di quella 
casa materna che mancava. Il compito 
finanziario dell'Istituto fu facilitato dal- 
Ming. Gairinger che assunse la costru- 

one della casa, rinunciando comvciri 
smo che.quì segnalo; a quel'sft pur mi- 
‘himo compenso cui ha diritto.chi lavora. 

Così è sorta questa casa che, onore 
vole Podestà; it momerdet OonstaNo at 
rettivo oggi vi consegno colla tradizione 
simbolica delle chiavi alla presenza dei 
‘gerarchi, rappresentanti il Governo, il 
Partito, dei camerati che in varie epo- 
che amministrarono l’Icam e del diretto- 
te che ne accompagnò le sorti fin dalla 
fondazione, Questa consegna vuol dire 
chiusa per sempre dell'asilo privato 
slavo, 


Le benemerenze dell’«Icamy 


Così l'Icam entro i limiti della sua car 
pacità finanziaria si uniforma alle diret- 
tive del Duce per le opere di previden- 
ze sociali, L’anno scorso il nido Presel, 
oggi la casa materna «Aporti», fra po- 
chi mesi in questo rione che tanto me- 
rita le nostre cure, la nuova sala di ri- 
trovo per i Balilla del Ricreatorio «Nor- 
dio». Ma perchè i nostti provvedimenti 
abbiano reale efficacia e nom si risdlra- 
vano in una minaccia, alla salute dei 
bambini, io vi prevo; onorevole Podestà, 
di dare disposizione perclò con oppor- 
tuni lavori. di lastricazione o di naîtiz- 
mazione si facciano sparire i vortici di 
‘polvere che si levano insidiosi dalla qui 
sovrastante strada di Opicina. 

Così crescerà educata per è suoi più 
alti destini e con le nostre paterno be- 
nedizioni la nuova generazione dell'Ita- 
lia imperiale». 

Alle nobili parole del comm, Fano il 
Podestà così risponde: 

«Accetto con animo grato il dono am- 
bito ed accetto le chiavi simboliche. 
L'Istituto comunale per abitazioni mi- 
nime, con tanta alacrità di fede da lei 
presieduto, e dai' colleghi del consiglio 
amministrato, non ‘poteva nè in medo 
migliore ricordare il primo quarto di s0- 
solo della sua così fattiva e benefica at- 
tività, spesa tutta per il pubblico bene, 
nè in modo migliore contribuire a quel 
la che è stata la cura più preoccupante 
del nostro Comune, che fra‘i primi in 
Ttalia con intendimenti educativi e na- 
zionali senvinò di scuole materne la cit- 
tà e il suburbio, per giungere attraver- 
so l’anima ingenua dei piccoli allievi al 
cuore riconoscente delle madri e diffon- 
dere così fra il popolo l'amore alla lin- 
gua e alle tradizioni gleriose di nostra 
gente. 

di questo tramonto estivo s'inaugura e 
che s'intitola al nome illustre di Ferran- 


Archi, risponde altresì a un bisogno non 


come va avvicinandosi per lo nuove case, 
le strade, che cercherò di far sistemare, 
le congiunzioni tranviarie sempre più al 
la città, deve fondersi altresì sempre 
‘più nel palpito della sua vita nazionale 
0 civile, , È 

Ad affrettare questa necessaria fusio- 


struire.con larga modernità di concetti e 
gioverà l’opera paziente di sentimenti e 
di dovere delle affezionate docenti alle 
quali fiducioso lo affido, fra il sorriso di 
hontà, che è garanzia di collaborazione 


Rosy Fornaciari ch'io derotamente rin- 
grazio», 


Un done generoso ai bambini 


L'asilo che nel languore è nel calore |{ 


te Aporti, l’apostolo e l’antesignano infj 
Talia fin dal 1828 degli asili infantili, sel 
risponde a un vivo desiderio del com-|} 
pianto pedestà e amico nostro Carlo|| 


meno vivo del rione di Guardiella che |Î 


ne gioverà senza dubbio l'asilo fatto co-|f | 


effience della benemata matrina donnajî 


a Consegna della Scuola F. Aporfi al Podestà 


le cerimonia 


A donna Rosy Fornaciari e alle altre 
signore vengono offerti de ricchi omaggi 
Roreali. 

Indi il comm. Fano consegna a 25 
bambini dei libretti della Cassa di Ri- 

A noîne di tutti i bambini e delle fa- 
gesto generoso per ricordare la bella ri- 
correnza, 

Ogni libretto rappresenta il deposito 
ili 200 lire. L'importo con l'interesse ri- 
spettivo potrà essere ritirato dai bene- 
ficati a 18 anni. 

O nome’ di tutti i bambini e delle fa- 
miglie del rione ringraziano con gentili 
parole la bambina Stelia Fonda e .il 
piccolo Pitassi. Quindi la gentile ceri- 
monia ha fine. 


Taroba nooo rmali di cnvalesnnza 


\per i marittimi e gli nereonautici 


La locale delegazione compartimenta- 
lo dell'A. N. M. F. comunica: 

La Federazione della gente di mare 
ha preso accordi con la Cassa naziona- 
le per le assicurazioni sociali, per pro- 
curare. ai nostri associati il beneficio 
della cura balneotermale nei suoi isti- 
tuti di Salsomaggiore (Parma), Batta- 
glia (Padova), Castellamare di Stabia 
(Napoli), e di Pellestrina (Venezia). 

La cura sì svolge a periodi quindici 
nali che decorrono dal 24 luglio al 9 


agosto e così di seguito sino al 27 ot- 
tobre. 


La Cassa ha pure concesso ai federa- 
ti l'ammissione nei suoi convalescenzia- 
ri: Regina Margherita (Firenze), As- 
so (Milano), e Osio Canavese (Torino) 
per coloro che sieno in uno stato di de- 
cadimento fisico suscettibile di reinte- 
grazione e dipendente da pregresse ma- 
lattie e da' motivi di lavoro, o altrè 
cause, 

E° esclusa però in ogni caso l’ammis- 
sione delle persone affette da malattie 
contagiose in. genere di quelle che, a 
causa della loro malattia possono costi- 
tuire ragione di pericolo o di molestia, 
© che, in conseguenza del loro stato 
morboso abbiano bisogno di speciale as- 
sistenza personale. 

La retta individuale convenuta è di 


negli stabilimenti, di. Salsomaggiore 
BattaeWave Pellestrina aedil'lire 10 al 
‘giorno, nello stabilimento di Castella- 
mare di Stabia e nei convalescenziari. 

Per gli ufficiali che desiderassero al- 
loggiare in camere ad un letto od in 
camere a due letti, la retta suindicata 
aumenta di lire 50 o di lire 25 per la 
intesa durata del periodo. 

Le spese di*riaggiomon’sono compre- 
se nella retta, ma. l’amministrazione 
delle Terrovie ha concesso in favore dei 
ourandi che viaggiano a comitive e del 
Dopolavoro le facilitazioni consuete. 

Ta Federazione marinara inoltre, in- 
terverrà con suoi diretti contributi, per 
alleviare le spese di cura a coloro che 
ns abbiano mamgior bisogno e che si 
trovino in condizioni difficili economi. 
che e famigliari. Ri 

A-questo scopo, di'accordotconla Case 
sa nazionalerper-to Assicurazioni socia- 
T provvederà la cura. gratuita ca; coloro | 
‘che si trovino in uno stato morboso che 
abbia dato luogo ‘alla invalidità e che 
lasci presumere una invalidità incom- 
‘bente. 

Negli altri casi la Federazione con- 
tribuirà alle spese con sussidi che po- 
tranno arrivare al 75 per cento a se- 
conda delle condizioni economiche e fa- 
migliari del richiedente. 

Le domande di ammissione dovranno 
essere inviate a questa delegazione, o se i 
sì tratta. di aersonautici, alla delega. ! 
zione di zona, segnandovi l’indirizzo 
per la direzione dell'Istituto scelto 
la cura e dovranno essere corredate dai 
seguenti. documenti : 


1) Tessere dell’Associazione marinara 
e di quella nereonautica; 2) certificato 
medico di data recente, dal quale ri- 
sultino le condizioni sanitarie dell’aspi- 
rante con la dichiarazione del medico 
«he la cura, che sì pratica nell'istituto 
scelto. sia confacente alla malattia ri- 
conosciuta; 8) vaglia a carico del ri- 
chiedente intestato alla ederazione 
dell'importo corrispondente alle spese 
per la retta di cura come sopraindica- 
ta, «diminuita se del caso; della quota 
di sussidio assegnata dalla Federazione. 

I marittimi bisognosi di queste cu- 
re sono invitati a rivolgersi alla dele- 
gazione dell’Associazione, via M. Luz 
zatto N. 9 ove saranno forniti di tutti 
gli schiarimenti mecessari. 


Visitate l'ulti 


esposta presso i Signori ing. B 


ATTILI 


con scaldabagno 


o ‘3 QUIDIT An 


MATERIALE DI PRIMA 


lire 225 per. i quindici giorni di-cura | 
Ì 
È 


: CARROZZERIA SIMONETTI- PADOVA 


a guida interna 520 Fiat 


in TRIESTE, VIA CARDUCCI N. 18 


ed O, Sid 


0 KOZMANN -Trieste | 


PIAZZA pa OSPITALE, 7 - Teurr. 1327 
Stanza da bagno "Economica, 


Guarnitura completa come da disegno 


La stessa guarnitura invece con scaida- 
bagno automatico tipo greve nichelato 


— 


SCELTA CON GARANZIA 


Segni naturali: di malastia 


Notate se avete troppo Irequente o troppo 
poca necessità di urinare, se avetg urina, di 
odore ‘sgradevole, striata dissang@te, nuvo- 
po scura o troppo chiara. di colo- 
te e dolorosa all'emissione, de- 
biosi, calcolosi o filamentesi. Siete 


Questi sono ‘gli avvertimenti della natura 
su la vostra malattia e indicano che! vi coc- 
corre una medicina renale. Usate subito le 
Pillole Foster per i Reni. Esso stimoleranno 
i reni pigri e faranno nuovamente della 
Yita un piacere. Assicuratevi che yi diano 
le gentine Pillole Foster per i Reni, la me. 
dicina <he vi farà e manterrà sano. Oynn- 
que L. 7. Dep, Gen. C. Giongo, Milano (108). 


Città di Udine 
Piazzale dello storico Castello 


» LITI - 


di ARRIGO BOITO 
26, 28, 29, 31 luglio, 2, 4; 5; 7, 8 agosto 
Gesticne comm. E. Casali & C.0 

Esecutori principali: 
ELENA BARRIGAR 
LUCIA ABBRESCIA 
MANUEL SALAZAR 
EDMONDO GRANDINI 
ANTONIO RIGHETTI 
ERNESTO DOMINICI 
Maestro direttore. concertatore 
Antonino Votto 
Direzione generale scenica 
Giovacchino Forzano 
Maestro direttore del coro Achille Clivio 
PRIMA RAPPRESENTAZIONE: 
26 LUGLIO 1928, ALLE ORE 21 
PREZZI: Poltrona compresa l’ingresso 
Lire 509.—; sedia numerata compre- 
so l'ingresso Lire 25,—; gradinata 
Lire 11.— (tassa erariale compresa). 
RIDUZIONI FERROVIARIE 
8080 POSTI A SEDERE 
29 luglio 1928: TIRO AL PICCIONE 


Signore: 


Signori: 


L. 8000 e Medaglia d'oro dal Co- 
mune di Udine. 
Por prenotazioni dei posti allo spetta- 
colo. d’opera rivolgersi alla. Biglietteria 
centrale, piazza della Borsa.18, Trieste. 


B RUE DELA PAK 
- PARIS 


Concessionari per LitaLa E COLONIE; PROFUMERIE) 


ARGHIFAR.18,Via Trivutzio MILANO 


BGGGCOOLIGIORIGG000O 0000 


Cuccoona balneare 


CUFFIE per bagno in tutta gomma, 
da Lire 1.75, 2—, è, 4— in poi. 

SCARPE în tutta gomma, da Lira 
LAO. 


CINTURE in so susa le tinte, 
pEr OR LR Lo 
ire d./9, va 


TELA .CERATA per involti. Lire. s.50rmmet 


al metro, ì 
"ALLACCIA PACCHI i 
Palloni per spiaggia — &alleggiani 


CINTURE DI SUGHERO PER NUOTO © 


VESCICHE GONFIABILI IN GOMMA 
indispensabili per imparare a nuctars. 
Linolenrm Leopoldo Haas 
TRIESTE — Corso V. E. II, 2 


V0C00HCOLO00O0COC 000000 


aa ; 
erchè si vende a Li el. 2 
4 Super S fi Too, 
specialità unica. A chè se ne 
fab] ila pezzi el gio 


ima nosira creazione 


ENETTI, GRANDI & REDI: 


“BING, originale 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. Vi, martem 24 luglio 1928 - Anno VP Per pubblicita, indirizzi di avvisi collettivi, ece. chiamare soltanto N tel Ni sur: 


i gni partico! ai i queste ] DE ns zl Rab Ho 
nai ei ivato la mcerca delle coodico | DUO PONI DIeDoitano da un Impaltatare 


e del buon gusto, e si può affermare Un braccio e Una vamba fratturati 


: Ù . DE i ] Ini 
Per L'unità d'NdICIZZO Nelle SCUOLE "Saar aio POTETE E 
sno i Il pittore Mario Petrich, di 36 anni, 


È Ù 5 x ai Teri alle 16 dagli scali del Cantiere | tiesimo e particolarmente adatto allo 
Una circolare del Provveditore agli Studi 


IZ =_-—__-> 


Navale Triestino di Monfalcone è sce-|speciale servizio cui verranno desti-|abitante in Androna Punta del Forno 
sa felicemente in mare la motonave] nate, N. 2, ieri verso le 16.30 si trovava sopra 
E gomella o ron L'apparato di propulsione è SUE un'impalcatura improvvisata sostenuta 
E r° IRR de «Verdi», «Ressini» e «Puccini» costrui- | tuito da un motore Diesel Fiat a due | da due scale, quando non si sa bene per 
Nomine prevvisorie e supplenze .{ te e varate dal Cantiere stesso per con-| tempi e semplice, aella potenza di 300 | quale causa, do delle due scale Sito 
Per i posti che resteranno vacanti|.jo della Società Adria Gi Fiume e ap-| cavalli asse, che imprimerà alla nave |sul pavimento, l’impalcatura rovinò ed 
dopo attuati i trasferimenti” provvede- partenenti al gruppo di sei motonavi]la velocità di 11 nodi. saxo , | il disgraziato pittore cadde in malo 
CEE o eo di rinato al Cantiere di. Monfalcone, n 3 nerosi macchinari elettri- | modo «ia un'altezza di circa tre metri, 
; 1 Da madrina funse la signora Mary ci per i servizi ausiliari di macchina |;n modo da tiportare la frattura della 

Premuda, consorte del cap. Giuseppe |di coperta e le dinamo dei gruppi elet-|t;pia ‘destra; 
cio Ufino | Srcose Losttno quoetla dol za cose onesti nbizioni tt | Lleida dio € 
ese ect dal'agiagelo un artistico dono Navale Triestino, soccorso da alcuni compagni di lavoro 
3 25 3 i RR È e quindi con la motocicletta 745 TS, 


nomme| Assistettero in rappresentanza del che passava di là, venne trasportato 


Il R. Provveditore agli Studi, comm. 
lino, nel fare il bilancio morale 
dell’anno ‘192 ha. giustamente 
messo in rilievo il buono e fecondo la- 
voro della classe magistrale giuliana. 

eGli insegnanti — egli ha detto — 
all'altezza del loro compito 


tile dire che in pro, 
sere tenute presenti le < 
nate dal Mi 
circa l'economia delle sp 
necessità di non procedere a 


izioni em 


del corpo magistrale, che ha 
o — pronto, disciplinato, vigile 


risp ELOS ‘isulti “ima- TIRO A . d li 
— all’appello per il suo lavoro, per o HS: ua dA a SE Cantiere il comm. Augusto Cosulich, il Un cannone carico |al’'Ospedale Regina Elena, accompa 
i lavoro, oltre quello. strettamente | \@rialmente e DIS Lo i > cav. Alberto Cosulich, l'ing. Martino- È gnato da Dante Zambon e da Francesco 
SE o cs vacante > Ha N —" lich, l'ing. Morin e i procuratori Te- tratto dal fondo del mare L'adiano. Al'pio luogo, al Petrich, ven. 
SES fe ri Pea ina ii rario ‘alternato. Le SS. Ù chi un; 7 ia il diri viag si È STO Lioni > si23 
ove magnifiche istituzioni giovanili | PAGIOR se a die a dl HE Sui; LES DERE il direttore |. In questi giorni alcuni palombari che| nero prestate le cure del caso dal sa- EA 
del Regime, tutte le opere ausiliarie fan RNC Re ERO Uno; DOO era pure ‘presen-| stavano lavorando sul fondo del mare nitario di turno, che lo fece poi acco TÀ 
della scuola — dal campo assistenziale Rini Di tali È RO ni gl dna le te il comm. Vidu cL A al molo Vittorio Emanuele III, rinven-|gliere nel X reparto chirurgico, giu- 08 
al campo eulturale — hanno trovato în! gg tou ini iene nised)a La RI ha i a Ser nero, mezzo sepolto nel fango, un can-|dicandolo guaribile in otto settimane, "| CA DI 
si ii vi i es vi Corsia k >; Asa © | teristiche: lunghezza fra le perpendi-| none ancora cari A rtita della sco- 5 è no: n (1) 2a 
quasi tutti i maestri degli esecutori e|{°: Sa SE lungh n Meorascazico.<Avvertita dellalsco- |M na diserazia consimile, e capitata A TA 
tamente volta per volta le n ala colari metri 85.34; larghezza massima |perta la direzione di Artiglienia, fu in- vd 5 o, UA Ulti EA dll 


Sri realizzatori dispronta Sensibi ia: o a rane supplenze effettuate, indi- 
TS ILS AIILO) candomi perchè non abbiano provvedu- 
on questo rilievo il Provveditore ha to in orario alternato. 

to ai direttori didattici e ai capi 
ola una circolare che ben può dirsi 
grammatica, per l’anno scolastico 
turo, e nella quale impartisce istru- 
È da tenere presenti allo scopo di 
coordinare con un indirizzo unico l’a- 
zione dei singoli docenti. 


al pittore Petrich, accadde poco ‘dopo 
pure al bracciante Antonio Toliputti, 
di 54 anni, abitante in via Montecucco 
N. 11, Hl Teliputti, che lavorava con 


fuori ossatura m, 12.19; altezza di co-| viato sul posto un ufficiale che assistet- 
struzione al ponte superiore m. (IQEE te al sollevamento del pezzo per mezzo 
gar a det ell DE rie gullelo ci di un pontone e lo fece trasportare 
Nelle nomine provvisorie e n ile sup Ù el tipo a due ponti continui, quindi al deposito per l'esame, ; . 5 È 
plenze siano preferiti sempre gli ele-|cassero di Doppa, lungo cassero centra-| Si tratterà certamente di uno dei pez- w e di Le so A AI 

menti locali, i più meritevoli, e più bi-|le e castello di prora. E” provvista di SOR ERICA] è n Ra na ceca dia) PP ia Ne e 
sognosi doppio fondo cellulare per tutta lal 24.0 2tiglieria che erano stati posti da- sopra un'armatura, quando in seguito 
SR e a Sai DI È ti D t h gli austriaci su quelle rive quale difesa a un crollo improvviso i calcinacci ane 
Gli ispettori, d’accordo con i podestà, | lunghezza e sei paratie stagne chel contro le nostre incursioni e che al mo- darono a colpire il bracciante sulla 
vigilino che l'obbligo scolastico sia os-|giungono fino al ponte superiore. Gli | pento della disfatta qualche zelante a- liosta, i E he È tduto 
n servato da parte dei genitori e dei ra-| alloggi dei D3s50S20n sono disposti nel vrà fatto buttare in acqua. È ia Lera ea o FAI sa D di 
Apertura dell’anno. scolastico |gazzi in età prescritta. Intensifichino a SE dre altre I CURIE Rio) a SII 

ria 2 4 ss E 9 jon ‘di i vedi- | Strutture: centrali. Essi comprendono È RI altezza, in modo da riporta 
‘souole si aprira: tutta la Re-{la loro azione, e studino i provvedi-|Strut 7 1 3 “ a 3 

ie aio si Per tale | menti opportuni. L’analfabetismo nel-| dieci cabine a due posti e otto cabine Per il ricupero del Val, Ba Co avambraccio SE tal IRON 
giorno ogni insegnante deve essere, al|la Venezia Giulia è assai scarso, come A i Dia 3 oa i Prima! In questi giorni saranno coneretati gli Pea na o DI tra "RO 
suo posto di lavoro, senza vane scuse |è stato provato. statisticamente, ma |Cclasse, e ineltre un salone da pranzo €| studi per il ricupero del piroscafo/jugo- | PT*Me cure dal sanitario della Guardia 
suo posto di ] 3 ; una sala da fumo. Sul ponte delle im- Reere nu) dica, venne trasportato con l’auto- 
e pretesti. I soliti certificati medici o] @SS0 deve scomparire del tutto. e s suo a BE ea slavo «Val» affondato, come si ricorderà, o tiP0s ECO SRO Riso £ 

pi ROSE SERIE ; 3 be; È ; arcazio: vi ae e. con-iy È + : | Jettiga, al edale toa 9 

i motivi di famiglia, per ritardare Balilla e Piccole Italiane rel nostro porto in seguito ad una colli- D i) 


$; Di di nuo * x i 
torno in sede sono mezzucci oramai È 3 ts È Pope EO da Gu RS 5. degli | sione con un piroscafo norveggese. quivi i medici lo fecero accogliere mel 
til'è ‘che debborio cessare: “Le ‘ri Occorre dire che Balilla e Piccole Ita-| ufficiali di coperta, e sul tetto di que- SI X. reparto, ove dovrà rimanervi per 
le del _ h - di 


È te di gedo o' di permessi al-|liane, queste magnifiche creazioni del|Sta ultima si eleva anroraile ene nidalla Avanguerdisti in ercclera con PcAdria- | UN mese. 
COS A RIUAR p Regime fascista — créazioni che l’este-|sala nautica e della cabina di naviga- È (i o 
l’inizio di un anno seplastico sono sem-|-4egime fascista — créazioni che l’este GE e sistemazioni |°® Alla crociera del R. Y. C. «Adria 3 
re sospette, per qualsiasi ragione esse|T0 ormai ci invidia e già studia — SE ‘classe, composte di vesti. |©9? nell'Alto Adriatico, iniziata ieri matr Le galline del convento 
ano fatte; ed io’ ne terrò .conto. nel anno avuto nell’anno decorso DEESrE Der, CRE di dA oe en al tina e che terminerà. il 6 agosto, sono 3 sì 
licare un insegnante. Chi, nel gior- glioso sviluppo. Ma se questo è molto, | ZIE DOPD £ 844 |stati accolti, nelle varie imbarcazioni, al- e la sorpresa di due mariuoli 
del lavoro è del dovere, non-si pre-| mon è ancora tutto; ed in questo cam-|'f Però. i È ide È a n, cuni marinaretti della Sezione vela del- La motte scorsa due collezionisti di 
a al suo posto, segna: già il passo |P9 Invece bisogna raggiungere il tutto. a Coni ESSE alla Te l’Avanguardia giovanile fascista, gli galline altrui, Carlo Suman, di 33 an- 
ro nel suo cammino. Questo è un | Ispettori, direttori ed insegnanti diano dei. IGESCrR fra scalo e scalo, . Ra stessi che disimpegnarono servizi di se- ni, e Carlo Sanzin, di 22 anni, ebbero 
grave. «I ‘pochi casi di accertata|OPera fervida, entusiasta, PAIR per | parte SE quali RE PR di gnalazione e di ovmeggio nei giorni scor- IR. sloggiare forzosamente le, gal- 
possibiltà, ‘a. riprendere servizio col|il completo sviluppo delle istituzioni | giorno, la e BA ARR ti |si, durante le gare. Istruiti dal coman-|]ine domiciliate nel pollaio delle Suore 
nuovo anno scolastico, debbono verifi. | Zioranili fasciste. Non ammietto in pro | numero molto maggiore | rà delle ca- | ono della Sezione vela, capommnipolo | di Qarità del convento di Servola, Ed 
carsi per motivi veri e sinceri; ed io|DOSIto riserve, neghittosità ed Incom-| Gdl cul solo una parte userà delle ca- Comuzzi, sono durante la crociera agli|oran certi probabilmente, pensando che 
mi affido al senso di responsabilità e|®rensioni. Chi si rifiuta. o dà scarsa|bine. 3 ordini del ten. Strena, sia per l’istru- l'impresa sarebbe riuscita senza ostacoli. 
collaborazione a questa opera — che Per tale ragione.i saloni da pranzo |zione pratica che per la disciplina. Sono Infatti riusciti a dar la scalata al mu- 
mira a dare alla Patria i forti e sani! e da fumo sono in vaste.dimensioni e stati incaricati di segnare sul loro tac- Da di cinta del convento, senza destare 
cittadini di domani — non è buon edu- capacì di un maggior numero div pas-|cuino le impressioni di bordo. allarmi, stavano già VIa tranquil- 


3 <a 5 cator non è italiano. Ù i 
tura dell'anno scolastico, gli ispettori TE buon raliano. lamente la porta del pollaio, quando 
ne faranno motivata e particolareggià Le organizzazioni dei Balilla e dell si videro piombare addosso ad un trat- 


LI LI 5) 
ta proposta entro il 30 agostorpav: Piccole Italiane hanno dato in questi Y to i carabinieri Di Venere e Solito che, 
Titimizio dell’anno scolastico verrà in ultimi e spettacolo meraviglioso di in perlustrazione colà e notate senza 
forza e di Bellezzar=-epettacolo che mi 


« ogni comune celebrato con sobria e esser visti le mosse dei due mariuoli, 
Il-numismatico, il lestofante e la donna diffidente 


li latte anche se in polvere 
non è un alimento completo 


‘Quando manchi il latte materno 

per assicurare al bambino una 

buona e rigogliosa nutrizione a 

base di latte fresco o in polvere 
è necessario aggiungere 


f° Alimini 


che permette la digestione della caseina 
contenuta nel latte e rimpiazza l’azione 
del grasso nel bilancio alimentare. 


Questo importante argomento è trattato a 
pag. 10 dell’opuscolo “Come allevare il mio 
bambino”, edito dalia Fondazione F. Mantovani 
che potete richiedere gratis e franco alla 


SOCIETÀ MELLIN D’ITALIA 
Via Correggio 18 - Milano (125) 


[ Svezzate | vostri bambini con | Biscotti Mellin | 


di disciplina degli insegnanti, 
Ove, per particolari condizioni locali, 
occorra anticipare o posticipare ] aper- 


ice cerimonia; | alla quale inter-|ha fatto alle volte fremere di commo- {s'erano affrettati a intervenire, I due... 
‘tino le autorità locali ed i citta-|Z!0N8 e orgoglio — 5 e noi tutti della pollicultori notturni rimessisi dalla sor- 
dini. Nelle sedi d’ispettorato e di dire-| scuola dobbiamo e; ora costruttori di presa, si diedero a fuga pazza per le 
ne didattica gli ispettori. presenzie-| Questo edificio di. bellezza edi forza, PIT i 1° PRCRIDRONA È 3 Si campagne vicine. Ma dopo un breve in- 
ersonalmento a tali cerimonie, duna plenaria i Certa Paola Blagaina in Pertot, abi leri. Cino davanti al caffè degli \Spec- seguimento, i due militi riuscirono ad 
nnò opportunamente; altrove id Ra di EER TONI ante in Via. del Coroneo O, recatasi ieri, chi, il Valeri, fattosi dare dalla Per-|acciuffarli è li tradussero alla stazione 
parlerà un insegnante da loro desi-| di ispettori e direttori didattici |na pomeriggio, in uno spaccio di vini | tot le monete, le disse di attenderlo un donde, dopo un breve interrogatorio, 
*gnato. È Siano curate le istituzioni ausiliarie a olioria via Francesco Crispi, offrì| momento mentre egli si recava dal com-|furono passati alle carceri del Coroneo 
S È della scuola sottovogni forma (asili, pa-|' Proprietario, in'pagamento della mer-|pratore a combinare il traffico. La don- a disposizione dell’autorità giudiziaria, 

Obbligo della residenza tronati, doposcuola, colonie, riereatori, | 0 icevuta, delle monete d’argento del- na però, ebbe dei sospetti, e volle che mer tentato furto. 3 
Dere rigorosamente essere osservato, | ece.). Il campo culturale ed assisten-|1'/® monarchia austrozungarica, e pre-|il Valeri, in cambio, le rilasciasse la 


x ° > Di x % GO 3. i i: " pi. nai RIO 
e quello che dico intendo sia eseguito.|zialo è così vasto che vi. è posto in esso | ©!SAMente un pezzo da cinque, uno da|propria carta d'identità. 


Troppe lagnanze mi sono pervenute da 
iutorità e da cittadini per la mancatà 


per ogni iniziativa e per ogni volontà 
di bene. Bisogna che ogni comune abbia 


due e due da tina corona. “Il proprieta- 


rio però, rilevato che le motete erano|ma rispose pronto: 


Il Valeri, parve un po’ contrariato, 


Ha le costole fratiurate 
Der Un guasto a una pialla meccanica 


estere e per giunta fuori corso, inarcò | .— No posso. Ta ine servi per farghela aida PISA Ù 
le ciglia SE È veder al sior, Se la vol, la pol ci le|, Verso lemimediziori, il sanitario di 
— Ma ste qua xe corone austriache. |mie generalità. turno alla Guardia medica, fu <hiama- 
No go altro! Ma.le.xo.de.argento!] E Ja Blagaina prontamente sì copid|t° d'irgenzavale. Cantiere navale Sam 
— Oapisso ben, Ma, la sa cossa? Ta! su d'un pezzo di carta nome, cognome | Marco, ove era successa una grave di- 
se tegni le corone e la roba, Vol dir chele professione del-Valeri, sgrazia. al piallatore Andrea, Norbedo, 
lame pagherà quando'che la. vegnarà con| Alorà mi vado — le anniniciò quim: di 44 anni, abitante a Norbedi (Mug- 
moneda, italiana. Va ben? di il Valeri, e, senza attendere la ri-| 2i2) N. 987. Il medico riscontrò al Nor- 
La donna, accettato il consiglio. del DA su bedo una forte contusione all’emitorace 


osservanza dell'obbligo della residenza|qualche sua istituzione che completi 
«da parte di molti insegnanti perchè su|l’azione della scuola, 

«esta materia io non debba partico] per Linsegnamento della religione — 
larmente vigilare, La stuola.non develosserva il Ri Provveditore — miltriser= 
‘vire di comodo permessuno;e gli'in-Vjo di 'dare’sstruzioni a pari Per le 
Ft (ee appena -flutve tv -vrv pre rassenze ed I congedi degli nsegnanti 
critte” di ‘lezione abbandonano da sede [le SS/TDV uSseramno ogni cura. ed ogni. 
si sottraggono con ciò ad ‘altri impre-| vigilanza per prevenire e reprimere e- 


«sgindibili doveri inerenti. alla loro fun- 
zione, Oggi più che mai la missione dei 
maestro non finisce nelle aule scolasti- 
che; ma si allarga e si estende proficua- 


ventuali ‘abusi. Occorre in questa ma- 
teria una severità che non si disgiun- 
ga dalla comprensione dei giustificati 
bisogni degli insegnanti. 


negoziante, si accingeva pertanto a ri- 
tirare dal banco le monete in contesta- 
zione, quando un individuo, che nel 
frattempo era entrato nel negozio, la 


sposta, entrò al caffè degli Specchi. 


La gherminella non riesce 


La donna però, sempre diffidente, se- 


© la probabile frattura di alcune co- 
stole, Il disgraziato piallatore raccontò 
che poco prima, lavorando presso una: 
causa èùn guasto 


guitolo con lo sguardo, vide che il Va-|Pialla. meccanica, E È 
leri, anzichè fermarsi nel locale, lo attra- al meccanismo, si era. sentito al 
versava dirigendosi verso l'uscita po-|l’improvviso colpito con violenza e sca- 
stica che dà sulla via Gabriele d’Annun-|raventato contro il muro della stanza. 
zio. E capito allora che stava per essere | T'rasportato d'urgenza all'Ospedale Re- 
abilmente raggirata dal lestofante, fu|gina Elena, il Norbedo fu rnccolto nel 
pronta a seguirlo, X reparto e giudicato guaribile in una 


mente nel Paese, nell'ambiente, nelle 
famiglie, in opere ed iniziative che 
completano l'azione della scuola. Pensi 
il maestro quanto bene può fare la sua 
presenza, specie in piccoli ambienti, 
dove mancano’ forme elevate di ogni al- 
tra attività, 


Nel mese di settembre, dopo l’aper-|fermò dicendole: 
tura, delle scuole, terrò una adunanza] — Xe monede austriache ste qua? 
plenaria degli ispettori e dei direttori — Si. Corone de argento, 
per dare alcune norme e direttive circa — La vol vendermeleP' 
il layoro da svolgere in. ogni campo nell — Perchè de no? 


prossimo anno scolastico, Il sedicente ‘numismatico 


| Siete voi i primi ad 


A tali doveri nessuno che: possa deve 
sottrarsi; ed io sarò al riguardo assai 
severi 


oe 


Per chi. sì reca nel Belgio. Nell’inten- 
todi facilitare i viaggi nel Belgio e di 


— La sa, mi son numismatico. Me 
interesso de menede... 


— Ah mo, merlo! — si disse, — No| ventina di giorni. 
te me la fa cussì presto! 


ce 


assaggiare i vostri alimenti? 


SER opindlastnistoso delenigii E visto che il Valeri infilava una viuz-|{{apj predaci nelle cohine balneari 


Suo z Ò P -}za di cittavecchia; e nel timore di per- i po: 

za, Trio sio ata derlo di vista in quel dedalo di viuzze, | Alle 19.30 i carabinieri della Stazione 

inveze per scopi scientifici. La me ca-|Si mise risolutamente a gridare: Fer-|di ‘Porto nuovo procedettero all'arresto 

pissi? ma, fermal della diciottenne Alma P., abitante in 
— Capisso ben! Un vigile urbano — Nicolò Dessardo vialo XX Settembre, la quale poco pri- 
— Alora cossa la vol de lore? — avendola udita 6 saputo di che si|Ma si era introdotta in una cabina del 
— La me dia vinti lire, trattava, in due salti raggiunse il Va-|bagno «Savoia», occupata dalla bagnina 


Voi credete essere i primi a toccare i vostri cibi, ma i 
propagatori del morbo sono più svelti. Prima che 
tocchiate il vostro cibo, le mosche lo hanno già 
reso infetto. Esse corrono colle zampe sudicie sulla 
vostra tavola, lasciando i microbi di malattie mortali 
sui vostri cibi, scrupolosamente preparati. Proteggete 


agevolare le relazioni commerciali inten- 
sificando gli scambi, dei prodotti delle 
due Nazioni, la. Società generale delle 
ferrovie del Belgio ha concesso alla Ca- 
mera di commercio italo-belga, risieden- 
te in Milano, via Cernaia 2, il diritto 
di rilasciare per la durata di 5 e 15 gior- 
ni biglietti d’abbonamento sulle ferro- 


Gli insegnanti che per giustificate, 
documentate, eccezionali ragioni desi- 
detano di risiedere in altra sede — e 
le due sedi debbono essere fra loro così 
vicine, e con tali facilità di comunica- 
zioni che nessun danno il servizio ri- 
senta — debbono presentare a me la 


domanda documentata entro il 31 ago- 
sto, per il tramite degli ispettori; che 
Mi \esprimeranno in merito il loro mo- 
tivato parere e mi daranno tutte le in- 
formazioni del caso (condizioni di fa- 
miglia del richiedente, distanza fra le 
due sedi, viabilità, mezzi di comunica- 
zione, orari, ecc.). Con ciò intendo re- 
vocata la delega fatta agli ispettori di 
provvedere in questa materia; e la re- 
voca è determinata unicamente dal de- 
siderio e dall’opportunità di avere un 
criterio ed un indirizzo unici in questi 
iproyvedimenti. 

Concederò il permesso di rieiedere al- 


vie belghe. Questi abbonamenti costano: 
per 5 giorni da 60 a 150 lire, e per 15 
giorni da 110 a 275; a seconda della 
classe prescelta. 

DANDISIIIANANIAADIANIINADI 
Rivendite de «Il Piccolo, 
in alcune città del Regno 


BOLOGNA: F.lli Cattaneo, Piazza 
Netiuno (Agenzia) - F. Gasperi, 
Portico Ronzani (Edicola) - A. G. 


L'affare sarebbe stato felicemente con-|leri e lo fermò. Chiestogli perchè fug-| Violetta Omero, di 32 anni, e si era 
chiuso, se in quella un terzo personag-|giva, il bel tomo gli disse: 


gio non fosse entrato in scena. Il nuo- 


ve venuto, certo Carlo Valeri,;fu Luca, |ste monede! 


di 48 anni, da Zara, abitante in via del 
Broletto 30, di professione pittore, in- 


20 lire era un prezzo troppo esiguo per 
delle monete che valevano molto di più! 

— Vinti lire! Xe una miseria, Se la 
vol siora, mi ghe le fazzo vender a prez- 
zo assai più alto. 


ce na e sd o In marittimo investito da un'auto 


Poscia, ad esame finito, continuò: 


nero sequestrate. 


— Roba de niente. Volevo sufiarghe 


e] 


impossessata di dieci lire, che si +ro- 
vavano nella borsetta. 


A Le do, il Valeri | CALCErÌ dei Gesuiti e deferita all'autorità 
Accompagnato al Comando, il Val Rea 

ao > che| VSPNe assunto a verbale e quindi ‘conse- & 

teryenendo nella discussione osservò che gnato all'autorità di p. s. per gli ulte- 


nat s Ù bagno «Savoia», s’introdusse nella ca- 
riori procedimenti, 


bina occupata dal signor, Diego Gam- 
Le monete, trovategli indosso, gli ven-| brini, abitante in via delle Scuole Nuo- 
ve 10, e s’impossessò di un paio di ge- 
melli d’oro, del valore di 250 lire, allon- 
tanandosi quindi indisturbato. 


Li È Vila di rintracciare il ladro, si Tecò, a pre- 
Zeri verso le 19, il marittimo Arturo| sentare denuncia ai carabinieri della 


Dopo interrogata, la P. fu inviata alle 


— Alle 17 di ieri, un ignoto, pure al 


Il Gambrini, dopo aver cercato invano 


la vostra salute ed uccidete le mosche col FLIT. 


Le vaporizzazioni di FLIT li- Le vaporizzazioni di FLIT uc 
berano la casa in pochi minuti | cidono le tignuole e le loro larve! 
dalle mosche, veicoli di malattie, | che bucano le stoffe. I vostri ; 
dalle cimici, scarafaggi, formiche | abiti saranno salvi. Facile adi 
e. pulci. Il FLIT penetra nelle | usarsi. Non macchia. 
screpolature, nelle quali.gli insetti Notissimi chimici hanno per-| 
si nascondono e si riproducono | fezionato il FLIT. Micidiale peri 
e ne distrugge le uova. gli insetti, innocuo per le persone.| 


In vendita ovunque 


Sooletà Falo-Americana 


& Manetti — H. Roberts & Co., Firenze Pel Petrolio, Genova 


Società Ialo-Britamnica | 


— Se monete che ga valor. Se trata | picchierai di 55 amni, abitante in via| sanole di inizi 
i 6 i MESSRA stazione di Porto ‘nuovo, che iniziarono 

de De sordo del giubileo... Milano N. 5, uscito di casa, attendeva | Losto lo indagini del SE 

TSO De ste Ionedo ghe xa sia. |il #r0m della linea 9. D'un tratto la 

FRR i elio ) mM ile 476 TS, sopraggiunta im- ° del O 
de coniade solamente zento tochi. Se la Te urto il i LS Un piede nell ingranaggio 
credi, ga SO Tngslan cao seliezie gettò a terra, Soccorso prontamente Quattro dita stritolate 
a RA le o L' dist: meccanico Arduino 

cai È 4 D «| Marcello Gustincich, il marittima fu apprendisva | 2 hi 

Gi Norsolicrza nola gen conan trasportato con la sica auto, all’Ospe-| Mernig, di 14 anni, abitante al N. 176 


trove soltanto agli insegnanti che sia- Marco (Edicola Stazione). 


no;in specialissime condizioni di fa- B È ss 
Miglia e che ne siano meritevoli per di- SIA Sa e Ue 


È Ve BRINDISI: A. Gargiulo, via Marina. 
Trasferimenti FIRENZE: E. Perugi, Piazza Duomo 
Sono in corso i provvedimenti per. i (Edicola) - S. A. F. (Edicola Sta- 


trasferimenti degli insegnanti su do- ZIONE): a PI 
manda, c per qualche trasferimento! CENOVA : A. Morchio, Piazza Carlo 


reso necessario da esigenze di servizio, 
e soprattutto dalla necessità di una mi- 
gliore distribuzione dell’elemento ma- 
schile là..dove occorra. l’opera dei ma- 
schi. Nei trasferimenti per domanda 
ho. tenuto presente 


teressi in contrasto — le esigenze fa- 
7 ri, personali o di salute dei ri- 
‘ Tali trasferimenti savanno 
comunicati nei primi dir agosto prossi- 
1 


mo; e saranno, definitivi, non suscetti- 

bili di revoca o di modificazioni. 
I-maestri tengano ben presente: 

- 1) Che non saranno assolutamente 

disposti congedi di maestri ad altra! 

sede diversa da. quella dove essi sono 


Felice (Agenzia). 

MESTRE: A. Benetta, via Rosa (Li- 
breria) - S.A.F. (Edicola stazione). 

MILANO: Leonardi, Piazza Duomo, 
fronte Galleria, (Edicola) - A. e G. 
Marco, Libreria (Stazione Centrale), 

PADOVA: In tutte le edicole del cen- 
tro ed'in stazione. 

PARMA : Ferrari 1. P., Piazza della 
Staccata N. 10 (Cartoleria). 

PAVIA : S. A. F. (Edicola Stazione). 

ROMA: S. A. F. (Libreria Stazione 
Termini) - P. Orsi, P.zza S. Silvestro 
(Edicola). 

TARVISIO: Florion ‘Resi (Edicola 
Stazione) - Mader Ferdinando (Car 
toleria-Legatoria). 


al cafè Speci, ghe lo presento subito. 
Un ottimo affare... 


dale Regina Elena, ove il sanitario di 
turno gli riscontrò una contusione alla 

La Blagaina, naturalmente, accettò | regione glutea sinistra ed escoriazioni 
con entusiasmo la proposta e, pianta-|al ginocchio sinistro. Il Bicchierai ne 
to il... numismatico, seguì subito il Va-lavrà per cinque giorni. 


Preludio di tragedia 


o episodio farsesco? 


Il commerciante Angelo C., di 22 an- 


gi R 
Imprese d’ignoti 

In un ufficio - Nell'atrio della Stazione 

Ladri ignoti, mediante chiavi false, si 
ni, da Pola, s'era accorto, da qualche introdussero la notte scorsa nell'ufficio 
tempo, di essere assiduamente pedinato | dell’amministratore di stabili Giovanni 
da Giovanni Z., di 36 anni, pure dalScarpa, in via dei Leo 5. I visitatori 
Pola, perchè questi lo riteneva l’aman-|notturni rovistarono in fretta e furia 
te di sua moglie, che da circa un mese|nei cassetti delle scrivanie e si allonta- 


di Servola, .occupato presso le officine 
site a Roiano, di proprietà dell’inge- 
gnere Tischer, lavorava ieri intorno ad 
‘una macchina per tagliare una lamiera, 
quando, verso le 14, s'impiglid il piede 
destro in un ingranaggio, in modo da 
riportare la frattura e lo schiacciamen- 
to di quattro dita del piede, Con la 
autolettica della Guardia medica il 
povero ragazzo fu trasportato all’Ospw 
dale Regina Elena, ove gli vennero 
prestate le cure del caso e venne poi 
accolto nel X. reparto chirurgico, ove 
dovrà rimanervi per un mese, 

Il ciclista della malora. Ieri mattina 
lo scolaro Ermenegildo Greta, di 7 an-|| 


distrugge 
MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, CIMICI, 
SCARAFAGGI, TIGNUOLE, PULCI 


" La latta 
Gialla colla fascia nera,” 


Le CARTE da PARATI 
e gli STUCCHI 


Gatti 


sono indispensabili per 
decorare la vostra casa 


O con buon gusto e poca 
ila spesa. 
ATRIESTE chiedeteli a 
Ernilio Magliaretta 


Via Cesare Battisti 22 


si era trasferita da Pola a Trieste. narono quindi tranquillamente, portan-|19 È ARTO ci 
Felice (Chiosco) - G. Prina, Piazza | Di questo sospetto e del conseguen-|do seco 250 lire in contanti. ni, abitante in via Antonio Canova 18, 
2 Ria È È Castello (Edicola) -' B. Roncheiti,|te pedinamento dello Z., cominciò se-| Il furto fu scoperto nelle prime ore|timase vittima di un investimento ci- 
s Che dopo attuato il movimento | ia Po N o (Banco giornali) ° | riamente a preoccuparsi il C., il quale, | del mattino dagli addetti all’ufficio, che |clistico. CORTA > 
generale ed unico dei trasferimenti non TRENTO: Zanon, via Mazzurana | ieri nel pomeriggio, verso le. 16, per|si affrettarono ad informamne il vicino Mentre il ragazzetto si dirigeva verso 
ne saranno fatti altri singoli ed iso (Agenzia) - S. A. F. (Edicola sta-|Sottrarsi a qualche spiacevole scambio | ufficio di P. S. Per i rilievi del caso si|tM negozietto di frutta, sito nelle vici- 
a A Inutile quindi, dopo tale movi zione). e d: parole, chiese, mentre si trovava in|recarono sul posto gli agenti del Com-knanze di casa sua, fu investito e atter 
mento, richiedermi. trasferimenti per| PREVISO: E. Bertina, via XX Set-|piazza Verdi, l'intervento di alcuni ca-|missariato del V distretto ed i carabi-|rato da un furioso velocipedastro dodi- 
posti ancora vacanti o resisi dopo va- tembre (Agenzia) - Rebinno pia rabinieri. nieri del rione, che procedettero al se-|cenne, che si dirigeva a gran pedalate 
canti. Non accoglierò nessuna'di tali za dei Signori (Edicola) - S. A. F.|_ I militi, messi al corrente del fatto, | questro di alcuni ordigni da scasso ab-|in direzione del viale XX Settembre. 


TORINO: L. Nicobello, P.zza Carlo 


titolari! Ogni maestro deve insegnare 


domande tardive. I posti che resteran: 
no ancora vacanti saranno riservati ai 
trasferimenti dell'anno 1929-30, © per- 
nessun diritto verrà leso ‘0 pre- 
giudicato. 


(Edicola -stazione). 
VICENZA-0S. A. CE. 
zione). 7 s 
VENEZIA: Campo S. Bartolomeo; 
Campo S. Luca; Ascensione; San 


(Edicola sta- 


fermarono subito lo Z., che, interroga-|bandonati dai ladri. 

— Certa Caterina Pico, da Cormons, 
che il pedinamento lo faceva non per|denunciò ieri alle 16.80, ‘al maresciallo 
scendere a vie di fatto, ma per sot-|Ponzetta, comandante la stazione dei 
carabinieri dello Scalo centrale, che poco 


to, ammise il fatto, sostenendo però 


prendere i due adulteri. 


Il Greta, che perdeva sangue dalla 


testa, fu accompagnato con una vettura 
pubblica all’Ospedale Regina Elena, ove 
fu accolto reparto chirurgico di turno. 
Nell’investimento, il disgraziato aveva 


Premiata 


Fabbrica mobili in [OMO 


3), Che non accoglierò alcun reclamo n dai È è QUE ‘ Di riportato una vasta ferita lacero-contu- Î 
CREESIE È SS È Marco; Sant'Angelo; S, Stefano;|  Perquisito, lo Z. fu trovato in pos- prima ladri ignoti l'avevano derubata|FiPortato una de 
SITA o di per-|. Accademia; DU Sinioni: via | sesso di un rasoio, che gli vende seque-|di una cassetta contenente 20 chilo-|5% Ca e la E E, 7 E GASTO N [a SANZI N t 
e | «B 5) lenti che saran. i de i, . i 1 di | di ri î ;|mimnutlva la tIipia sinistra, Teta 5 n 
Î nf Sisti PES Garibaldi; S. Felice; Campo San |strato, Indi venne deferito,.a, piede li-| grammi di pomodoro, e 10 chilogrammi SR a [ranca © RECISTRATA Via Coroneo 3 - Telef. 17-36 


Fantin; Frezzeria; campo. S. Filippo | bero, all’autorità giudiziaria, di sardelle salate, del valore di 120 lire, |10 È 
Una perquisizione operata dai carabi-|che aveva lasciati momentaneamente | S9ì settimane, 
nieri-in casa del C., portò al rinveni-|incustodite nell'atrio della stazione, men-| Malattie contagiosa. Dal 14 al 21 cor- 
mento ed al RI di on rivoltella | tre si era recata a prendere i biglietti rente furono denunciati i seguenti casi 
€ a mo nto |. Re; «Browning», calibro 6.30, perchè non de-|di passaggio. di malattie contagiose: difterite 8, scar- 
generale e coordinato. Chi sì sentità A] SE nunciata, I carabinieri iniziarono le ricerche del lattina 2, febbre tifoidea 7, paratifo 951 
{eso mei suoî diritti potrà ricorrere, 9 Per tale ‘fatto, il .C, venne pure defe-|'caso, senza però poter rintracciare # ‘edettero: 1 per febbre tifoidea e 1 
nelle forme legali, al Ministero. DAIIIIIIRFARFRARRRFRRRRZ rito all'autorità giudiziaria. ladri, i ‘paratifo. 


Ta: saranno adottati dopo attento ed aecu- i DE 5 AS, 
rato esame degli atti, io non posso tor- n latin LL STO 


nare su di essi, anche perchò Singoli zione Centrale. x È 
stamenti turberebbero il movimento | VERONA: P. Gallone, Piazza Viti. 


Grandioso asscitimento letti in ferro, lettini per bam. 
bini, comodini, lavamani, cucine complete, ecc. ecc. 


PREZZI RIBASSATI dal 1, Dicembre 
PREZZI FISSI PREZZI FISSI 


I. 


i. giorno 7 novenibre 1857 il Mazza- 


meo pr 


to per 
feste. Magni È 
piscoLo di Tr satira 00) i 3 
EL eng Di VII, martedì 24 luglio 1928 . Anno vi La pubblicità continuata è la base di una florida azienda. 
TROLL *seaLa,pr S i | 


Memorie triestine 


Ancora le vetture di una volta 


(Tommaso).  Dell’epoca dei caless 
narrerò qualche episodio, Badiamol ciò 
ch'io narro è storia. 

Qualche anno prima del 1875 ed al- 
cuni ‘anni. dopo ancora, mio padre, te- 
neya una. carrozza a due cavalli che 
stazionava, per turno nelle piazze che 
ho nominate, nonchè due ealessi per il 
pubblico servizio egualmente posteggia- 
ti turno nelle piazze destinate a ciò, 
Dei tre famigli, uno era un tipo spe. 
ciale, caratteristico, come individuo e 
non meno per le suo avventure. Mazza. 
roli il suo nome: un uomo oltre ai 50 
anni, di piccola statura, tobusto, agile 
ancorà, con due occhietti in continuo 
movimento che gli davanò l’aria astuta 
della volpe, ed era anche astuto più di 
tre volpi tinite, si 

Costui ‘nella sua prima età virile fu 
un animoso postiglione ed ebbe occa- 
sione di guidare più volte i quattro 
Îli della earrozza da posta nella 
ale viaggiava l’imperatore Ferdiî- 
nando I. In seguito fu egli stesso pro- 
prietario d'una vettura da piazza, ma 
per malanni domestici dovette ridursi 
a servire. 

Egli aveva preso in moglie ima bella 
giovane; però non tardò di accorgersi 
che costei era affetta da nn vizio in- 
tollerabile: il vizio. del bere smodato. 
Provò a correggerla con le belle, cercò 
ogni mezzo per. distoglierla da tale ri- 
vevole: abuso; la redarguì più vol 
; giunse a batterla, Tutto indarno. 
La rea femmina era, così incallita nel 
vizio, che non a migliorare, ma scen- 
deva ad abbrutirsi vieppiù ogni giorno. 

Una sera il marito, rincasato e tro- 
vatala sfatta stesa al suolo, s'accese di, 
sdegno a tal segno, da sollevarla di pe- 
so e portarla nel mezzo della rimessa 
ore teneva la vettura, e là, legatala 
sotto le ascelle con una corda che pen- 
deva da una catrucola attaccata ad un 
uncino del soffitto, Ja sollevò in alto, e 
Dresa una frusta si diede a percuoterla 
fino a stancarsi. La disgraziata s'apita- 
va diavolescamente trinciando l’aria con 
le braccia e con le gambe, imprecando 
al marito con voce roca da avvinazzata: 
ma non trovò un accento per placare 
il corruccio del coniuge. 

Questa vita infernale durò parecchi 
anni, fino x che il vizio abominevole 
trasse al ‘sepolcro la donna in ancor 
verde età, consunta, abbrutita, 
sali Mazzaroli, nel narrare questa sua 
disgraziata storia, non si mostrava pun- 
to commosso, anzi scendeva all'ira in- 
colpando Ja moglie dell’umile stato a 
cui dovette adattarsi. i 


La caduta 
dell'arciduca Massimiliano 
Ora.alle gesta di questo vetturale, 


Toli si trovava di stazione col calesse 
In piazza Giuseppina, quando vide ap- 
pressarsi ansalite..un servo in livrea; 
Questi, salito precipitosamente in vet 
tura, la fece dirigere al galoppo în via 
Tigor n. 9 alla villa Lazzarovich, abi 
tata allora dal futuro imperatore del 
Messico, l'arciduca, Ferdinando Massi 
miliano, 

ds 70, aiutato da. altro personale 
nidi Servi lo prontamente accorso, riempi 
il galosze in un primo:momento di ma- 


Il servo dell’arciduca, dopo il primo 
Viaggio, si servì della vettura del Maz- 
zaroli per altri cinque 0 sei viaggi sve- 
cessivi, onde portare al ferito utto quan 
to abbisognava di confortevole e che cer- 
to mancava in quella povera casetta, 

Quel giorno il calesse di mio padre, 
guidato dal Mazzaroli, avrebbe dovuto 
fruttargli un bel guadagno, poichè il 
servo del principe retribuì con dieci 
fiorini ogni viaggio, oltre alla mancia 
per il guidatore. 

Ma in quel giorno, al momento in cui 
avvenne l’accidente, essendosi trovato il 
Mazzaroli solo ‘sulla piazza Giusoppina, 


senz’altri compagni, egli seppe star zit.| 


to, nè dell'avventura fece motto ad al. 
cuno. Esa 

Così alla sera, quando fu di ritorno 
in rimessa, diretto a mio padre, disse 
semplicemente di aver fatto una disere- 
ta giornata, da non potersi lagnare, e 
gli consegnò dieci fiorini! ci È 

Il Mazzaroli talvolta alzava’ il gomi- 
to, ma, astuto qual'era, non si lascia- 
Va scorgere, A 

‘Passò. qualche tempo dopo il fatto 
narrato, quando una sera, sul tardi, ogli 
‘ritornò in rimessa con la vettura, ubria- 
‘co sì.che dovette essere niutato dagli 
altri famigli per staccare il cavallo e 
levatgli i finimenti. Sedutosi al tavolo, 
pose: la testa fra le mani, 6 così se ne 
steite senza aprir bocca, Quando venne 
il suo turno per render conto dell'esito 
della. giornata a mio padre, dapprima 
esitò a parlare, ma poi, a forza d’inter- 
rogazioni, un po? alla volta, a mezze 
parole, si tiescì a costruire la sua gior- 
nata. così: | 

La mattina, appena giunto in piazza, 
quattro. giovanotti lo noleggiarono per 
una gita d’andata e ritorno a Capo- 
distria. LÀ mangiarono ‘e bevettero e 
fecero bere anche al Mazzaroli; a una 
data ora idel pomeriggio, iniziarono il 
ritorno, Naturalmente anche durante il 
titorno le fermate per la beruta furono 
parecchie: e da Marin, e alle Noghere, 
» a Zaule é in altre osterie ancora; tal 
shò messer Mazzaroli finì coll’andare in 
rimberli. E questa doveva essere l'in- 
tenzione dei quattro passeggeri, peroc- 
shè, giunti a San Giacomo, uno per vol- 
îa, di soppiatto, sgattaiolarono fuori del 
salesse senza che il vétturino se ne no- 
sorgesse minimamente. Difatti, quando 
rostui si volse per chieder loro dove yo- 
lessero scendere, restò. di princisbecco, 
poichè la vettura era vuota. 

Questa, in complesso, la stentata e 
teticente. narrazione del Mazzaroli, 
Ialla quale sì apprende come qualmen- 
te anche uno scaltro \possa trovare uno 
più scaltro di lui ‘che lo corbelli. 

A vero dire e a conti fatti, questa 
tolta non fu egli a rimetterci del suo. 

Com'era naturale, mio padre non sì 
potè contenere @ lo rampognò acertba- 
nente per la sua balordaggine. 

Il Mazzaroli, mezzo assonnito, non 
ristette però dall rispondergli a mezza 
roce; È 
3 Oggi ella strepita tanto per que- 
ta «ribottani Le ho pur portato il 


non ha mancato di curare in ogni suo 


i sterà L, 88. 
s. |Eraai a ngi 


di un ottuagenario 


giorno «della tombola del principino le 
belle sette carte da dieci! 

Gli era scappata di bocca, a ora «im- 
flaga», la verità, L’astuto vecchio si 
acconse d’averla. detta, ma non potò 
più ritirarla. S 

Il giorno dippoi mio ‘padre riuseì a 
constatare che in quella tale giornata 
dell'infortunio. arciducale la sua vet 
tura, senza che egli lo sapesse, areva 
fatto sette corse in servizio di Corte, 


Hi «brougham» fa la sua comparsa 

Nel 1854 0:55 — salvo il vero — una 
società di speculatori, certi Perugia, 
Vitturelli e altri, onde sostituire i ca- 
lessi già antiquati, introdusse qui un 
nuovo modello dii vetture di piazza, È 


sono. proprio gli attuali decrepiti 
«brougham», come li chiamiamo noi 
barbaramente. 


Il nuovo tipo delle vetture qui giun- 
te da Milano — se non mi sbaglio — 
era elegante davvero e destò subito la 
ammirazione dei triestini. 

Mentre tutte le vetture avevatio la 
patte superiore verniciata in mero, il 
colore della cassa e del carro ciascuna 
l’aveva diverso, preferiti i colori chia- 
ri, come il bianco, il paglierino, Il ver- 
de-pistacchio, ecc. Internamente le tap- 
pezzerie, differenti in ognuna, erano 
d’ottimo gusto, con graziose  Nappine 
pendenti qua e là, e tendine automati 
che suggestive, e non vi mancava nean. 
che l’elegante specchietto. 

Queste vetture non erano numerate, 
ma in quella vece nel lato posteriore 


Nuove vetture si moltiplicavano. 


c’era una pedana — a mo’ delle peda- 
ne, delle vecchie carrozze «de casadan 
su cui stavano ritti i lacchè e valletti 
— rialzata, portante la scritta di un 
name muliebre, come ad esempio: «A- 
malia», «Laura», «Olza», «Sofia» ecc. 

‘A me, che ho veduto le prime di que- 
ste vetture, di proporzioni eleganti, 
leggere, poco sollevate da terra per fa- 
cilitare il salirvi, finemente verniciate, 
si può immaginare che effetto faccia 
il confronto con certi odierni. cassoni 
rumorosi | 

Oltre a queste vetture chiuse e non 
apribili, la eocietà nominata ne intro- 
dusse altre di tipo diverso, adatte per 
la stagione estiva, Erano oleganti del 
pari, ma aperte, col mantice. Desti- 
nate per la città e non per viaggi, esse 
portavano il nome di «cittaa Her, € 
munite com'erano anch'esse della pe- 


‘dalia retro rialzata, su questa si vede- 


va la scritta ad arco in bei caratteri 


regolari: «Cittadina A», «Oittadina B» 
ev 


stituzione, dei numeri. 


di seguito, seritte queste in so 


Così i calessi, fatto il loro tempo, si 
Sbbero il benservito, e man mano an- 
davano scomparendo a misura che lo 
uo gli 
Ultimi finirono relegati nelle stazioni 
dello democratiche carrette ai punti 
estremi della città; ma l’ultimissimo 


calesse che fu visto resistere ‘impavido 
© sostenere imperterrito i motteggi dél- 


a «mularia» scioperona, era anche il 
Diù sgangherato e misero, rabberciato 
a forza Gi punti di filo di ferro e di 


spago, col mantice roso e... a trafori, 


quello di un povero vecchio vetturale, 
un uomo piccolino, magro, sbarbato; 
con sopracciglie folte che parevano due 
mustacchi sopra gli occhi; vestito sem- 
pre con trombini, cetiffelius» e tuba, 
il buon Anzel Bertauf, : 


Per il “Nerone, a Udine 


Da oggîì alla Biglietteria centrale in 
piazza della Borsa si possono ritirare i 
biglietti per assistere alla prima rappre 
senfazione del «Nerone» che come ab- 
biamo. già ripetutamente pubblicato, 
avrà luogo la sera di giovedì 26 corren- 
te, alle 21. 

Udino è già tutta in fosta per il gran- 
de avvenimento d’arte. A detta der cri- 
tici sarà lo spettacolo all'aperto p'ù in- 
teressante e più artistico dell'annata. 

Domani avrà luogo la prova generale 
alla quale sono stati invitati i critici dei 
grandi quotidiani delle Venezie, tutti i 
podestà, i segretari politici della nostra 
provincia, personalità del mondo teatra- 
le eco, È 

Giovacchino Forzano è atteso in sera- 
ta per l'autorevolissimo suo giudizio 
sulla messa in scena. 

L'impresa comm. Ercole Casali & Cio 


dettaglio la questione dei.trasporti che, 
come è da prevedere, saranno numero 
sissimi, essendo annunciate corse spe- 
giali con torpedoni di lusso da Trieste, 
Fiume, Abbazia, Portorose, Grado, Go- 
tizia 6 persino una gita straordinaria da 
Capodistria, 

Alla Biglietteria centrale — alla qua 
lo sua già pervenute molte prenotazioni 

er Ja prima e per ie rapprasantazioni 
rea Sla fissiro anche i 
posti sulle antocortie 
lin perfetto orario con qualsiasi numero 
di partecipanti, La poltrona allo spetta- 
colo, compreso l'ingresso, la, tassa era- 


TEATRI E G 


e partiranno | d 


ONCERTI 


Varietà e Cinema 


Trionfale sugcssso al Nazionale di Dina 
Evarist la stellissima italiana, coadiuvata 
dal fantasista Max Garril e lalla cantante 
Ebe Gaby. Allo schermo, per l'ultimo gior 
no «La grande rivista» con Josephine Ba: 
ker. Da domani: «I figli del divorzio» con 
Clara Bow e Ester Ralston. 

Ultimo giorno di «Dopo la tempesta» con 
Ronés Adorde e Robert Frazer al Cinema 
del Corso. Oggi si proietta per l’ultimo 
giorno la visione «Dopo la tempesta» con 
Rete Adorée e Robert: Frazer. Nolla va- 
Tietà si ripresentano i bravi ginnasti che 
ieri debuttarono con successo. Domani si 
proietta «La, più grande fiamma». della 
Metro Goldwyn con Abram. Rubens, Ema- 
nuel Lowe e Low Tellegen. 

Cocchelin alla Fenice ritrova il suo pu 
blico che gli-tributa un suecesso entusiasti: 
co, indimenticabile ed esaurisce tutte e 3 
lè rappresentazioni. In prosa e in versi le 
sue freddure sono inesauribili e risate irro- 
frenabili accolgono la sua «Cecchelinat 
al seltz!» un capolavoro di buon umore. 
timi anche gli equilibristi The Oddys, e be 
la la «Luce». Splendida, igliosa poi la 
film: «I pirati del Mar Giallo» con Leatrice 
Jay evWilliam Boyd. 

Cinema. Garibaldi. Enormo succasso dal 
Moravigifoso romanzo «La ballerina dell'o 
pera» ovvero «I fiacr 13», protagonista 
insuperabile la bellissima Lily  Damita, 
Principia alle 16.50. Primi posti lire due; se- 
condi posti lira una. Il salone è ariezgiato. 

Cine Edison, «La carne e il diavolo», A 
grande ‘richiesta ‘ultimo giorno di questa 
film di grande successo ed duterpretata da 
Greta Garbo e John, Gilberto mezienzsty 
monello. di Montmartre» Con  Jeane de 
Balzano. 3 7 
Ri rthoimess.ineBeroy realo» al 
CINEMA SAVE Prolcitato ieri con grate 
ie succosso questo. avvincente dramma del- 
l'aristocrazia ingisse, del quale il‘ Barthol 
‘mess ne- fa una-vern sua interpretazione. 


\Oggi repliche dalle 16 in poi, col fiori: pro- 


gramma: «In volo sulla tenda rossa», 


riale e il traspotto: gone ta © ritorno, 
83. da edia numerata 


so alla gradinata, sem- 
aggio compreso, D. 49.65. Alla Bi 
glietteria il pubblico potrà controllare j 
posti scelti consultando una pianta del 
vasto piazzale del Castello di Udine. 


La «Settimana della risata» al Teatro 
Fenice. Ha avuto ieri brillantissimo ini- 
zio alla Fenice la «Settimana della risa- 
ta», con gli spettacoli gai e divertenti di 
Angelo Cecchelin, integrato da buoni 
numeri di cinema e di varietà. Tutto lo 
rappresentazioni si svolsero davanti a 
teatri esauriti, e molta gente dovette 
essere rimandata, Cecchelin ha ottenuto 
îl più schietto successo con le sue imiove | 
creazioni sollevando ondate d’ilarità e 
facendosi applaudire con molto calore 
dopo coni sua indovinata macchietta, 
Piacque pure tutto il resto dello spetta- 
colo vario e attraente. Gli spettacoli si 
ripetono giornalmente dalle 17 în poi. 


Le marionette al Teatro della .Com- 
Media, La prossima rappresentazione si 
darà non mercoledì come venne annun- 
ciato, ma giovedì 26, alle ore 17.30, col 
seguente programma: «Il drago di Traa- 
silvania» commedia in tre atti, e nella 
varietà «Miss Legnetti», «Gigi» nonchè 
il terzetto dei tre gobbi, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Cominedia, Compagnia mario 
Mettistica. Rinoso. -G 

Nazionale. Dalle 17: «La grande rivista» 
con. Josephine Baker e nella varietà Di- 
na Evarist. 

Cinema del Corso, Dalle 18: «Dono la tem- 
pestaa con R. Adorte e R. Pratzer, e va- 
rietà, 

Fonico, Dalle 17: «I pirati del Mar Giallo» 
© varietà, 

Cino Teatro Regina. Dalle 18: «Il principe 
senza amore» con George O'Brien. 

Cine Garibadi. Dalle 16.50: «La ballerina 
dell'Opera» ovvero «Il fincre n. 13» con 
Lily Damita, 

Cime Galileo, Chiuso: forio estive. 

Cine Edison. Prile 16.30: «La carne e il dia 
volo» con Greta Garbo e John Gilberb, 
Cino Savola. Dallo 16: «Derby reale» e: «n 

volo sulla tenda rossa» 

Novo Cine. Chiuso: ferie estive. 

Gine Royal. Dalle 16,0: eL'artiglio rosso» 
dramma, passionale russo. 

Gino Volta. Dalle 17: «Fiamme alla frontie- 
ra» con Hott Gibson, 

Testro del Popolo. Dalle 17: «La contessa 
Maritza» con Harry Liodke, 

Giné! Buffalo Bill. Chiuso fino wenerdì 27 
comm. 

Cine Venezia. Dalle 17: «Due eroi... della 
tfifan. 

Cine Teatro Armonia (via Madonnina 6), 
Chiuso per restauro. 

Gino Balvedore, Dalle 16: «Ladro pentiluo- 
mo» con Luciano Ri 
î lt'aperto Spofford (via Rossetti ì 

Doe Dro 20 «I rifiuti del Peyvere» con so: 
ria Roasio è Augusto Bandini, 


DUgtte RE OE TERRI, 
Elargizioni varie 

Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di Rita Mag- 
gioni-Besso, da) Silvia ed Otto Fuchs 
lire 200 pro Consorzio Antitubercolare; 
da Anna e Mario Protti lire 50 pro Con- 
gregazione di Carità; da Laura e dott. 
Bruno Apollonio lire 20 pro Congrega- 
zione di Carità; dal dott, Angelo e 
Gina Ara lite 30 pro Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria del nipotino 
|Pfanco di Demetrio, dal dott. Giorgio 
‘e Sofia Afenduli ‘lira 506 pro Congre- 
gazione di Carità. 


Per onorare la memoria del loro capo 
Ercole Isalberti, dalla famiglia lire 90h 
pro Colonie feriali fasciste, lire 200 
pro, Guardia medica, lire 200 pro. Asilo 
Rittmeyer lito 200 pro Ass. Naz. ma- 
dri, vedove e orfani guerra; da Remata 
e Mario Buchbinder lire 100 pro Co. 
lonie feriali fasciste e lire 100 pro 
Guardia medica. 

Nel V anniversario della morte del 
loro figlio Riccardo, da Andrea ed An- 
na Zafred lire 25 pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria- di Maria 
Lauro, da Ida e Giulio Micolich lire 
25 pro Soc. Amici dell'Infanzia; da 
Aldo ed Arrigo Godenigo lire 50. pro 
Congregazione di Cenità, x 

Per onorare la memoria della sua 
compianta consorte lina. Vidali, dal 
marito Riccardo }'re 10 pro Sce, lotta 
contro la tubercolosi. 


Per. ‘are la memoria di Maria 
Beacco, ui, >» ditta Giuseppe Cerne lire 
50 pro Congregazione di Carità. 

Per onorate la memoria dell'avv. Gia. 
como Luzzatto decesso a Pisa, da Emi- 
lio ‘e Imisa Pollitzer lire 50 pro Pa. 
tronato femminile ebratco. 


Per onorare la memoria del generale 
Carlo Sanna, dall'avv, Giovanni Melo. 


IIRAEO PO ST SIN SORT ZA 


ne lire 50 pro Ass, Naz. fra madri, dei 
dove, orfani di guerra, 


Movimento sindacale 


Sindacato provinciale operai. cimici. 
I capi operai della Società Anonima 


Gaslini sono invitati ad intervenire al-[} 


Passemblen che avrà luogo martedì 
24 corr., alle 18.30 precise, presso. la 
sede dei Sindacati in via Dante 7, INT. 


Littoria 


59,2 Logione +5. Giusto», (Gli allievi del 
eruppo bandistico sono comandati di pre- 
sentarsi oggi alle 18 in caserma (via Perzio- 
ra 12) per la lezione di musica. 


x 

XX}. 0 XII Genturia, Gli avanguardiati 

di queste centurie sono comandati all'adu- 

nata, domani. alle 19,20. pracise, nella sala 
Dante. S'intorvienò in borghese. 


Comando VI conivria, Da domani, mer 
coledì, dallo 18 alle 2 è fatto obb! agli 
avansuardisti di questa contutia di ritirtv 
le ‘tessere @ versare l'importo per la divi 

= Sono invitati ‘a ritirare Jo tessore è i 
bollini, nei giorni di servizio della. fure- 
tia, cioè il lunedì, mercoledì e sabato, dalle 
ore 19 alle 20, pli avanguardisti: Leandro 
Martinolich, Arrigo Gherubini, Corrado Fa 
biancio, Carlo Romero, Goddo Alberti, Vit- 
torio Dapretto, Mantizio Da Pol, Raffaole 
Cerkvenik, Ugo Crontto, Bruno Valle, Da- 
Niele Stiencovich, Rolando Diamanti, Ennio 
Ricci, Inoltre-sono invitati in sede il'gior- 
no 24 corr. alle 19 per comunicazioni: Kr. 
manno Leoni, Giovanni Rosini, Vladimiro 
Jurich, Giordano Bruna, Ernesto Sontag 0 
Manlio Gazzea, 

Associazione Sportiva «Esperia», T soci fo- 
no invitati alla seduta che si terrà oggi al 
le soa nella sede dell'O. N. D., via Paduina 
DI, IL ; 

Gli Auianguardinii isoritti alla sezione nau: 
tica della Sopietà Ginnastica sono invitati 
di RA in canottiera questa, sera, alle 
ore 17. 


Pe 


Congressi, feste e convegni 


Gruppo Sportivo (Grafico, Questa sera so. 
duta di direzione: Mercoledì si chiudono le 
iscrizioni per la gita di Piedicolle com sa- 
lita dello Cime Nere, 

I calcisti sono invitati a portare in sede 
etitro la settimana gl'indumenti sociali, Col 
1.0 agosto la sode viene trasferita provyiso- 
Tiamente in via Bollini 1. 


S.U.G.A.t. T suoaini del consiglio di Prie- 
Sta-che. partecipano a tendonoli, sonò invi. 


tati in sede, presso. l’Alpina delle. Giulio, 
Riva 3 Novemrbe 1, mercoledì alle ore 20. 
Si stabilirà l'orario per la partenza ip epr 


anune, z i 
ro ili 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Bucarest); 5.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. (lm 
biana-Vienna-Praga); 9.05 0.; 12,00 O.; 14.0 
D. (Belgrado); 15.00 À. ($° Pietro): ‘9.05 D.D 
tLubiana-Vienna-Budapest); 20.05 8. 0. (Bel. 
grado-Sofa-Costantinopoli); 20,30 D. (Lubia 
na-Belerado Vienna-Rudapest). 


FIUME? 1.00 D.; 5.10 A.: 7,50 D; D.; 9.06 D.: 
11440 D.; 19.05 D. D. 


ARRIVI 


D.; 5.00 
3 9,55 D. 


VENEZIA: 040 
gruaro); 10.55 A.; 
14, D 


: 20.25 D. 
1705 0,; 
Ias Ax; 131 

‘PIUME: 9.05 O.; 1345 D.; 16.35 M.; 19.10 
D.i PA250A. 

STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 

PARENZO: 5.00 A.; 9.d6 M. (Bule); 13,55 
M.: 18,25 M. (Buio), 

COSINA-POLA: 5.35 0,; 8,15 D.; 1210 M. 
(Gosina); 15.30 D.; 19.00 A, 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 6,50 D.: 6.60 O.; 
12.05 A.: 17.50 D.: 13.30 O. (Gorizia). 

ARRIVI 

PARENZO 7.50 M. (Buie); 12.00 A.; 19.08 
M. (da Buio): 21.16 M. 

(Cosina); 9.42 0.; 


POLA-COSINA: 7.40 M 

14.10 D.: 19,30 D.; 2108 A. n 
PIEDICOLLE:-CORIZIA: 7.16 O. (Gorizia): 

11.33 D.; 15.25 A.;: 20.55 O,; 22.20 DL 


ORARIO DELLA TRANVIA DI OPICINA 
Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan; 


6.20, 6,44%, 7.08. 7.24, 7.40, 7.56, 8.12, 8.28, 
8,94, 9.00, 9.24, 9.48, a 10.36, 1 11.2 
12.20, 12, 


148, 18.04, 18.128. 
i. d 19,24, 19,40, 
, 20.12, 20,28, 20,44, 21.00, 
i? 22,36, 23.00, 23.48, 0,30. 
®* proseguono fino alle stazione ferroviaria 
di Villa Opicina al 
* partono solo nei giorni, feriali dal 25 
giugno al 30 settembre. 
e Aaa arena 
Ul sorvizio notturno delle farmacie. nel 
mese di luglio, Farmacia Manzini, via Giu- 
lia N. 1; Picciola piazza Garibaldi N. 32; 
Praxmarer. piazza Unità N. 4j Crevato, via 
Roma N. 15. 


Rassegna finanziaria 


TRIESTE 


orsar | 200] 23 lustio | ro | 23 


Rend. 61% | 72,--| 72—| Lussino 213) 213 
Cons. Ei 81,50] 81. Martinol 159) 158 
Littorio 81.—| 80.75] Merid,, 7o0) 772 
Obbi.Ven, | 75.-| 75-| Oceania 85) 85 
B.Tes. nov. | 95.50] 95.50] Premuda 455] 455 
Dan-Sava | 2933] 2233] Tram 7 17 
Comit 1362) 1362} Tripcovich| 224) 224 
B.0.1 537| 537) Ampelewn 360) 360 
Credito 780/780] Cant. Nav.| 133| 132 
B.It.-Br. A| 500). 500) Fram dI 9I 
» » 3 B| 530) 530f Fin-Cosul,| 155) 155 
» :| 565) 565} Cem. Dal: 490] 490 
116| 116) Isonzo Toi 73 
; 9292] 292] Spalato 226] 226 
Zivnost. 2841 285] Rerka 255] 255 
Generali 5520] 5550] Siemat 167 167 
Ass, Ital. | 1100] 1100 SELVEG 480) 480 
Tnfortimi | 3050} 3000) S.T.ELG.| 60, 60 
Riun. A 242] 2410] Gas-Roma | 745] 730 
Rinn, B 2420] 2410} Ilva 157) 157 
Sigorta 269) 260) Jutificio 450] 450 
Adria 163) 16 Off Nav. 96 86 
Cosulich 168 so] Pastificio io 219 
1401 140) Pilatora, 299. 299 
dsc) 260| St.Dalminef 135) 155 
230). 230] St,Tecnico | 243] 243 
Istriu-Tr. | 265) 265] Terni 4073) 4074 
Milos Tr. | 5501 550 


zione e con affari limitati. «Le Generali n- 
prono daboli a 552) per riprendere sino 6505, 
la chiusa avviene a 5550. Assicuratrice fer- 
ma i115; Riunione resistente apre ® 2395 
per Shiuders a 2420; Cosulich 165. Dopoborsa 
Cai i ne 


CAMBI: Amsterdam da 76 a T72; Belgio 
da 964.50 & 263.50; Francia da 7450 a 7490; 
Londra da 92.74 a 9.9:: Norvegia da 504 
n 6514; Nuova York da 19.02 & 19,09; Nuova 
Nork ' telam fo da 19.088 & to ST 
De PA 

a 4588. 


dianri da 33474 a 35.873; pezzi 


Porsa. occupata dalla. prossima  lianida- | 


VENEZIA 
STAZIONE CENTRALE luglio | 20 [237] inglio Two Jas 
Rend. 3 71.60| 71.30) Libera T\ 233] — 
PARTENZE Cona, 5% 81,15) 80.60 Gant. Nav. > _ ® CC) 
VENEZIA: 0,30 M.; 6.00 D.; 608 T b.| Littorio 50.50) 80.50 Merià. -_ _ 
(Milano-LosennasParig1); 8.250. 8.; 835] ObbI. Ven | 75.20] 75—| Ad. Elett. |238.75) 242 
A.; 1920 D.; 15.00 D. D.; 15.10 A.; 17.00 D.:j B. d'Italia | —| — {Terni 40€|: 418 
18.20 W. L.: 18.30 O.; 20.15 D. D.; 2150 D., |Co 1358]. 1362] Cot. Ven, Ti 178 
UDINE: 5.30 A.; 6.45 D.; 7.50 A.: 12,30 A.;| Oredito - — | Sole Chat 2I1 218 
14.00 0. iMonfalcone); 1550 D.; 17.15 Di: Fei se 5550| d Ajbere 00.12 E 
1918 0, ‘osulic —Montecat, ci 2 ociale — _ Dj 
POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrado Mercato ssmpre calmo. Va notata l'insì- Sede S 5 TORINO Direzione Centrale 


stente inspiegabile debolezza dei titoli di 
Stato mentre i titoli di Stato si ineeriscono 
&l listino sui prezzi della chiusura prece- 
dente. Cambi invariati. 

CAMBI: Francia, 74.75; Londra 9.84; Sviz- 
zera 37.75; New York 19.095; Spagna 315.50; 


Sedi: ANCONA, BIELLA, BOLOGNA, 
GENOVA, 


CASALE, FIRENZE, 


MILANO, NAPOLI, ROMA, TORINO, TRIESTE 


Berlino 455.75; Belgio 266. Vienna, 209.50: 
Zagabria 3346: Praga 60,601 Eudapsar ds! FILIALI IN TUTTO IL REGNO 
muearest 11.70. 
ROMA 7 a 
Dati desunti dalla situazione dei conti al il H 
luglio | 20 | 23 luglio | 20 | 23 sh RIRO EIUENA Ei 
Rend.35 71.30] 69.80] Ilva 156 156 Capitale Sociale e Riserve , = 
Cons. 5% 66 Ansaldo 93] 93 i lorgtesa ca a PLSt SI, 
Littorio aq PIANTI 42) di? Casson a » 59.371.260,50 
MURGIA 4:40] 24001 Men A Di ti fiduciari 
8. d'Italia | 24.40 Amiata | 267| 274 epositi uciari ecs ea Se 47.897.109, 
Gomio  | He) sla | sal n de c dai A 
'omit 1363 Gas Roma 20] 735 orrispondenti creditori , & p » 405.598. 
Credito 770] 755) LR Zucch, | 193) 120 5 P i a SOSIA 
B Roma. [11775] dii7| Eridania 488] 47 Portafoglio, Buonî del Tesoro; Riporti e Ti- 
B.N. Cred.| 661) 564) Fondi R. 200] 199 STA E 
BiAm,eli} — | i4il immobili. 845| 850 toli di proprietà . . . ; i 838.945.829.27 
Rubattino | 536) 537] Beni Stab, | 69%) 692 
Cosulich 188) 16.| Risanam. | 1236/ 1231 
Libera T. | 218) 2iol A. Marcia | 200] 2950 
Got. Mer, | 40.50/ 39.50] Cond. ac. | 11%| 1130 
SNIA Vis | dsl 130] Serino io 690 
Soîe Chat. | 218) 222| Marconi 302) 300 
Varedo 4 | 51| Spalato 250) 250 
Terni 408/407.50] Isonzo Sil 91 
Elba 42} 41| Fon. Vita | 870 880 
Metall. It, | 1471 140 


Mercato in sensibile ribasso, più apecial- 
mente per i titoli di Stato e Bancari con 
tendenza debole. Sì hanno i massimi della 
giornata in apertura. Le più sensibili oscil. 
lazioni snì valori di Stato e Bancari. Valo- 
ri. di Stato e Bancari in ribasso spec. Bai 
0a d'Italia, Fondiari deboli, altri reparti 
stazionari. 


TORINO 


luglio 2 luglio 20 
Rend, 3 71.10) 71.20] Bonifiche 487 
Cons.5% | 82.60] 80.70] Beni Stab, | —| — 
Listorio 80.20/80,363| Aedes = — 
R. d'Italia | 2430| 2402|SNIA Vie, 153/128,25 
Comit 1362| 1322] Soie Chat. 2iej 215 
Gredito 718) 765) Distillerie |  — si) 
R. Roma 116) 115} Ital. Gase 317|316.50 
B, N, Cred.| 565] 5651 Stige ga s 
Con. Mob. 820/815.50] Terni 406] 415 
Rubattino | 535] 535|S.1.P. [151.75] 151.25 
Lloyd Sab.{  — | —|AltaItal hi ze 
Cosnlich 165] ‘164/Savigliano| 830] 832 
Libera T. —| —|M. Florio cem 
FLAT, 417) 415) Pittalaga ne 
M, Amiata | 278) 268|Cot, Lan, ir as 
HOALE — | — {Spalato 23 ui 

va ssa; »— 


Mercato debole e si mantiene pressochè 
stazionario senza notevoli oscillazioni. Va- 
lori di Stato fermi seguiti nella sostent» 
tezza da tutti + teparti. 

CAMBI: Francia 74.76; Londra 92.95; New 


York 19.10. 
se BOLOGNA 


luglio | 20 |.23 [ ‘tuglio | 20 [23 
Rend. 33 71.50] 71.25] SNIA Vis, 131) 150 
Cons. 5% 81.40) 81.—| Terni 46] — 
Littorio 81.10! 80.55) Tlva ssi fa; 
ObbL. Ven. | 75.50] 75.75/ F.LAT GIT| 416 
TB. d'Italia | 2470] —{Montecat. | 23! 252 

‘omit 1361) 1350) Elett. Adr.| 2490] 246 
Oredito feci bisi BP. 152) 151 
B. Roma 116] 11?f Bon. Ferr, 488 
B. N. Cred. 568] 565) Generali, fe9s70" 
Rubattino | — | 535 ‘o —|.° 
\Cosulich 170} 162 Spalato ts 
Cant, Nav. —| —|M Amiatal 270 

Mercato debole. Si hanno i massimi 
la giornata in chiusura, Le più sensi 


oscillazioni sul Littorio, Snia e Fiat. 
di Stato, Bancari e Trasporti debali» 
sostenuti, altri reparti-calmi. arercato avo 
gliato con pochi affari. 

Media dei Csimnbi e Gonsolidati 

CONSOLIDATE 3.50% netto (1906) 70.225; 
3,50% metto (1902) ‘66; 3% lordo 45; 5% netto 
80,55; Obbligazioni delle Venezie 33%. 75; 
Littorio 80.60, 

CAMBI: Francia, 74.75; Sizzera 367.74; 
Londra 92852; Olanda 768.70; Spagna 315,60; 
Belgio 266.10; Berlino 456; Vienna 269.50; 
Praga 56.59; Romania 11.60; Argentina oro 
18.54, carta 8.07; New York 19,09%; 

19,05; Oro 368.46; Belgrado 33.62: 
332; ‘Albania 367; Norvegia 510; 


—— cre 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


Borsa dini CAMBI: Italia 2220] | 
Rranoia, DAS! Oighiitorra 292081 New , ; F, x 
Di ST; Belgio 72,3125; Spagna 85,50 o Ores 
anda, ” 494 sii 
sr 199.05; NOTVegia Ken " Via Machiavelli 
difflitca 15805: Bulgaria 375; Uocosì i so = 


vacchia. 15.3875; Ungheria 90,50; Serbia 9.13. |. 


26.50 a 274,1 
da 20 franchi 
‘Cambio! ufficiale dell'oro M-VIT: D, 368.33. 
Listino ufficiale. deì prezzi del caffè alla 


da 72.50 @ 74.50. 


a termine. I prezzi 


Borsa per gli affari 
lordo: 


si intendono in lire per 100 kg 


brezzi 
MESI fatti 
30 
luglio - - 
settem. 830.) A20| — Li 
dicembre 626 | 6254 695 
marzo | 625/625] — | — [896 
maggio | — |:— Jewel — | — Lesa 


Listino uficiale dei prezzi dello zuonhero 
cristallino grana fina. alla Borsa ‘per gli 
affari a termine. I prezzi si intendono ip 
lite sterline ner 1000kg. lordo: 

Corsi di chiusura 
fn Steritno 


Lotiara 


Corgi di Manidazione 
Sterlina 


Consegne 


Lire 


giaugno-as. 
luglio-agosto 
ottohre-dic. 
nov.-Imarzo 
giugno 


luglio 20. | 23 
Rend, 35% 175) 172 
Cons. 5% .—|B0. sd Cic 
Littorio 80.661 so] Chatillon | 217) 217 
B, i’Italia | 2525) 24001 SNIA Via, 131] (129 
Comit 1360] 1360/ Ilva 157) 157 
BN. Cred. So 563j Biba 41.50) 41.75 

. Roma 7} 17] Amiata 270] 270 
Credito 762): 770} Montecat, 234|235,50 
Uosnlich 165) 167| ET.A.T, “7 MT 

eridion, 772) #B| S.1.P. 158) 159 
Iubattino | 5381 ss6l Terni 1407.50]- 408 
Libera 246|- 2251 Dist. Ital, [136.50] 159 
Cantoni + 3200] 3200] Bon. ferr. 487] 485 
Turati Gti 6681 Eridania 463] 469 


Il mercato dopo un inizio sostenuto e pro- 
Mettente è andato cedendo al listino chiu- 
dendo- ai minimi e con tendenza tuttaria a 


consolidare più sensibili. oscillazioni 
sui Valori, Stato, Bancari, Meridionali, 
Cassami, Sete artificiali. Fiat, Rridania, 


Cotonificio Veneziano, Valori di Stato piut- 
tosto deboli, Bancari ricercati epee. Comit, 
Consorzio e Credito Italiano. Valori di fita- 
to Scatenuti, molto oscillanti le Meridionali. 
Tessili ricercati spec. Cascami, Linîficio e 
seto artificiali. Riettrici ricercati spec. Pdi- 
son, Terni ed Unes. Meccanici formi e at- 
tivi npee. Fiat, Montecatini ed Isotta, Ali- 
mentari sostenuti spec. Eridania. Feporta- 
zioni. trascurati Durante il listino poshi 
Affari a prezzi stazionari. Fiat 417, Coscami 
186 Pdison 132, Comit 1361, Isotta 210, Cambi 
trancuilli. Previsioni disorctamente buone. 
Parigi 74,726; Zurigo 367.7375; Lon: 
Otanda 768.75; Snasna Si540; 
42: Berlino 455.67; Vienna 269/50: 

Bucarest 11:70; Argentina se) 
i Argentina peso carta 8,08; Nom 
008 srafico 19.0997; New York cehèque 
2.0787; Pelerado 33,625; Budapest 332; Atene 
2.00; Albania 367. 


luglio 


Rend. 35 7150] 71i-|Sridania 465 
Bons. 5% B0.95) so.3olQulinelli Q05] 204 
Littorio 80.75) 60.20 Dist. Ttal, 1Qj 1400 
Obbl Ven. | 75,75) 74, 50) Ansaldo 90 89 
B. d'Italia | 2420) o40gi llva 156|156.50 
Comit 1359) 1356] Elba dif 40.50 
Credito 167] vel Miani 20.50 20.50 
B. Roma 117/118,50) Mfontecat, 234 6. 
B. N. Cred.| 560) Sec| Amiata Ret 66 

Am.et.| 152 Dal 4°) 415 
Rubattino | 534) 536 Terni CA RIA 
Libera T. | 228) 205) a, Glett, 19512425 
Cosulich 16€] 165| SNTA Vis, 155] 128 
Lloyd Sab, | 2991 (287 


IH mercato apre abbastanza eostenuto ma 
Nel corso della seduta vendite insistenti lo 
fanno ripiegare e la chiusura avviene ai 
i minimi in offerte. Le Diù eenzibili oscilla. 
zioni euì Bancari, Fiat, Amiata, ex Forro- 
viari. I Valori di Stato buoni in apertura, 
ma nel corso della seduta retrocedono e cor 
tinne offerte li deprimono e la chiusura & 
na si a do DRD Durante il li 
Stino continnano le vendite specialmente 
dei titoli di Stato, da w 
| CAMBI: Francia 74.00; Londra 92.045; Bviz- 
aera do7.76; New York 19,10; Spagna 315.70, 


contro | disonesti che 
ingannano il pubblico, 
offrendogli prodotti fal- 
sificati, sarà resa nota 
fra breve, poichè a 
giorni pubblicheremo 
la sentenza relativa del 
R. Tribunale di Napoli, confermata 
‘dalla R. Corte d'Appello di Napoli. 


SISEIENO CONTRO 


a mezzo di nostri ispettori specializzati, è 
stato da noi disposto, e continueremo a 
denunziare senza alcun riguardo tutte le 
contraffazioni, più o meno mascherate, della 

SS) nostra MAGNESIA S. PELLEGRINO. 
a 


S RICORDIAMO 


che il miglior mezzo che il pubblico 

abbia per non essere ingannato, è quello di esi- 

gere ASSOLUTAMENTE, su ogni busta o flacone, 

la marca del Santo Pellegrino attraversato dalla 
firma PRODEL, qui a fianco riprodotta. 
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— Sei tu che mi hai difesa, che mi 


RS per) Scostò un cespuglio e conobbe la ve-|verso il mattino riprese conoscenza. fuori non poteva essere aperta che con| altrettanto. Clara la sospettava, e. sa- 
d ANI BENNE Roy rità. Una donna era distesa a terra, | Guardò tutti quelli che l’attorniavano: la chiave, Così Susanna, non potendo!rebbe andata nel padiglione solamente | hai salvata? 0 
è È PROPRIETA! LETTERARIA J con il petto attraversato da una palla... | Susanna, Giovanni, Triors, i signori Re-|rientrare, avrebbe chiamato, sarebbe | per accertarsi se Germana vi sarebbe an- | — Ho fatto il mio dovere. So 
È RIPRODUZIONE VIETATA Gesinaha Lermigny... Susanna inginoc-|don; li guardò ostinatamente senza sor- stata già un'accusa formale contro di|data, se cancellerebbe le traccie la scia-|  — Hlla capì il-pudore e l’esitazione 
LI pr chiata accanto, tentava di recarle qual- | riso. Domandò con voce debole ma pre-|lei. L'inchiesta aveva confermato piena-| te, infine, se era la colpevole. Germana | suprema che ‘tratteneyano ancora le pa- 
4 De Sg che soccorso. cisa: mente le sue supposizioni. che la odiava immaginò il mezzo atroce i role d'amore sulle labbra di quell’uomo 
1) M: 1 dol 3 Giovanni disse: 0. — Che cosa è stato? Poi ebbe luogo la strana confessione | di trasformare, gli avvenimenti, di far] di nobile animo, che avera tanto sof 
(Re valioy:Ma cora .ila. provano orosaa[it soave Ni de nn Re St e dl Vive anco Bisocua trasportarla| Filippo di Triors non le nascose la|di Susanna. soffrire la sua rivale. Era certa che Fi-|ferto. 
è fin Filippo di Triors estenuato dalla ra-|immediatamente al castello. verità. Germana odiò la giovinetta e del pari lippo di Triors avrebbe udite le sue pa-| Ella disse: 


tanto timore. 


Ella cammi 
sonnambula. 
Dapprima 


meticolosa cautela. Adagio, 


vetri leggermente scostati: 


tella. Un passo 
; sola finestra. 


ii Nella camsra Susanna e Giovanni e- 


rano ittmobili. 
Un, frase fu sussurata: 
— Wi affio. 
Nell 


Paravia: 


— Lo spero, Giovanni, Ma ho ancora 


Li Germana Lermigny s'avvicinava... 
nava con la sicurezza d’una 


— come l’assassina — cam- 
i affrettati, poi rallentò la 

‘cia, ed vinfine, quando scorse fra i 
rami la luce del padiglione avanzò ‘coni 


adagio 


Germana Lermigny avanzò curva, sem- 
pretenendosi stretta al petto la rivol- 
. due... e si trovò pres 


ombra un nuovo delitto si pre- 


pidità della corsa e dall’angoscia rag- 
giunse, poco dopo il mezzo tocco, il mu- 
ro di cinta del parco. Tre volte ne ten- 
tò la scalata e tre volte ricadde con Je 
mani insanguinate. Infine, riuscì a sal- 
tare nel parco. 

Nel momento in cui mise il piede a 
terra udì un colpo di rivoltella, e subito 
dopo un grido sordo, fumereo. 


#1! Subito intuì la verità; il dramma era 


alla paura. Ad un tratto gli parve di u- 


— Germana è rennta, ella è dunque 
colpevole. Ella ha sparato. Qualcuno, 
forse, è morto ed io ne sono l'assassino. 

Le voci s’avvicinavano. Non le rico- 
nobbe, perchè il timore e l’angoscia an- 
nientavano le sue sensazioni. 

Distinse la finestra, guardò nella ca- 
mera, Ma non vi scorse nessuno. 

Avanzò ancora ed udì una domandà:; 

— E° morta? 


— Come è avvenuto? — domandò Fi- 
lippo.di Triors. ; 

-— Non lo so con precisione — rispose 
Darraux. Susanna ed io eravamo nella 
camera ove vi nttendevamo, quando u- 
dimmo una detonazione seguita da un 
grido e da un tonfo. Uscimmo immedia- 
tamente dal padiglione e trovammo a 
terra Germana, che ancora stringera in 
pugno la rivoltella e con un piede impi- 


— Sì. — disse semplicemente Filippo. 


alla sua, ed il cui gesto era stato impe- 
dito da un miracolo. 

Si chinò su di lei. Il sangue usciva a 
fiotti dalla ferita, s’allargava sul petto 
e pareva il segno terribile con cui la 
fatalità ‘marchiava l’assassina. Respira- 
va ancora, debolmente; ma la ferita ap- 
pariva mortale. 

TI due uomini trasportavano la fan- 


ciulla al castello, sul suo letto, ed ella, 


cigni 0 


— Così, concluse, sei tu che avevi uc- 
ciso. Germana? 

Ella rispose: 

— Sto per morire... 

Poi come spinta da questa certezza, 
continuò: 

— Sì, sono stata io. 

E poi senza essere interrogata fece 
un'ampia confessione del delitto. 


Ella aveva amato con passione Gia- 


va inteso Susanna uscire dalla propria 


dere colui che la tradiva, ma volle che 
Susanna pure ne portasse la pena. A- 
vrebbe ucciso Giacomo, ma avrebbe fat- 
to uccidere sopra un’innocente, che o- 
diava;, l'accusa. E per ciò s’imposessò 
dell'arma, dei guanti che non avrebbero 
lasciato scorgere le impronte digitali è 
nella notte, mentre Susanna e Giacomo 
erano insieme, uccise, Ritornò al ca- 
stello e chiuse la porta d'entrata, che di 


odiò Clara di Triors quando seppe che 
Giacomo l'aveva amata e forse l’amava 
ancora nell'istante della sua morte. 
La morte ed il tradimento non ave- 
vano però ucciso nel suo animo l’amo- 
re. Ella soffriva, piangeva, amava an- 
cora; il dolore l'aveva gettata in uno 
stato di grande disperazione, Ella aye- 
va deciso di non confessare il suo delit- 
to; ella non voleva nemmeno esserne în- 


camera di Clara una dei guanti da lei 


A tutta prima dubitò che il giudice 
istruttore avrehbe fatto fotografare le 
impronte digitali; ma questo non le det- 
te pensiero, perchè le precauzioni da lei 
prese, erano state tali da non lasciare 
alcuna traccia, In seguito spiò Triors, 
lo vide entrare nel padiglione di caccia, 
restarvi a lungo, e temette un agguato. 
Decise allora di non uscire dalla propria 
camera. Ne uscì, perchè vide Clara fare 


role; accusò, mentì o fu creduta. 

Quando ebbe terminata la sua confes- 
sione disso: 

e Cra lasciatemi sola, voglio morire 
sola. 

Non fu obbedita. Allora chiuse gli 
occhi e così morì, senza aver riaperte 
le palpebre. Un ultimo spasimo le soffo- 
cò in gola un nome: Giacomo... 

Passarono molti giorni. 


Anzi, la fecero concludere in breve 


| Anche quel'tormento passò... 

Quegli occhi che si erano chiusi sotto 
Ila minaccia terribile, si riaprirono e vi 
! dero subito con tenerezza grande un-uo- 
I mo immobile e grave a quel capezzale: 
Filippo! 

1 Sei salva, Clara, 

— Non mi ricordo di nulla. Sono stata 
i malata, per molto tempo? Ì 
| — Due settimane. 


— Ti amo, Filippo. 

E strinse tra le sue mani, ancora bru» 
cianti di febbre, le mani di Triors. 

Peli lasciò fare. 

Ella capì da quel suo abbandono che il 
suo avvenire sarebbe stato ancora bel 
To, che anzi una nuova felicità stava per 
cominciare, 

Nel cuore di Clara ingigantiva il senso 
di devozione e di riconoscenza per colei 


e le sue tristi ombre si dileguavano 


sta, cercò nol camposanto una tomba 
I'nagcosta ed abbandonata, per deporvi un 
mazzo di fiori... Con quei fiori la madre 
chiedeva perdono al figlio di averlo ab- 
| bandonato..: : 
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